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PREFAZIONE. 



Velli , che fi applicano allo fiudio della For- 
tificazione , o fia Architettura Militare , 
non tutti fi prefiggono il mcdefimo fine , Al- 
tri vi attendono colla mira d' indagare fola- 
mente i principj , fopra i quali fi appoggia 
-j quefla fcienza per faperne con aggiuftatezza % 
e proprietà de ' termini ragionare , e per fer- 
virfene all ' intelligenza della Storia si antica , che de' tempi 
prefenti in quella parte fpecialmente , che riguarda gli af • 
fedj delle Piazze 5 altri al contrario , piuccbè da una dotta 
curiofità , fono mojft dall' incombenze della propria condizione 
nei varj pofii , in cui fono impiegati da' loro Principi refpet - 
tivi nella Milizia , In una parola alcuni ponendo cura alla 
Teorica tra furano la Pratica ; molti afpir ano folament e alla 
Pratica ; pochi fono quelli , che ad una Pratica efatta con- 
giungano una buona Teoria , Io ho creduto di dover fervire 
alle mire e degli uni , e degli altri , e perciò ho confiderata 
la Fortificazione , come una parte di Matematica mifta , che 
non folo la Pratica , ma ancora la Teorica abbracciale . In 
quefto afpetto viene ridotta quefi' Arte ai fuoi veri prin- 
cipj , fi deducono le verità fecondarle dalle primarie , e fi 
puff a di grado in grado dal piò femplicc al più compofio , 
dalle dottrine in aftratto all ’ efercizio delle medefime . Mi 
lufingo che quelli , per i quali mi fono indotto principalmente 
a pubblicare quefli Elementi tejfuti prima per ufo delle mie 
Lezioni private , troveranno in ejft , onde appagare firn- 
plicemente la loro erudizione , fe fono già defiinati ad im- 
pieghi pacifici $ e apprefe bene le ifiruzioni , che gli propon- 
go , potranno in feguito fenza bifogno di altra guida ricor- 
rere ai fonti , e confai tare con profitto gli Autori più ciaf - 


fici , fe mai 
colla fpada » 


dovejfero col tempo render fi utili allo Stato 


ER- 
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ERRORI CORREZIONI 


Paff. q. §.25. ° nel,e curve HI > 

5 * * MN, 

»3* 33- b a ^ one diftaccato 

14*. 36. che fi chima 

21 57. de’ contraforti EG 

coda 

22. 60. tanto de’ riveofli- 

menti, chede’ 


o nella curva HI 

baftione diftaccato 
che fi chiama 
de’ contraforti , E G , 
coda 

tanto de’ rivefkimenti , 
che de’ 



PAR- 
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NOTIZIE GENERALI DELLA FORTIFICAZIONE. 


CAPITOLO I. 

Definizioni della Fortificazione , e delle parti principali , 
che compongono una Piazza fortificata . 

A Fortificazione , altrimenti detta Archi- 
tettura Militare , prefa nel fuo più eftefo 
lignificato , è un* Arte , che inlègna a ren- 
dere forte qualunque luogo , che tale non 
è per natura , ad attaccarlo , e difenderlo . 
Communemente vien definita, /’ arte di 
fortificare un luogo in maniera , che un 
picziol corpo di Truppe fituato dentro il medcfimo pojfa refi- 
fiere ad un' armata notabilmentè fupcriore . Chi profeffa 
quell' arte , e ne fa mettere in prattica i precetti , dicefi In- 
gegnere . ; , 

a. Dai diverti oggetti , che la Fortificazione prende di 
mira , ne fono derivate le varie divifioni apprcfio gl' Inten- 
denti . Si divide primieramente in off'enfiva , e dfenfiva . 
Quella rifguarda 1’ arte di condurre un’ attedio in modo , onde 
con poca perdita di gente , e in breve tempo fi giunga ad im- 
padromrfi del luogo fortificato ; quella confitte nel porre la 
Piazza al coperto , e difenderla dagli attacchi del nemico . 

A * 3 . E per- 
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DELLA FORTIFICAZIONE 

3. E perchè in qualunque luogo , che voglia renderli forte, 

ci ferviamo di certe Opere , che racchiudono un dato fpazio , 
e che s'intendono polle , e quali circofcritte intorno a qualun- 
que figura ,0 fia Poligono ; perciò confiderata in quello afpet- 
to la Fortificazione fi divide in Regolare , ed Irregolare . La 
prima confiderà le figure , o Poligoni , i di cui lati , ed angoli 
fono uguali , e che fono difefi da Opere relativamente unifor- 
mi, ed uguali ; la feconda rifguarda le figure, che fono irre- 
golari e negli angoli , e ne’ lati , e fi ferve di Opere , che più 
convengono ji tale irregolarità . \ f 

4. Tra tutte le parti , che compongono l’ arte della guer- 
ra , non pofllamo in realtà vantare altro che 1 ’ attacco, la difefa 
delle Piazze , e la maniera di fortificarle , che fiano riabiliti 
fopra principj conofciuti , e non controverfi . Quella parte ri- 

* cava i fuoi lumi dalla Geometria , con cui ha llrettillima con-' 
nefiìone , e dalla Meccanica , Balifiica , Ottica , ed altfe parti 
Matematiche ne ritrae fulfidj certiffimi . Qui ndi è che tutti gli 
Autori , che parlano di Fortificazione , fogliono premettere 
un trattato di Geometria con molti prattici Problemi per farli 
intendere dai Principianti , Noi cidifpenGamo dal farlo , eflert- 
do i nofiri Nobili Giovani iftruiti fufficientemente nelle Mate- 
matiche non folo per intendere quelli Elementi ddlinati princi- 
palmente a loro ulb , ma anche per poterne confultare con pro- 
fitto gli Autori piùclaflìci « , ci i u 1 . , j 

5. Per rappralèntare qualunque Fortezza o intiera , o par- 
te di efia ufano gl’ Ingegneri tre differenti maniere . La prima 

'dicefi Icnografi* , cioè adire piano , o rappreféntaziope della 
lunghezza, e larghezza di una Piazza, le di cui parti s’in- 
tendono oimprefie fui terreno, odelineate incarta. La fe- 
conda Ortografici , cioè profilo , ed elevazione di difegno col 
mezzo di una fezione , che s’intende tirata perpendicolar- 
mente lòpra la linea orizzontale di qualunque opera . La terza 
Scenografia , propriamente profpettiva , o fia rapprefenta- 
zione intiera di un opera in tutte le fue dimenfioni . 

6. La parte principale di una Fortezza (*) è il Riparo, 
volgarmente detto Terrapieno , Quello non è altro, che un am- 
malio 

C) Fig. 1. Tav. /. 
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ma fio- di terra , che chiude il corpo della Piazza , ed è capace 
di contenere in buon’ordine foldati , c cannoni , Le fue di- 
menfioni li daranno in appfeffo . Ordinariamente è riveftito di 
una muraglia , qualche volta di femplici zolle erbofe. L’ulb 
di eflo fi refe necelfario dopo 1* invenzione de’ cannoni , mentre 
farebbe fiata una fpefa eforbitante il coftruire le muraglie di 
una larghezza fufliciente a contenerveli , eligendo efii uno fpa- 
zio molto ampio e per la loro lunghezza , e per il rinculamen- 
to dopo lo (paro, 

7. 11 Baflione , o Babordo è la parte del riparo, che fi 
eftende verfo la campagna per meglio feoprire il nemico , ed « 
impedire , che fi accolli . Li due lati (*) M N , NO, che 
riguardano la campagna, li dicono Facce , gli altri due M Xy , 
usb Fiambi -, la pane fituata tra i due baftioni fi chia- 
ma Cortina . 

8. 11 Riparo , come altresì le altre Opere, delle quali 
parleremo in appreflo , fono coperte full’ efiremità citeriore di 
una elevazione bd di terra, che fi chiama Parapetto , che 
copre i difenfori dai colpi del cannone , e mofehetto nemico ; 
ed acciò pollano i foldati tirare al di fopra di elfo , vi è una 
piccola banchetta alta un piede , e mezzo , e zoccola , o ban- 
china communemente fi chiama . 

9. La Foffa è una profondità, che cinge tutto all’ intorno 
il Riparo , ed ora è fecca , ora piena di acqua . Margine della. 
folTa è un piccolo piano orizontale pollo al livello della campa- 
gna tra l’ efiremità del terrapieno , e la foffa fteffa . La fponda 
o del terrapieno, o del margine della foffa fi dice Scarpa 5 la 
fponda oppofta verfo la campagna Contro-Scarpa . Sogliono 
alcuni fcavare in mezzo alla folla un altro picciol foffo , che 
chiamano Cunetta . 

10. Immediatamente dopo la contro-fcarpa fi lafcia uno 
fpazio di cinque tele incirca al livello della campagna , detto 
camino , o Strada-coperta , tutto al intorno circondato da un 
parapetto . A tutti gli angoli rientranti della llrada coperta fi 
lafciano degli fpazj piu grandi , detti Piazze d' strmi , dove 11 
foldati fi radunano , e fi ritirano fecondo il bifogno . Lo Spalto 

A a è un 

O Fig. /. 
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4 DELLA FORTIFICAZIONE 

è un dolce pendìo , che dalla eftremità del parapetto della» Gra- 
da coperta và infenfibilmente a terminare nella campagna . 

11. Per maggiore intelligenza fi ofliervi il profilo *) . La 
linea A K denota il livello della campagna , A BCGN il Ri- 
paro; C DRG il Parapetto; x la banchina; BC patteggio, vol- 
garmente detto Spiazzo del terrapieno; NP margine della fof- 
fa v ; P R S Qfotta, nel di cui mezzo vi è la cunetta MTZH; 
P R fcarpa ; S Qcontro-fcarpa ; Q_F camino coperto colla Tua 
banchina^ ; O K (paltò , Quelle medefime parti per chiarez- 
za fi fono anche rapprefentate in profpettiva militare (**) 

12. Sia dato il piano di qualunque Poligono fortifica- 
to . Le linee A B , B C fono le facce del ballione ; A E,* 
C F i fianchi ; E H rapprefenta la cortina ; le linee H E, B A, 
AB, BC &c. , che cingono intorno la piazza , e ne formano 
il contorno efteriore di cortine , fianchi , e facce prefe inficme 
diconfi Magiftrale . 

15. Dopo di aver formata la magiftrale , fi tiri ad una data 
diftanza una parallela M N O Ql L &c. ; quella linea rappre- 
fenterà l’ eftremità interiore del Riparo ; e quando feguita ad 
eflere parallela ai fianchi, e alle facce , fi ha il ballione Vuoto , 
come in P ; in cafo contrario forma il ballione , che fi dice Pie- 
no , come S . Delle altre due linee parallele a tutta la magiftra- 
le una denota 1* eftremità del parapetto, l’altra 1* eftremità 
della banchina . 

14. Gli angoli da confiderarfi (***“) fortb i feguenti . 
A B C fi chiama- angolo del ballione , ovvero dt/e/o y o come 
altri dicono, fiantbeggiato , perchè è veduto , e difefo dai fian- 
chi de’ baftioni opporti ; E A B angolo della /palla , o fempli- 
cemente fpalla , perchè copre le (palle di quelli , che fono 
fituati lungo i fianchi ; A E H formato dal fianco colla cortina 
angolo del fianco ; T V Y angolo rientrante della contro-fcar» 
pa ; VTX angolo /aliente della fletta contro-fcarpa , i di 
cui lati fi riducono ad una curva per lafciare uno fpazio mag- 
giore , che ferve per le Piazze d’ armi . 

15. Oltre le linee, ed angoli cfpolli , che fenfibilmcntc 

fi veg- 

0 ) Fig. 11 . C') Fig. III. (”*) Fìg. IV. 

(*•”) Fig. IV. 
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fi veggono In qualunque Piazza fortificata , ve ne fono degli 
altri, che non apparirono dopo la coftruzione , detti perciò 
linee , ed angoli occulti . (') Così O li dice centro del Poli- 
gono ; A B lato efteriore ; C D lato interiore ; O B raggio 
maggiore ; O D raggio minore ; O E raggio dritto ; GC, 
C 1 divifamente pr ck femigole delbaftione; unite formano la 
gola . Se il pieno del baftione arriva fino in G I , allora G 1 
diventa la gola minore, come apparisce , delle due femigole 
prefe infierite . ■ i: 

\6. La differenza tra il raggio maggiore , e minore, cioè 
CA fi dice Capitale j I B linea di difefa radente , così chia- 
mata , perchè un cannone , o mofchetto fituato nel punto I non 
potrà tirare contro la faccia L B , ma fidamente raderla . T B 
linea di difefa ficcante % così chiamata , perchè un cannone , o 
mofchetto fituato nel punto T potrà tirare contro la faccia Z B . 
In tal cafo però daqualche punto della cortina , come farebbe 
dal punto V , fi potrà tirare una linea VZ, che rada la faccia , 
e allora quella medèfìma linea fi chiama di difefa radente , e la, 
parte V T della cortina , da cui fi può fcoprire la faccia fi chia- 
ma fianco fecondario , altrimenti detto fuoco di coriina . Intanto 
fi offervi che lajinea radente viene Tempre formata dalla faccia 
prolungata . 

17 . Gli angoli occulti fono i Tegnenti . A O B angolo del 

centro ; A B X angolo del poligono efteriore , la di cui metà 
O A B fi dice angolo della bafe efteriore ; CDT angolo del 
Poligono interno , la di cui metà forma 1’ angolo dèlia bafe in- 
teriore } B 1 H formato dalla linea di difefa col fianco fi chia- 
ma angolo fiancheggiante interiore , quando non vi è il fianco 
fecondario 4 e quando vi è , quello medefimo angolo viene for- 
mato dalla linea radente B V colla porzione della cortina VT. 
L 5 angolo formato dalle due linee radenti fi chiama angolo fian- 
cheggiante efteriore , ovvero angolo di Tenaglia , e le dufe 
linee B Q , A Q fi dicono tenaglie , dalle quali hanno prefa 
la denominazione le piccole Opere , che fi mettono davanti 
alla cortina, come vedremo a fuo luogo . j 

18 . La linea radente , o fia di maggiore, o di minore difefa 

- • - for- 

C) Fig. V. 
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forma Tempre colla cortina un’ angolo B 1 D , che fi chiama di- 
minuito, uguale Tempre all’angolo formato dalla faccia col 
lato citeriore del Poligono. L’angolo AC I, formato dalla 
capitale Colla femigola , fi chiama angolo della femigola , < 

19. Le altre definizioni fi daranno ne’ loro luoghi refpet- 
ti vi , avendo folamente efpofti fin’ ora quei termini « che fono 
neceffarj all’ intelligenza delle mafiìme generali , che rifguaiv 
dano la corruzione delie Piazze,) e. che Tpiegherò colla podi'* 
bile brevità , e chiarezza . Tra quelli, per i quali io ferivo , 
altri Tono già dedicati ad impieghi pacifici , altri forfè dovran- 
no renderli utili allo Stato colla fpada . Le idee più precife , ed 
«niverfali ballano e per gli uni , e per gli altri , ed io prefen- 
temente altro non cerco. Te, non che foddisfare all’erudizione 
de’ primi , e fpianare la llrada ai fecondi , onde pofiano fenza 
infogno di altra guida ricorrere ai fonti , e confultare i Maeltri 
dell’ arte . 


CAPITOLO li. 

•* w ^ , 

Mafiìme generali intorno alla coflruzione delle Piazze . 

* l , ' t 

Prima. 

20. PP UttSe le parti , che chiudono una Piazza fortificata , 
JL devono effere vedute , e fiancheggiate , cioè difefe 
-dagli attediati ; affinchè non vi fia alcun luogo. intorno alla me* 
-delfina , dove il nemico rolli coperto fenza timore di effere of- 
fefo da quei di dentro . . 

Da quella maflima , che fi può dire effenziale , e che ferve 
di fondamento all* altre , .fi deduce 1 imperfezione dell’ antiche 
maniere di fortificare . Già li sà che la Fortificazione ha avuto 
origine dalla neceffità di difenderli , da cui anche derivate fono 
le mutazioni , che fino al preferite ha fofferte, ed alle quali è 
fottopofta per 1’ avvenire , fe riflettiamo non effe re appena in- 
ventata una difefa , che immediatamente non fiali ritrovata un 
offefa uguale , o fuperiore . Ma non fi può negare difettofiflimo 
éffere llato il metodo ufato dagli antichi nel fortificare , perchè 
direttamente oppollo alla maflima llabihta. Le prime fortifica- 
zioni 
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zìoni non furono che una fofla , ed un riparo , onde ad una 
datadiftanza, (*) come F E , poteva il nemico forte nuto da 
fuoi fituati in D , che ioceflantemente tiraffero contro gHafTe* 
diati , battere il piede del muro fenza eflere moleftato . Si ag* 
giunfero in feguito i merli (**) nella fommità del riparo , e pec 
vedere , e danneggiare il nemico giunto nel foffo $’ inventarono 
le feritaje * Coa tutto riè tra l’una , e l’altra fi portava 1 ’ ag- 
greffore fenza effe re veduto, ne potevafi «tolti plicare il nume- 
ro di effe , fenza indebolire la muraglia . Si foftituirono final- 
mente in loro luogo le Torri quadrate , e rotonde per battere 
il nemico di fianco , ma non perciò fìi rimediato all’ inconve- 
niente . , b * «.hi- 

In fatti tirate le linee (***) di difefa AB, CB, quello 
incontrandofi folamente nel punto B, lafciano lo fpazio mirti- 
lineo DBG fenza difefa . Lo fteffo fi verifica rifpetto alla Tor- 
re quadrata Furono pertanto siungati imuri delle Torri fe- 
condo la quantità dell' àngolo formatodalle linee di difefa flrtn~ 
gente A B G, e di qui ebbero principio i Biloardi comporti di 
fianchi , e di facce . La lode dell’ invenzione fi deve al celebre 
A rchitteto Michel San»MichieIi Veronefe che fiori nell' anno 
157J. incirca , e i primi bartioni conftruiti con tal arte fi veg- 
gono in Padova detti volgarmente uno bartione S, Croce ,l’ al- 
tro bartione Cornaro . 

Se c & n da. 

2 f . Una Fortezza non deve eflere cortruita o dì Ioli ango- 
li , o di bartioni fenza fianchi 5 ma deve effere comporta di cor- 
tine, e di bartioni, che abbiano fianchi, e facce . Quella maffima 
è una fequela della precedente . 

In fatti fia formata (* V*) di femplici angoli : potrà in tal 
cafo portarli il nemico all’ angolo B C D fenza eflere veduto , 
e danneggiato dai punti delle due linee BC, CD. 

Sia comporta (***’*) di fole facce EFG, H I K ; io 
tal calo, oltre l’eflere i bartioni triangolari,cioè di un area meno 

capa- 
ce Fig. VI. (**) Fig. VII. (***) Fig. I. Tuv. II. 

Fig. Vili, Tav. III. (•**♦*) Fig.XI. TavJII- 
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capace, e la cortina troppo (coperta al nemico, i punti G * 
ed H rimarrebbero quali fenza difefa . 

Che fé alle facce (*) fi aggiungano i fianchi, .fi evìte* 
ranno tutti quelli inconvenienti, ne vi farà alcun punto nella 
faccia AB, che non redi difefo dal fianco oppolìo H I , ne 
alcun punto nella cortina H E , che non rimanga dtfelò dai 
fianchi adjacenti , ne alcuno finalmente nel fianco H I , che non 
riceva la fua difefa dal fianco oppollo E A , _ 

.Terza,!- 

22. Qualunque Piazza di guerra fia ugualmente forte ia 
ogni luogo del Tuo recinto ; poiché fé una fol parte farà di- 
fettofa , verrà quella efpugnata facilmente dal nemico , non 
oltante che in tutto il redo fia coflruita la Fortezza coll’ arte la 
più foprafina . 

Una Piazza regolare è formata di Opere relativamentq 
uniformi, ed uguali §. 3. cioè da per tutto è ugualmente forte ; 
dunque quella , potendofi , deve Tempre preferirfi all’ irre- 
golare . 

V A R T -’A 

. 23. Le parti che fiancheggiano , non devono edere feo- 
perte fe non da quelle , che rimangono difefe . 

Quella ma dima , che in parte contribuirebbe alla perfe- 
zione di una Piazza fortificata , non può ridurfi alla prattica . 

Si è cercato di rimediare il meglio , che fi poteva , coprendo 
una parte de* fianchi (**) cogli Orecchioni , e coi mezzo di 
Opere elterne , come vedremo in appreflò . 

Q^U I N T A . 

24. La lunghezza della linea di difefa fia proporzionata 
alla portata del molchetto . Ci' ferviamo prefentemente de’ can- 
noni , e de" mofehetti , ma la difefa che fi ripete da quelli è più 
pronta , ed efficace . 

E per- 

00 Tav. 1. Pi£. ir. (**) Tav. IH. Fig. IX. 
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E perchè quanto più l’angolo del centro è acuto , tanto 
più i lati del Poligono divengono corti ; perciò anche la Piaz- 
za a proporzione di queft’ angolo farà più , o meno forte , non 
già per il numero maggiore , o minore de ballioni , come molti 
han pretefo , ma perchè ne’ lati più corti le linee di difefa fi 
avranno proporzionate alla portata certa f ed efficace del mo- 
fchetto . 

11 colpo del mofehetto fi determina alla diftanza di 1000, 
piedi, che fono incirca 167. tele. Tale lunghezza però non 
fi ammette , pereffere infinedieffa il colpo molto debole , ed 
incerto . La commune mifura degl’ Ingegneri moderni è tra 
le 1 1 5 . e 1 40. tefe . La vera dalle 1 20. alle 1 30. 

Da quella maflima dipende il determinare la diftanza 
dell’ Opere efterne tra di loro, e dal Riparo primario , come 
a fuo luogo vedremo . 

Sesta. 

i • 

2 La mifura della quantità della difefa deve Tempre pren- 
derti dalla perpendicolare intercetta tra le parallele, che de- 
notano la direzione dei colpi del mofehetto , o del cannone. (*) 

Siano le parallele AC, B D , e la perpendicolare AB. 
Si concepifca la linea obliqua A E divifa in quattro parti 
uguali , e per ciafcun punto della divifione 1 , 2 , 3 , 4. fi tirino 
delle rette , che frano e a fe ftcflfe , e alle linee A C , B D pa- 
rallele . Confervando quelle da per tutto una medefima di- 
ftanza tra di loro , le lo fpazio comprelò da due farà tanto , 
quanto viene occupato o da un cannone o da un (oldato , appa- 
rifee, che fecondo la direzione AC, BD non potranno fitua'rfi 
più cannoni ofoldati nella retta obliqua A E, o nelle curva 
HI, M N di quello i che fi poffa fare nella perpendicolare 
A 8 . Dunque A B farà la vera mifura della quantità della 
difefa, : *•* 

Da quella verità tre altre fe ne deducono non da tntti of- 
fervate con quella efattezza , che meritano . t. Che quanto 
più il fianco direttamente fc opre la faccia del baftione oppo- 
fto , tanto maggiore è la quantità della difefa . Cosi (**) nel 

B fianco 

O Tav. 111 . Fig . X. (**) Tal’. 11 . Fig, li. 
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fianco C A è maggiore la quantità della difefa , che nel fian- 
co B A . 2. Che un fianco più corto , ma più direttamente fi. 
tuato rifpetto alla faccia oppofta , può uguagliare nella difefa 
un fianco più lungo , ma obliquo . Così (*) nel fianco M X 
rifpetto al fianco XN. j. Che un folo fianco, che fcopra più 
direttamente, che Ga poflibile,la faccia oppolla, può uguagliare 
nella quantità della difefa un' fianco primario porto obliqua- 
mente v e il fuoco di cortina prefi infieme. (**) Così il fian- 
co L K rilpetto al fianco S K , e al fuoco di cortina K R . 

■ ’ ' ■ 

Settima, 

. 2 6, Le parti, che difendono , fcoprir devono più diretta- 
mente , che pofl'ono , quelle che fono difefe . Quella maflìma 
è una fequela della precedente §. 2$. , e viene communemente 
propofta dagl’ Ingegneri , benché non fia poflìbile efeguirla 
perfettamente. L’ impofllbilità nafce dalla natura ftefla de’ fian- 
chi , i quali inoltre rimarrebbero troppo fcoperti contro la 
maflìma 4. §.23. fe fi pretendefle difcemarne troppo la loro 
x obliquità naturale,, ' 

Gl’ Ingegneri più accreditati hanno a tal fine penfato di- 
verfi metodi . Errardo ftabilifce (**") il fuo fianco P B perpen- 
dicolare lòpra la faccia D P ; ma a forza di coprirlo , Io rende 
troppo corto , e poco atto a (coprire , e difendere §. 2$. la fac- 
cia oppolla . Si aggiunga , che con quella difpoGzione, fpecial- 
mente ne’ poligoni dimoiti lati, le facce divengono troppo 
lunghe , cioè a dire , crefcono in debolezza a proporzione, che 
i fianchi fcemano di forza , e buona parte della folla rimane 
fenza difefa .. . . :-i - 

11 Cavaliere de Ville pone il fianco O B perpendicolare 
fopra la cortina B M ; ma ancora rimane troppo corto , ed 
obliquo, fpecialmente ne’ poligoni di molti lati, e perciò la fofla 
malamente difefa . Pretendono alcuni che quello difetto venga 
compenfato dal fianco fecondarlo §, 8; ma quello è un’ errore , 
che nafce da poca rifleflione intorno la vera mifura della quanti- 
tà di difefa §. 25. 

11 Con- 

(*) Tav. II. Fig.llì. (**) Fig. IV. 0 **) Pig.V. 
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Il Conte di Pagan lo fa perpendicolare alla linea di dife- 
fa B S . In quella maniera fi accorta, per quanto è poifibile , alla 
maflìma riabilita , fcoprendo molto direttamente la faccia del 
bartione oppofto ; ma nello fteffo tempo lo rende troppo feo- 
perto alle batterie del nemico , ed accorcia eccedentemente 
la faccia . ' 

11 Marelciallo di Vauban , rigettati i due primi, riforma il 
fianco di Pagan , e ne trae tutti i vantaggi poflìbdi . Effo ha 
l’ inclinazione di ioo. gradi incirca colla cortina, e , fenza trop- 
po fcoprirlo, lo rende atto alla difefa quafi perfettamente diret- 
ta , e fenza molto accorciare la faccia , lo forma capace di nu** 
merofa artiglieria . §. cit. 

Ottava. 

27. Le parti più efpofte alle batterie degli artedianti fiano 
folidiflime per foflenerne validamentegli attacchi . 

Quella maflìma è manifefta perfe ftefla , equi ne ripor- 
terò fidamente qualche illazione . Le parti più efporte fono gli 
angoli difelì , ai quali perciò convien dare quell’ apertura , che 
abbia maggior foiidità , e refillenza . 

Gli angoli acuti riefeono deboliflimi , e con pochi colpi di 
cannone reilano abbattuti . Un angolo troppo aperto dà campo 
al nemico con una fola batteria di rovinare duefaccie. Oltre- 
dichè in un angolo troppo ottuìò raccorciandoli di molto la ca* 1 
pitale, rerta anche diminuita la capacità del bartione . Gl’, In- 
gegneri più accreditati ne fidano i limiti tra li 75, e 100. gradi. 
Un angolo di 60. gradi fi permette nella fortificazione irrego** 
lare , e in cafo di bifogno . 

Ne fiegue finalmente che l’angolo di un Poligono deve ef- 
fere almeno retto per ben fortificarli j onde il quadrato farà la 
prima figura , che polla fervire a tal effetto. Il Triangolo ha 
gli angoli troppo acuti , per effere capace di un buon bartione . 


B 2 


Nona ,‘ 
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Nona. 

28. Qualunque Fortezza deve (coprire tutte 1 * Opere efte- 
riori , e la campagna intorno , per quanto fi eftende il tiro del 
cannone ; acciò non vi fia alcun luogo , dove il nemico polla 
occultarli agli affediati , §. 20. o dominare la Piazza . 

In termine di Fortificazione dominare, o comandare fi 
dice di un' eminenza , da cui fi polla (coprire o tutta , o parte 
della Piazza , e le fue Opere ederne . In tre maniere fi può do- 
minare ; 1. di fronte , cioè da un pollo , che fia in faccia di 
un altro ; 2. di rovefeio , vale a dire feoprire , o battere alle 
fpalle 5 g. di fianco , o , come dicono , A' infilata , cioè feopri- 
re , o battere di un colpo tutta la lunghezza di una linea retta . 

Dandofi qualche difetto contro quella maflìma , vi fi rime- 
dia o (pianando 1' eminenza , che domina , o fortificando il 
luogo con qualche Opera edema , o alzando più alto il riparo 
dalla parte , che vien dominato , o finalmente ergendovi de 
cavalieri, etraverlè, come vedremo a fuo luogo . 

29. Quede fono ie mafiìme più eflenziali , che riguardano 
la codruzione delle Piazze , alle quali fi poflono facilmente ri- 
durre le altre meno intereflanti , come di tratto in tratto andrò 
divifando. Intanto fi offervi che combinate infieme non poflono 
tutte in prattica perfettamente efeguirfi . infatti per lervirmi 
di un folo efempio , fe fi volefle Coprire di troppo il fianco , per 
nasconderlo alla vida de’ nemici , §. 23.2?. la difefa diverebbe 
obliqua , e feoprendofidi molto, §. 2 < 5 . rederebbe troppo efpo- 
do alle batterie degli afledianti . NelPefecuzionc da per tutto 
s’incontra qualche vantaggio congiunto col pregiudizio. 
Tutta l'arte di un buon Ingegnere confide in comporre talmente 
le cofe , che fecondo le occafioni , e circodanze il meglio Tem- 
pre da lui fi feelga , e dovendo feodarfi da qualcuna delle 
maflime addotte, vi fia Tempre uoa ragione , e un motivo 
plaufibile , che lo giuftifichi , 
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CAPITOLO III. 

Dentizioni dell' Opere eflerne di una Fortezza con alcuni 
principi univerfali ad effe /penanti . 

30. T) R R Opere eflerne s‘ intendono quelle , che fono di* 
3 L fiaccate dal corpo della Piazza di là dal Riparo pri-» 
mario . Secondo quella definizione prefa rigorofamente fi do- 
vrebbero computare nel numero dell’ Opere eflerne la Foffa , la 
Cunetta, la Contro- fcarpa , il Camino coperto , e lo Spalto 
§.9. io. Per conformarmi però al metodo de’ moderni Ingegneri 
riferifco a qucflo Capo foltanto le feguenti . 

31. La Tenaglia , fecondo i più moderni Ingegneri , è ua 
Opera che fi pone davanti la cortina per difendere la foffa . Si 
divide in femplice , e doppia . La prima è comporta (*) di due 
faccie come F } la feconda di due mezzi bartioni , e di una cor- 
tina come H . 

32. Le grandi Tenaglie all’ antica fono altresì di due forte, 
e fi pongono di là dalla contro-fcarpa . La femplice , che pre* 
fenta alla compagna due facce , le quali fi unifcono nel mezzo 
ad angolo rientrante . La doppia , che prefcnta un’ angolo fa- 
llente tra due rientranti . 

33. AiW//»e,communemente detto Mezzaluna ,è un’ Ope- 
ra che fi pone all’ angolo della contro-fcarpa per coprire le 
porte , e i ponti , che fono ordinariamente fituati nel mezzo 
della cortina . Ve n J ha di due forte ; (”') altre fono compofte 
femplicemente di due facce come M $ altre di due facce , e due 
fianchi a guifa di un bartone dillaccato come L . Vi fi aggiun- 
gono alle volte ai lati delle piccole lunette feparate da una 
foffa $ e qualche volta fi coprono le facce con lunette grandi , 
e 1' angolo fi copre con una piccola lunetta , così detta dalla 
di lei fronte cornuta . 

34. Opera a corno , è comporta di una cortina, e di due 

mezzi bartioni , Davanti la cortina le fi pone ordinariamente 
una mezzaluna , come fi vede in O . 

3*- Pel 

C) Fig-VI. Tavoli, (**) Fig.VI. (***) Fig-Vl. 
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3$. In P è delineata un’ Opera detta a Corona comporta 
di un baftione , di due mezzi bartioni , e di due cortine . Da* 
vanti le cortine ordinariamente fi pongono delle mezzelune . 

36. Per coprire la (_*) punta del baftione malamente di- 
fefa , o troppo acuta , fe gli pone davanti un’ Opera, cheli 
chima Controguardia L M N , E’ limile alla mezzaluna len- 
za fianchi , ed ha ordinariamente i lati paralleli alle facce 
de’ baftioni . 

37. Tutte quell’ opere fono eccellenti in mano di un abile 
Ingegnere , che fappia lèrvirfene con vantaggio, addattandole 
alle diverfe circoftanze , che s’incontrano nella coftruzione 
delle Piazze . 1 fini principali , che fi devono avere in mira nel 
coftruirle fi riducono a quattro . 1. Per tenere piò lontano il 
nemico dal riparo primario . 2. Per correggere i difetti di qual- 
che fortificazione irregolare . 3. Per coprire un borgo , o una 
Porgente di acqua neccflaria alla Piazza ; per difendere Magaz* 
zini, Ofpedali &c. 4 . Per occupare un porto , che domina la 
Piazza , o qualche luogo coperto , che potrebbe fervire al ne* 
mico per trincera rii , o nafconderfi alla villa degli aflcdiati , 

§• 28. 

38. Generalmente parlando non fi devono moltiplicare le 
Opere efterne fenza vero bifogno , si per evitare le fpefe ecce- 
denti nella loro coftruzione , come anche per non peccare con- 
tro il fine primario delia Fortificazione difenfiva , §. 1. eh’ è di 
refillere con poca gente ad un numerolò efercito de’ nemici . 
Di quelle medefimc Opere ne parlerò in particolare nel darne 
la loro coftruzione , e qui ne efporrò fidamente alcune cole 
generali . 

39. E primieramente al Colo confiderare la difpofizione 

delle diverfe Opere efterne , manifeftamente apparifee eh’ elle 
nel coprire il corpo della Piazza, e nel coprirli tra. loro, o fono 
difefe dal Riparo primario , o tra fe fcambievolmente fi difen- 
dono. Così (’ *) fe fi confideri la fituazione della Mezzaluna X, 
ben fi vede eh’ ella copre la Cortina , ma riceve lafua difefa 
dalle faccie de’ baftioni adjacenti . In fatti dalle facce de’me- 
defimi baftioni alle facce della Mezzaluna fi poflono tirare 
' . . delle 

0 rav.lll.Fig.Xll. ( ++ ) Pig. VUTavAI» 
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delle rette , che difegnino la difefa o radente , o ficcante . Le 
grandi Lunette coprono le facce della mezzaluna M , ma dalle 
facce de baftioni vengono difefe . Le piccole lunette coprono 
i fianchi della mezzaluna L , ma dalle facce della fteda Team* 


bievolmeote fono difefe . La Controguardia (*) copre le facce 
del baftione vicino , e parte del fianco nel baftione oppofto * ed 
e(Ta dalla faccia di queftomedefimo baftione , e dalla faccia 
della mezzaluna refta difefa . Lo fteflo difeorfo fi può faci!* 
mente applicare all’ altre Opere o combinate tra loro , opara- 
gonate col Riparo primario . 

40. Dovendo pertanto le Opere cfterne o ripeterne la loro 
difefa dal Riparo primario f §.38. o difenderli feambievolmen- 
te ; ne fiegue che la loro diftanza dal Riparo medefimo , e la di- 
ftanza tra fe , dovrà edere fempre proporzionata alla portata 
del mofehetto §. 24. 

41 . Devono inoltre le Opere efterne coftruirfi , e fituarfi in 
tal maniera , che dopo di edere ftate occupate dal nemico non 
poda quello coprirli contro i colpi tirati dal corpo della Piaz- 
za , o dall* altre Opere ; §.28. difetto, nel quale fono caduti 
gl* Ingegneri più accreditati , come noteremo opportunamente 
a fuo luogo . Quella è la ragione , per cui nell* Opere efterne 
non fi pone alcuna forte di Parapetto dalla parte, che riguarda 
la Piazza, acciò il nemico non poda coprirli , dopo di clfer* 
fene impadronito . 

42. Si avverta ancora che le Opere efteriori più vicine ai 
Riparo primario fiano più alte delle lontane , quando non ve* 
nilfero unicamente desinate alla difefa della foda . Devono 


dunque abbaffarfi conforme dalla Piazza fi feoftano , acciò pof» 
fano edere dominate dal corpo della Piazza fteda, §. 28. difefe 
dall* opere adjacenti , §. 38 e non diano luogo al nemico di 
coprirli §.40. Il Signor di Vauban adegna una tefa di diffe- 
renza all* Opere, che di mano in mano fi feoftano dalla Piazza* 
altri Ingegneri non adegnano che 4. piedi , e -f- , ed altri in ciò 
prendono regola dalle diverfe fituazioni , e circoftanze . 

43. Si è fatta di fopra menzione delle due fpecie di di- 
fefa , §. 38. cioè di linea radente , e di linea ficcante , e fpelft» 

nel 


O Tav. IH. P.g.KlL 
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nel progreflo avrò da fervirmi di quelle medefime efpreinoni , 
Dunque per maggior intelligenza di quello , che ho detto , e di 
ciò , che in leguito avrò da ripetere , fi avverta che , poten- 
doli commodamente , tanto nell’ Opere interne , che efterr.e 
fi dovrà Tempre preferire il fuoco di linea radente , a. quello di 
linea ficcante . La ragione è chiarilfima . Una palla di mo- 
fchetto , o di cannone , che rada , feguita a muoverli colla me- 
defima direzione , finché dura l* impeto impreflòle dalla polve- 
re, e fe non colpifcc fui principio del fuo moto , può colpire 
fui progreflo ; ma la palla ficcante arrivata alio fcopo oppofto 
appena lo colpifce , che perde la Tua forza , e molte volte J'enza 
ferire o fi perde entrando ne' terrapieni , o ripercofla cade 
inutilmente. . * . 

; ... • . i « 'j , • • 

CAPITOLO IV. 

Del Riparo confiderato nella fua altezza , 
nei rivejìimentt , e ne ’ contraforti . 

44* "C Spolle le definizioni dell’ Opere , che hanno luogo nel- 
JLj la collruzione delle Piazze , andrò divifando in par- 
ticolare ne’ capitoli feguenti tutte quelle notizie ad efle Ipet- 
tanti , che per la loro utilità ed importanza non debbono igno- 
rarfi da chiunque attende alia Fortificazione . E primieramente 
per quello riguarda al Riparo §. 6. folevafi nc fecoli decorfi 
alzare di molto i terrapieni per coprire dal cannone le cafe della 
Fortezza, per rendere difficili le fcalate , mettcìfi al ficuro 
dalle forprefe , ed impedire la diferzione de’ foldati j pure 
tutti i moderni Ingegneri fi fono dichiarati a favore de ripari 
piu baffi in confronto de’ più alti . In fatti un Riparo troppo 
alto efige una fpe fa eccedente fenza grande vantaggio , anzi 
ha in fe uniti molti pregiud zj , 2. In occafione di afl'edio le di 
lui rovine riempiono facilmente la folla . 3. Non viene coperto 
dallo fpalto, e perciò può batterfi dal nemico fituato in piana 
campagna. 4. Da eflò non poflono li fcldati fenza mamfefto 
pericolo dominare la folla . 5. Le batterie polle lòpra , doven- 
dofi molto abballare per la difefa fpecialmente della fofl'a , ren- 
dono 
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dono i colpi incerti per efferc ficcanti §. 42, quali fui princi- 
pio del" loro moto . 

45. Si aggiunga un’ altra ragione , che confiderò a parte 
per f'ervirmi di efla in altre occafioni . 1 colpi , che vengono da 
un Riparo troppo alto, fono di pochiflimo effetto . (*) Rappre- 
fenti C H la linea orizontale del livello della campagna , e 
fiano CB, CA due altezze diverfe del medefimo Riparo , 
dalle quali al punto H come fcopo vengano dirette due palle . 
Quelle ad una data altezza , come DO = MN, cominceranno 
ad edere dannofe Dunque l’offefa del colpo, che viene dal 
punto A, comincerà nel punto N , el’offefa del colpo dal 
punto B comincerà nel punto O ; cioè llarà la prima alla fe- 
conda in ragione dell’altezza CB, all’altezza C A , vale 
adire in proporzione reciproca dell' inalzamento de’ Ripari 
fopra il livello della campagna . 

4<5. Ho detto che i Ripari troppo alti non hanno in fe alcun 
vantaggio §. 43. In fatti al prefente negli affedj non fi perde 
la Piazza per le abitazioni atterrate, ma bensì per la rovina 
dell’ Opere tanto interne , che ellerne , onde contro quelle fpe« 
cialmente vengono dirette le batterie nemiche . Inoltre la fca- 
lata dopo l’ invenzione dell’ armi da fuoco , e delle mine è di- 
venuta inutile per attaccare apertamente una Piazza , e Colo 
fi pratica per forprenderla , quando meno fel crede . Alle for- 
prefe però ; come altresì alla dilèrzione de’ foldati fi rime- 
dia indipendentemente dai Ripari troppo alti, col far oflervare 
nella guernigione un’ efatta difciplina militare. Si determina 
da moderni T altezza del Riparo ditretefe, quando la llrada 
coperta è nell ifteflo Orizzonte della campagna ; fe poi è più 
bafia, feema a proporzione , che la llrada coperta n’ è al 
difotto . 

47. Succede alle volte per la natura , e pofizione di una 
Piazza rifpetto alla campagna , che la circonda , che in 
qualche luogo il Riparo refli troppo baffo , e fia dominato dal 
nemico j difetto , che non deve in alcun conto permetterli §.28. 
In tal cafo , fenza inalzare il Riparo oltre l’ altezza preferiti» 

... G §.prec, 

C) Fig. VII. Tav. II. 
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§. prec; fi toglie l’ inconventiente col mezzo di uno , o più ca» 

vai ieri , de quali ne parleremo a fuo luogo . 

48. Altrove nel darne la definizione §. 6. ho efpodi i moti- 
vi , per cui fi è refo necefiario il Terrapieno . Da quedi mede- 
fimi dipende il determinarne la di lui larghezza . Quantunque 
le dimenfioni de’ cannoni, riguardo alla loro lunghezza, non fia- 
no le defie apprefio le diverfe nazioni , e cambino i divedi pez> 
zi di artiglieria , e perciò non polla aflegnarfi la giuda quan- 
tità del rimbalzo dopo lo fparo , nè la lunghezza delle macchi- 
ne , fopra cui pofano ; pure unite infieme tutte qucde cofe , 
e valutata inoltre l’ampiezza del terreno , che efigono i fol- 
dati per le loro operazioni militari in tempo di adedio , fi alle- 
gna la larghezza del Riparo alla fommità di 9. in io. tefe , e 
di iz. incirca dall' edremità della pendenza interiore all’ edre« 
mità della fcarpa ederiore fui livello della campagna . 

49. 11 Riparo di qualunque Fortezza §.6. o è formato di 
terra coperto però ederiormente di piote , cioè di zolle erbofc 
tagliate a guifa di un cuneo in un prato grado, ed umido, o è ri- 
vedito di muro. E nell’uno, e nell'altro cafo è necefiario di darli 
la fcarpa , o fia pendenza ederiore verfo la folla . In fatti è 
principio dedotto daU'odervazione , che varj drati di terra 
fmofiì di frelco, e ammucchiati gli uni fopra gli altri prendono 
naturalmente una pendenza , la quale èdiverfa fecondo le di- 
verfe qualità del terreno . Se la terra è graffa , o , come dicono 
forte , queda pendenza forma coll’ orizzontale un angolo in- 
circa di 6 o. gradi , fe arenofa di 40. Nelle terre ordinarie fi 
potrà fupporre quedo angolo di 4$. , o fia femiretto . 

50. Modi da quedo principio molti Ingegneri adegnanomel 
Riparo puramente piotato la fcarpa uguale alla fua altezza . 
Cosi (’) nel Riparo X farà MN = NO, e l’ angolo N O M 
di 45. In queda fituazione fi manterrebbe da fe naturalmente 
fenza pericolo di slamatura . Perchè però nel codruirlo fi pra- 
tica di battere fortemente i diverfi drati di terra legandone di 
tratto in tratto le parti con Ietti di fafcine , rami di falce , tron- 
chi di quercia ,• o di ulivo abbrudolito &c; perciò potrà anche 
tenderli minore la fcarpa , cioè formarla uguale a due terzi 

dell’al- 

(*) Tav. IP. Fig. /. 
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dell’ altezza M N ; il che s’intenda anche della fcarpa interna 
colla (ola avvertenza di formarvi delle falite molto dolci larghe 
due tefe incirca , dove fi giudicherà più efpediente , per com- 
modità de’ foldati , e dei trasporti . Al palleggio del terrapie- 
no li adegua 3. pollici incirca di declivio verlo la Piazza per lo 
fcolo dell’ acque . ' 

51. Il Signor diVauban ha lèmpre praticato di rivedire 
11 Riparo elteriormente di una muraglia . Trovandoli però in 
un Paefe, dove il materiale fia fcarfo t e che vi da necedìtà di 
-oftruire follccitamente la Fortezza, potranno foftituirfi le piote 
Incamiciando di muro (blamente i ballioni . Fuori di quelli 
cali fi loda dagl’ Ingegneri il rivedimento di muro. 1. Infatti 
un Riparo puramente piotato ogni anno efige una fpefa con- 
fiderabile per il fuo mantenimento . «.Difficilmente può ri- 
farli , formata , che da la breccia , attefa la totale fcompofi* 
zionc della terra , 3. La di lui (carpa notabile §. 50. oltre il 
rellringere l’ampiezza dello (ledo Riparo dà commodo alla 
diferzione , e facilita le forprefe . 

ja. Un Riparo rivedilo di muro và efente da quedi incon. 
venienti . E vero che ancor elio deve avere la fua fcarpa ede- 
riore §. 49. ma farà queda molto minore , che nel Riparo pio- 
tato . La necedìtà di a degnare qualche pendenza al muro , che 
copre i terrapieni , lì deduce da varj principj . 1. Per evitare 
i colpi diretti , che ( pode cofe uguali ) fono più gagliardi 
degli obliqui , 2. Acciò i pezzi di muro battuti , e fmofiì dalle 
palle nemiche con precipitino col proprio pefo nella folla , ma 
ft fodengano nel declivio , come in un piano inclinato , che li 
ferve di appoggio . 3. Per proporzionare la grodezza del muro 
«Ho sforzo della terra , che tende a rovefciarlo . I due primi 
motivi fono evidenti per fe dedi , il terzo merita qualche fpie- 
gazione . 

53. Si è detto di.lopra §. 49. , che nella codruzione de ter- 
rapieni le terre ordinarie fmofle di frefco , e non battute fi com- 
pongono in una pendenza, che forma coll’ orizontaleun angolo 
di 45.gradi.Ci0 pollo, (*) s’intenda il Profilo ACDB taglia- 
to da un cubo folido di terra . Quello , che fi dice delle fu. 

C z per- 

'*) Tav. 1 V. Fig.lh 
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perfide , facilmente fi può applicare ai folidi . La parte 
A B D , o fia la metà del quadrato, lafciata in libertà caderebbe 
naturalmente fecondo la direzione della diagonale AD, e ri- 
marrebbe fidamente la parte A C D fituata in un piano inclina- 
to , la di cui bafie C D farebbe uguale all’altezza A C . Vi fra 
ora una potenza X che fi opponga alla caduta . Si capifice chia- 
ramente che quella medefima potenza fiofterrà la fola preflìone 
della terra racchiufia nel triangolo A B D. Nel calo, di cui par- 
liamo , la potenza , che fi oppone a foltenere i terrapieni , è il 
rivellimento di muro . Dunque il muro dovrà equilibrai colla, 
terra A B D , che tende a rovefciarlo . 

54. Se pertanto confidereremo la terra racchiufia nel trian- 
golo A B D come una forza premente, che continuamente agi- 
fca contro del muro , e il muro iltelTo come un oltacolo, che 
refilta a quella azione , avremo de’ principj certi, onde ricava* 
re le dimenfioni intorno la grolTezza de’ ri vellimenti di muro ne* . 
terrapieni , riducerdo il tutto alla'Tèoria delle forze prementi , 
e degli oltacoli . Seia terra in tutti i punti dell’ altezza B D 
aveffe la forza ugualmente dillribuita , allora anche al muro 
in tutti i punti corri fpondenti della fua altezza dovrebbe afle- 
gnarfi uguale groflezza . 

55. La terra però racchiufia nel Triangolo A B D, come 
fi è detto §.49.50; efercita la fua preflìone contro del muro, che 
la rivede, fecondo la direzione della diagonale AD. Divifi 
pertanto i lati A B D in parti uguali , e per i punti delle divi- 
doni tirate le parallele alla diagonale , fi vede chiaramente che 
la terra agifee contro del muro con minor forza nella parte fu. 
periore, che nelle intermedie , e meno in quefle , che nell’ eftre- 
mità , o fia piede del muro . In fatti fa forza nella parte fiupe- 
riore viene rapprefentata dal piccolo triangolo W Bo , nella 
parte infima dal trapezio A D m n , e nelle parti intermedie 
dagli altri trapezj intermedj corrifpondenti . 

56. Se dunque il muro avelie ugual profondità in tutta 
la fua altezza , di due incovenienti uno ne feguirebbe ; o che 
nella parte fiuperiore la groflezza farebbe maggiore del giu* 
Ho , e perciò con un* immenfa quantità di materiale fi fpen- 
derebbero inutilmente fonarne confiderabili di denaro; o nel 

piede 
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piede la groffezza farebbe minore del giufto, e perciò il muto 
foggetto a rovinare . Ecco la ragione , per cui anche indipen- * 
dentemcnte dagli altri due motivi fopra accennati §. 52. deve 
afTegnarfi la pendenza, o fcarpa efteriore al muro , che rivelte) 
i terrapieni . . ; • .. 

5 7. 1 Contrafortii altrimenti detti Speroni , che fi aggiun- 
gono ai riveftimenti, fervono ad accrcfcere la refiftenza del 
muro contro 1 ’ urto della terra . Se fi confideralfe fidamente la» 
direzione, con cui ilTerrapieno agifee contro del muro, do* 

' vrebbero fituarfi dalla parte efteriore verfiola fofla ma perché 
in tal cafo vi farebbero delle parti non vedute , c non fiancheg- 
giate, perciòfi pongono dalla parte intema.Rapprerenti(*)M^I 
l’eftrémità interiore del riveftimento ; la linea C H fi chiama 
radice de’ contraforti E G, coda , S F difiegna la loro lunghez- 
za . La diftanza tra l’uno , 1 ’ altro è di 1 o 1 8. piedi , l’alteaJ 
za viene determinata dal cordone fioprail livello della fótta . 

58. La principale avvertenza nella coftruzione de'oontra- 
forti confifte nel legarli fortemente, e connetterli col muro, onde 
formino con effo un medefimo corpo , ne polla il riveftimento a 
in tutto , o in qualche parte elTere rovesciato dal terrapieno 
fenza tirare nella (letta rovina i contraforti , ai quali fi unifice . 

Anzi tutto il vantaggio, che fi ricava da elfi, dipende da quello 
principio , In fatti fie faranno mal cannelli col muro, allora di- 
veranno inutili , perchè potrà cedere il muro alla prelfiòne della 
terra indipendentemente da contraforti , ma fc col muro faran- 
no ftrettamente uniti, non potrà effo cedere , fe non ad una for-t 
za, la quale fuperi l’oftacolodel riveftimento, e de*contra- 
forti prelHnfieme 

59. Se fi trattalle di reggere fidamente la prelfiòne della 
terra, che compone il Riparo nello ftato fuo naturale, ba- 
llerebbe il folo riveftimento di muro coliamo col metodo , ed 
avvertenze fopra indicate §. 50. 54. Ma oltre la terra, che rap- 
prefentai racchiufa §. 53. nel triangolo , D A B (**) deve il 
medefimo riveftimento (ottenere il pefo del parapetto in tutto 
il fuo ambito , 1’ elevazioni di terra agli angoli fallenti, le 
Traverfe, Cavalieri, ed altre Opere, che fi formano fopra 

il R i- 

0 ) Tav IV. Uh C *) IL 
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il Riparo fecondo 1* occorrenze , e delle quali ne’ Capitoti fe« 
guenti avrò luogo a parlarne . Si aggiungano le fcofle conti- 
nue in tempo di attedio , quando fpecialmente le batterie ne- 
miche battoao in breccia , o quando da un luogo all’ altro fe- 
condo il bifogno fi trafportano de’ cannoni , e fopratutto il 
gonfiarti della terra per le pioggie aflorbite , e per l’umidità 
contratta in tempo d’inverno. Dalla confiderà zione di tutte 
quelle cofe fi dedurrà con chiarezza non folo il vantaggio , ma 
anche la politi va neceffità di aggiungere i C onera forti ai rive* 
flimenti delle Fortezze. 

60. La Tavola qui annetta è quella , di cui fi è fervito 
il celebre Maresciallo diVauban nel fortificare odi pianta, 
o in parte più di iyo. Piazze per ordine del fuo Sovran- 
LuigiXIV. Inetta fono regolate le dimenfioni tanto de* ri veo 
diluenti , chede’ contraforti fecondo le diverfe altezze de’ Ri- 
pari . Le due ultime colonne contengono la riduzione delle 
tefe correnti intefe, piedi, e pollici cubici della quantità di 
muratura , quando fi pongono i contraforti alla diftanza di 
1 8. piedi , o di i$. 



Utez- 
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6 1. Gl’Ingegneri prima del Sig. Vauban erano difcordi 
tra loro circa le dimenfioni de’ riveftimenti coftruendoli o 
di una groffezza ftraordinaria , o appena capaci di foftenere- 
il pefo , ed urto della terra . Per fcrvirfi però con ficurezza, 
c precifione della Tavola addotta fi abbiano in mira le fe- 
guenti riflefiioni , che fono dell’ iftedo illuftre Autore . i. Tutti 
i riveftimenti hanno la fcarpa uguale alla ~ parte dell’al- 
tezza dai 50. fino agli 80. piedi . 2. Nei paefi , dove i ma- 
teriali fono affai buoni , fi può fidare la groffezza alla lòm- 
mità di 4. piedi e — , e , dove fono di cattiva qualità , di y 

e più ancora, fe faranno pefftmi . 3. 1 contraforti agli an- 
goli falienti fi raddoppieranno in maniera , che unendoli nella 
coda formino un’angolo folido interno. 4. S’inalzeranno 
fino all' altezza del cordone , e anche due piedi di più , per 
meglio foftenere il parapetto. 5. Nell’ Opere, dove irive-, 
fornenti non fono collruiti , che fino alla metà, o a tre quarti 
dell’ altezza del riparo , dovrà regolarli la loro groffezza, co- 
me fe foffero cofiruiti fino alla fòmmità del medeiimo riparo . 

6 . Si deve accrefcere la grandezza , e la folidità de’ con- 
traforti a proporzione dell’ inalzamento de’ riveftimenti . 

7. Finalmente quella Tavola ferve per i riveftimenti , che de- 
vono foftenere de’ grandi peli di terra fmoda di frefeo ; non 
già per quelli , che fi pongono davanti a terre vergini , co- 
me fono per la maggior parte i riveftimenti , che fi ufano 
qualche volta nella fcarpa , e contro-fcarpa della foda. 

62. Benché ci adicuri il Signor di Vauban di ederfi fempre 

fcrvito della fua Tavola con fuccedo , e gli altri Ingegneri do- 
po di lui faccian fede che riefee perfettamente polla alla pratti- 
ca : pure il Signor Belidor nel fuo eccellente libro della fetenza 
degl' Ingegneri , riducendo tanto i riveftimenti , che i contra- 
forti alle leggi più fevere della meccanica , non vi trova tutta 
l’efattezza , e vuole che vi fi facciano delle correzioni . Senza 
impegnarmi a riportare tutto il raziocinio di quello grand’Uo- 
mo per non ufeire dai limiti di brevità , che neceffariamente mi 
fono prefido in quelli Elementi, mi contenterò per ora di efporre 
femplicemente le cofe più edenziali . Dimoftra egli primiera- 
■ - D men- 
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mente che i riveftimenti all’ altezza di dieci piedi , fecondo le 
dnnenfioni aflegnate nella Tavola di Vauban, fono capaci di fo* 
ftenere una preflione doppia di quella , che naturalmente do* 
vrebbero faftenere j che quei di 40. $0 * 60. &c. appena fupe* 
xano di una piccola parte lo sforzo della terra , e perciò li giu- 
dica incapaci a reggere il pefo dell ’ altre Opere polle fopra i 
terrapieni, e molta meno alle lcoffe accidentali riferite nel 
§* S 7 » Vuole pertanto che per cautela maggiore fi allignino 
4. piedi di grolfezza alla fommità del riveftimento, che s’ mal* 

* za dieci piedi , 4. a quello di 20. , 5*. a quello di 30., f. ~~ 

a quello di 40. , e cosi degli altri , accrefcendo Tempre la grof- 
fezza di 6 . pollici a mifura che i riveftimenti crefcono di dieci 
piedi nell' altezza . 

63. Riguardo ai contrafotti dimoftra che farebbero mi- 
gliori fe fi ponelfero in (ituazione contraria a quella , che fé li 
dà ordinariamente , come fi vede nella Figura Ili. Tav. IV, 
in cui la coda fi unifee col muro, e la radice fi eftende dentro ' 
al terrapieno. Da quella coftruzione due vantaggi fi rìtrar* 
rebbera . 1. L Contraforti farebbero piti atti a follenere 
1 urto della terra . 2. Formata la breccia nel riveftimento. 
in tempo di alTedio , darebbero efli poca prefa al cannone nemi- 
co perelTere abbattuti, come neceflari amente deve farli per 
rendere praticabile la medefima breccia . Ad onta però di 
quelle ragioni egli forma le fue Tavole confiderando i contra- 
forti nella loro pofiz ione ordinaria , econfeffa finalmente a fa- 
vo re del la Tavola di Vauban che anche i riveftitnenti di 3$. 
in 40. piedi, chefiufanoin quali tutte le Fortificazioni fono 
capaci di mantenerli non fidamente , perchè fono legati co’ fon- 
damenti , con cui formano un medefimo corpo, §. ma anche 
perchè la terra de' Ripari non ha tanta forata per xoveiciarli , 
quanta fi fuppone, fe fi confiderà eh’ ella è fortemente bat- 
tuta, e tra ftrato, e liuto legata, e conneffa con letti di 
folcine , rami , tronchi &c, come fi è detto nel §. yo. Per 
la feelta ed ufo- de’ materiali , e per la coftruzione de’ fon- 
damenti mi riporto all’Architettura civile; avvertendo fola 
che nelle due ultime colonne della Tavola, non viene com- 
puta* 
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pillata la quantità de’ materiali, che ne’ fondamenti s’ im- 
piegare , non potendo aflegnarG regole collanti per la loro 
larghezza , e profondità , quali onninamente dipendoho dalla 
di ver fa qualità del terreno , Arch.Civ. Cap, VI, VII, 


CAPITOLO V. 

De//’ Opere , cbt Sogliono cojlruirft /opra i Ripari . 

' ■ • • ✓ . 

» * * * 

64. T E Opere , che ordinariamente fogliono colini ir fi 
I * fopra i Ripari, fono il Parapetto , i Cavalieri , 
1* 1 levazioni di terra agli angoli falienti , le Cannoniere , 
le Piattc*fo rme P e r le batterie in barba , le Garette , e 
qualche volta le Traverfe . Riguardo al parapetto, efiendo 
deftinato a coprire i difenfòri dal cannone , e mofehetto ne- 
mico §. 8. fi deduce che la di lui larghezza dovrà eflere al- 
meno di 20. piedi , e di 6. o 7. in circa 1’ altezza , compref* 
la banchina , il che corrifponde alla ftatura ordinaria da' Sol- 
dati . La fcarpa interiore- è di un piede, e quando il Ri- 
paro è piotato, 1 ’ efteriore è continuata con quella dello Hello 
Riparo ; ma quando è rivelino di muro , allora il para- 
petto fi pone alla diflanza di due , o tre piedi dal cordone 
per trattenere la terra , che non precipiti nella folla in tempo 
di afiedio , Si abbia l’ avvertenza di darli nella Fo'mmità un 
» conveniente rilafcio , onde da elfo pollano i Soldati com- 
modaraente dominare , e battere il camino coperto . 

- 6y. < Alcuni Ingegneri hanno coftumato incamiciare il pa- 
rapetto di muro , che a piombo fi alzava fopra il cordone 5 
ma la difficoltà di aprire in efio le cannoniere fecondo le 
occorrenze in tempo di a {Tediò, e molto più i rottami sbal- 
zati quà, e là con impeto dalle palle nemiche a danno de 1 
Soldati, e Bombardieri pollati dietro il parapetto * ne hanno 
prefentemente proferitro l’ufo. • . v 

66. Ho detto nel §. 44. che ai Ripari più alti dovevano 
preferirli i più baffi , e le in qualche luogo reltavano do- 
minati da qualche eminenza eileriore , fi. poteva rimediare 
a quello inconveniente col mezzo de’ Cavalieri . 47. Quefti 

D 2 altro 


Digitized by Google 



28 della FORTIFICAZIONE 

altro non fono , fe non che elevazioni di terra , che s'inal- 
zano nel corpo del baltione communemente della di lui figura 
medefima . In altri tempi fi collruivano anche nel mezzo 
della cortina, Tulle di lei eftremità , e alia gola. Oltre il 
vantaggio di coprirli col mezzo di elfi da qualunque elle- ' 
riore eminenza , e difendere molti liti delia Piazza , acciò 
da qualche parte non vengano infilati; fi feopre meglio, e 
fi dqmina la campagna intorno , e fi coltringe il nemico per 
coprirli a formare trinciere profonde , e parallele molto alte , 
a piantare le batterie più diftanti dàlia Piazza , o più fog^ 
gette ad edere rovinate . 

67. Non mancano con tutto ciò alcuni Ingegneri , che 
fi oppongono all’ ufo de’ Cavalieri per alcuni difetti , dai 
quali non vanno efenti'- Eccone i principali . 1. Rendono 
angulio il terrapieno, onde il Soldato non può liberamente 
agire . 2.- Sono troppo efpolìi , e danno molta prefa alle 
bombe . 5. A motivo di elfi non fi poflono , fe non con 
elirema difficoltà , in cafo di bifogno formare i trincierà- 
menti . 4. Sono di poco , o niun ufo per la difefa della 
folfa §. 4 5 . 

68. Ho avvertito in altro luogo che nell’ efecuzione 
delle raalfime più elfenziali della Fortificazione non vi è van- 
taggio, che non vada congiunto con qualche pregiudizio §.29. 
Quella verità molto più fi verifica ( e fia ciò detco.una volta 
per Tempre ) nella cognizione ed ufo de’ pezzi particolari »• 

L’ arte certamente non fomminillra altri mezzi fuori de’ Ca- 
valieri per coprirli , e per nuocere nello lleflj tempo al ne- 
mico nelle circoftanze di una fituazione fvantaggiofa . 

; 69. Alle volte i Cavalieri fono riveltici di muro , fpe- 
cialmente, quando il baftione è angulio , guadagnandoli ter- 
reno colla diminuzione della fcarpa , che in tal cafo potrà 
edere di un -7- di altezza . Fuori di quella circollanza de- 
vono efiere folamente piotati , . per non efporre a troppo evi- 
dente pericolo la vita de’ Soldati a cagione de’ rottami vio- 
lentemente sbalzati dal cannone nemico . Per afeendare fui 
paleggio del Cavaliero fi formano le falite alla gola , non 
già ai fianchi, per non renderli troppo aogu Hi , e nell’in- 
terno 
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terno fi (cavano de’ (otterranei deftinati a varj ufi . Non fi 
aflegna altezza collante ai Cavalieri , venendo quella deter* 
minata dal fine , per cui fi coftruifcono . §. 66. 

■ 70. Per coprirli fpecialmente dai colpi d’ infilata , s’inalza 
per 3., o 4. piedi di più il parapetto agli angoli difefi in 
maniera, che da una parte , e dall’altra delle facce corrif- 
pondenti termini , come in due piani inclinati . Si vede ciò 
eleguito in qualunque ben intefa Fortificazione tanto nell’Ope* 
re interne , che ellerne . ■ • ' 

71. A tutti gli angoli fallenti de’ Baftioni , Mezzelune 
Opere a corno &c. fi coftruifcono le Carette , che fono pic- 
cole Torri di 5. o 4 piedi di diametro , alte 6. con fopra In 
volta . Sono lituate immediatamente fui cordone , da cui 
fporgono in fuori due terzi della loro bafe , acciò il Soldato 
di fentinella pofia feoprire il fondo della fofla , Nei ripari 
puramente piotati fi formano di legno . 

72. Le aperture , che fi formano nel parapetto per ti- 

rare col cannone contro il nemico, diconfi Cannoniere . Il 
luogo, che loro particolarmente conviene è ne’ fianchi de’ ba- 
ftioni a quello fine inventati , e riformati per fervire fpe- 
cialmente di difefa alla llrada coperta , e alla folla . Inol- 
tre per battere da ogni parte il nemico ne’ fuoi approccj , fi 
aprono ancora delle cannoniere lungo la cortina, e nelle fac- 
ce . Quelle però fi formano allora folamente , che il bifo- 
gno lo richiede negli afTedj , e con tale precauzione , fe fi a 
poffibile , che al nemico riefeano improvife . La loro figura 
vierv regolata dal luogo, che fi vuol battere . Generalmente 
nella parte interna fe li aflegna piedi 2. -f- di larghezza , 
verfo la campagna 9. Cominciano due piedi al di fopra del 
piano del parapetto, e quella parte diefTo, che fi lafcia in- 
tatta , fi die z ginocchiera dal coprire, che fà , le gambe de’ can- 
nonieri . La diftanza tra T una e 1 ’ altra è di tre tefe al- 
meno . Nei fianchi la parte folida , che rimane tra una Can- 
noniera, e 1’ altra , fi chiama Msrlone , il quale deve edere 
formato di terra ben battuta fenza rottami di mattoni , o fallì 
per ficurezza de’ bombardieri . In calo di urgenza lì coftruif- 
cono i merloni con gabbioni , facchi pieni di terra , di labbia, 
di lana &c. ~ • ^3. In 
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73. In tutti gli angoli difefi de’ baftioni , e in qualunque 
altro luogo tanto nell’ Opere interne , che efterne, da dove do- 
minare fi polla al di fuori , fi coftruifcono delle Piatte-for- 
me , o elevazioni di terra fenza faflì , fpianata , e ben battuta 
all’altezza di 2. o 3. piedi in maniera , che il cannone pofla 
tirare al di fopra del parapetto fui nemico lontano . Ed ecco 
la ragione dell' efpreflìone , che ufano i Cannonieri , di tirare 
in barba dall’ abbruciare , e radere, che fa il fuoco, l’ ciba 
del parapetto . Si coftruifcono quelle piatte-forme pendenti 
verfo lo Hello parapetto per diminuire il rimbalzo de’ can- 
noni , e per poterli rimettere con facilità al luogo di prima , 
Quella forte di batterìe è vàntaggiofifiìma fpecialmenre ne’ pri- 
jni giorni dell’ allodio , poiché fenza preparazione veruna 
ài cannone fi ftabilifce, e con facilità fi ritira , c i cannonieri , 
jthe agifeono in effe , reftano al coperto del parapetto . 

74. In tutti i luoghi , che poffono effere battuti d’ infi- 
lata, o ibggetti alle palle a rimbalzo, fi formano degli argini 

0 parapetti di tetra alti 6 — piedi , larghi 3. tefe in circa , 

1 quali dal traverfare il luogo , dove fon polli , fi dicono Tra- 

verfe . Benché il fito loro proprio fia nella ftrad? coperta , fi 
tilàno anche con vantaggio nella capitale de’ baftioni , lungo 
le facce , nell’ Opere efterne &c. Rapprefenti A BC D una 
porzione (’) della ftrada coperta, della capitale &c. Cadauna 
bomba , o una granata in K . 1 foldati , che prontamente fi 
ritireranno in L , allo feoppiare di effe 4. non potranno effere 
offefi . Si confideri parimente in G fituato un cannone ne- 
mico, da cui la palla tenda fecondo la dilezione G I . Se 
pon vi fodero le traverfe , la palla percorrerebbe tutta la li. 
ne a G I , ma, effe polle , fi fermerà in H % e fi perderà nell’ in- 
terno delle medefime , : ■ 

-» 75T- Che fe dopo 1 ’ ufo de' cannoni , e delle bombe le 
traverfe fi fono giudicate neceffarie , molto più tali fono di- 
venute dopo l’ invenzione delle batterìe a rimbalzo , di cuà 
nc fumo debitori al celebre Vauban . Si hanno quelle fpa- 
rando il cannone con poca quantità di polvere in maniera, 
eh; cadendo in terra le palle facciano varj falli, come le 
! ' . ih , n:.i ib ; •/. « ir •• 00 , pietre 

. (Ai Fig. VI. Tov, 111 . 
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pietre tirate orìzontalmerite Copra la fuperficie dell’ acqua . 
Se non fi ufano le traverfe per coprirli , ben fi vede qual 
danno confiderabile potranno arrecare tanto ai difenfori , che 
ai cannoni della Piazza . 

CAPITOLO VI. 

* 

Della F alfa-braga , Camino delle ronde , Facce » e Fi anobi 
de' Ba fiotti , e Cortina . . ... . ' 

76. \ Ltro non è la Falfa-braga , che una ftrada co» 
perta fituata al livello della campagna , e che 
unita , e porta davanti al Riparo principale tutto all’ intorno 
ne circonda il di lui ambito (*) . Ha eòa il fuo parapetto , e 
banchina, e la fua larghezza è di 3. tefe io circa .Quell’Opera 
può arrecare vantaggj importanti ad una Piazza , Per mezzo 
di effa raddoppiandoli il fuoco , fi accrelce altresì del dop» 
pio ladifefa, ed effendo i di lei tiri orizontali mirabilmente 
difende la ftrada coperta , onde L’ aflfediante non porta fo- 
pra di ella ftabilirfi , molto meno partarc facilmente laforta.' 
Con tutto ciò la falfa-braga da moderni viene riputata per- 
niciofa , e dietro Pelempio dèi Signor di Vauban n’ è flato 
proferitto il di lei ufo . 

77. Vi fono infatti nella falla-braga de’ fvantaggi affai 
rilevanti, r. E* foggetta ai colpi d’ infilata., fpecialmente 
nelle facce. 2. In erta i foldati fonoefpofti a pericolo troppo 
evidente per l’ anguilla del di lei terrapieno o at cadervi le 
bombe, o rovinando parte dermuro, che rivefte il Riparo 
primario . 3. Perciò i primi giorni dell’ affedio viene refa 
quali impraticabile. 4. Non è ficura dalle forprefe effendo 
puramente piotata, e facilita la difèrziotie de’ foldati. 

Che fe volerte ufarfi inqualcbe Circoilanza la falfa- 
braga , ciò farebbe folamente nel fortificare qualche Piazza 
maritima dalla parte , dove viene bagnata dal mare, anzife 
ne potrebbero cortruire dlie , o tre una porta fopra I’ altra 
per tirare a fior d’ acqua, e dominare, e battere tutto il 
corpo de’ valcelli nemici ► ■ i 

79. Mol* 
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7 9. Molti Ingegneri alzano perpendicolarmente l’opra del 
cordone un muro, (*) e tra e Ho , e il parapetto lafciano uno 
fpazio vuoto, per comodo delle fentinelle , detto perciò ca- 
mino delle ronde . L’ ufo di quell’ Opera al prefente è sbandito 
dalla Fortificazione , come inutile. Infatti era effa ne’ tem- 
pi decori! deflinata a guardare la foffa di notte : ma in tem- 
po di pace ciò fi ottiene con altri mezzi § 71., e in tem- 
po di' affedió non ferve , perchè i primi giorni rella fman- 
tellata dalle battefle nemiché . 

80. Tra tutte le parti di una Piazza la cortina è l’Opera 

jneglio fiancheggiata , perchè viene difefa dai due fianchi 
collaterali; e quella è la ragione, perchè nel mezzo di ella 
Fogliono fiorarli le porte. JLa cortina formata da una fola 
linea rgtta deve preferirli a qualunque altra di differente di- 
legno . In fqt(i rientranti , oltre il diminuire la capa- 

cità della Piazza guadano i ballioni a motivo di doverli for- 
mare gli angoli difeli molto acuti , acciò vengano da effe fian- 
cheggiatt . Le fporgenti ad angolo hanno lo fvantaggio di 
non effer difefe , che per metà da un fianco folo . Le circo- 
lari non polFono effere battute d’ infilata da' fianchi adjacenti • 
Jotte ppi acerefcono la fpefa fenza vantaggio . 

81. Quando efporremo la maniera di codruire le Piazze 
regolari , fi vedrà che la lunghezza della cortina viene de- 
terminata ordinariamente dalla grandezza de' lati del Poli- 
gono da fortificarli». Secondo il Pentimento de? più accreditati 
Ingegneri fi tiene permalfima che la cortina non fia più corta 
di 60. tefe , nè più lunga di 100. Nel primo cafo la maggior 
parte della foffa non può effere bene feoperta dai fianchi , nè 
ben battuta §. 4$; nel fecondo divenendo affai lunghe le di- 
fefe §.24. riefeono, deboli , ed incerte. 

8 2. i Ballioni altri fono pieni, altri vuoti §. 1 3 . 1 pieni fono 
i migliori per la facilita di potervi formare de’trincieramenti in 
cafo di bifogno . Per queda ragione fi devono codruire più 
.ampj , che fia pofiibile j oltredichè l’ Opere ridrette fono ca- 
paci di minor numero di cannoni, e al cadervi le bombe non 
poffono in effe i Soldati in alcun conto ripararli . Le femigole 
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più. grandi contribuifcono all’ampiezza de’ baftioni ; perciò 
dovranno tèmpre preferirli alle minori . Il Cavalier de’ Ville 
fida la grandezza delle femigole alla feda parte del lato inte- 
riore , non riflettendo , che con quella proporzione ne poligoni 
di molti lati i ballioni riefcono troppo angudi . Si sfugge que- 
llo inconveniente proporzionando le femigole all’ ampiezza 
dell’ angolo del Poligono da fortificarfi . Quello metodo viene 
feguito dal Signor di Vauban , e da altri valenti Ingegneri . 

83. La lunghezza delle facce in un baflione regolare viene 
determinata dalla lunghezza de’ fianchi , e dall' angolo della 
fpalla , da cui anche dipende 1’ ampiezza dell' angolo difefo . 
Le facce, che notabilmente fi ellendono verfo la campagna, ven- 
gono con facilità attaccate dal nemico , e perciò fono riputate 
difettofe. Al contrario dalle facce troppo corte non ricevono 
una diffidente difefa le Opere ellerne . Si deve pertanto tenere 
una via di mezzo, formandole di una giuda lunghezza, la quale 
non fia minore di 4$. tefe , ne maggiore di 60. Circa gli angoli 
difefi fi rifletta a ciò , che ho notato nella malfima 8. §. 27. 

84. La differente difpofizione de’ fianchi rifpetto alla 
cortina ha dato luogo ai differenti metodi di fortificare le 
Piazze predò i moderni Italiani , Spagnoli , Olandefi , Fran« 
cefi . Nell’ adottare qualunque fillema , o combinarne de’ nuo- 
vi , la principale avvertenza confide nello fciegliere quello , 
dove i fianchi fieno molto capaci , e direttamente fcoprano 
le facce, che devono difendere; componendo però talmente 
le cofe , onde fi sfugga qualunque inconveniente , fpecial- 
mente quelli da noi notati nel §. 25. 26. Il fianco ufato da 
Vauban ha tutte le qualità, che poffono defiderarfi per U 
buona difefa di una Fortezza . §.cit. 

85. Se attentamente fi confideri la natura de’ fianchi , 
quedi fono le vere linee difendenti in una Fortezza ; le altre , 
cioè le facce , e le cortine , fono le linee difefe . Eflèndo 
pertanto quede affai più lunghe, che le prime, l offefanon 
và del pari colla difefa, onde per quedo capo la feienza 
della Fortificazione fi può dire imperfetta. Queda difugua- 
glianza non viene in alcun conto rimediata dal fuoco di cor^ 
tina , come qualche Ingegnere fi è lufingato . §. 25’. 

• 86, Colla medefima mira di accrefcere la difefa hanno 

E ufa- 


DELLA FORTIFICAZIONE 
«fato molti Ingegneri de’ fecoli Icorfi codruire a mezza al- 
tezza del baftione un fecondo fianco , o fianco baffo , altri- 
menti detto Piazza baffà , o Cafa-matta . Qucfl’ Opera è 
fottopofla agli fteffi difetti della falfa-braga §. 77. ; oltre di 
che fi deve riflettere ad un altro fconcerto confiderabile , ed è , 
che a cagione del fumo le batterie del fianco alto non poffono 
fnetterfi fpeditamente inazione. Che fe con tutto ciò volef- 
fero ufarfi le ca fé- matte , fi abbia almeno 1* avvertenza <li fe- 
pararle dal fianco primario con una larga fofla , aflegnaridole 
una conveniente altezza (opra il piano della foffa primaria per 
evitare al poflìbile qualunque inconveniente . 

87. 11 migliore efpediente , che potrebbe prenderfi nel 
cafo , dlcui parliamo , farebbe di formare nei badioni de’ valli 
fotterranei , e in elfi flabilirvi le batterie . Quefle difenderebbe- 
ro mirabilmente la fofla , e dai toro tiri orizontali §. 45:. rede- 
rebbe molto danneggiato il nemico . Si avverta però , che i 
detti fotterranei dovrebbero eflere coflruiti a prova di bom- 
ba, come fece il Marefciallo Vauban nelle fue Torri baftio- 
nate , delle quali parleremo altrove . 

88. I fianchi al tfr fono concavi , altri rettilinei . Qualche 
Ingegnere pretende che fi dia la preferenza ai primi , giacché 
fuori di uno tutti gli altri colpi battono in efli obliquamente , 
cioè con minor forza . Perchè però fminuifcono 1’ ampiezza 
de’ badioni , e rendono più difficili i trincieramenti , perciò 
da molti vengono difapprovati . Dietro* 1* efempio del Sig. di 
Vaùban fecondo le circollanze noi ci ferviremo indiftintamente 
ài degli uni , che degli altri . Ha pretefo qualcuno che ne’ fian- 
chi concavi fi accrefca la difefa per eflere la curva maggiore 
di una linea retta tirata dai medefimi punti ; ma quello è un 
errore , che nafce dal non avere una giuda idea , da che dipen» 
da la quantità della defla difefa . §. 25. 

«■ 89. Si coprono i fianchi cogli Orecchioni per fottra rii, 
per quanto è poflìbile , aliavida dei nemici §. 23. Oltre que- 
llo vantaggio , v’ è un altro di fomma importanza , potendoli 
col mezzo degli Orecchioni coprire talmente uno , o due pezzi 
di cannone, lènza che poflano eflere fmontati dal nemico, c 
che, oltre lo fcoprire buona parte della fofla , difendano la 
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breccia , e cagionino eflrema pena ai minatori, in qualunque 
luogo fi attacchino della faccia oppofla . 

90. L’invenzione di un’Opera tanto eccellente la dob* 
biamo al Capitano Francefilo de’ Marchi Brefciano , come 
apparifee dalla fua Architettura militare ftampata in Brefcia 
l’anno 1599. Quello libro è rariflìmo , c il celebre Autore 
al prefente è conofciuto da pochi j benché da efl'o gl’ingegneri 
di primq grido , che fono a lui fucceduti, abbiano ricavato dei 
lumi importanti , e delle idee fondamentali per inventare , o 
migliorare i loro differenti lifieini . Ciò , che qui accenno di 
paffaggio, mi fomminillrerà a fuo tempo materia abbondante 
ad un Opera, che medito , per onorare la memoria di unUomo 
si grande , e rendere nello lleflfo tempo giuftizia alla noftra 
Italia , la quale , come in altre parti fcientifichc , cosi riguardo 
all’Architettura Militare ha fomminiflrato i primi femi all’elle- 
re Nazioni , che fortunatamente ne hanno faputo profittare , 
come foffero proprj . 

CAPITOLO VII. ‘ ; 

Velia Fojfa confiderà t a nella fua larghezza , c profondità , 
piena , 0 vuota ; della Cunetta , Cappotterà , 
e Contro-fcarpa . 

91. T A prima , e più vicina parte efleriore di una Fortifica* 
I i zione è laFofia , che fi può dire polla di mezzo tri 
la Piazza , e la campagna, e che perciò ferve non fidamente 
ad inpedire che il nemico fi accolli alle mura , ma anche a fom- 
minillrare terra fufficiente per la collruzione del riparo . Que- 
lla Opera tanto importante verrà da noi confiderata ne’ fyoi 
principali differenti afpetti » e fecondo le di verfe opinioni , e 
metodi , che fi trovano apprefio gl’ingegneri, daremo la prefe» 
renza a quella , che avrà più vantaggi per determinarci . 

92. Si difputa primieramente, fe fia migliore la FofTa fecca, 
o quella , eh’ è ripiena di acqua . Generalmente parlando tutte 
due hanno i loro vantàggi , e pregiudizj , e quello farà (limato 
abile Ingegnere , che adattandoli alle circoilanze del luogo 
faprà fervirfi o dell’ una , o dell’ altra con profitto , La Foife 
piena alficura le Opere eflerne , e la Piazza dalle forprefe , e . 
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fende P alfedio più penofo , fe il nemico vuole derivarne al-’ 
trove 1’ acqua per afciugarla , o fe vuole riempirla di fafcine, 
sterra, efponendofi all* artiglieria , e mofchetteria degli alfe- 
diati , i di cui tiri in tal cafo diverrebbero quali orizontali . 

93. La Folfa fecca al contrario è adattatiflìma per introdur- 
re foccorft , e per formare vigorofe fortite , dalle quali molte 
volte dipende la falvezza della Piazza} in elfa fi radunano trup- 
pe d’ Infanteria , e di Cavalleria , fi foccorrono le Opere efte- 
riori fenza difficoltà , e a palmo a palmo fidifputa il terreno 
col mezzo de' trinceramenti , fornelli , ed altri aguati , per 
i quali il nemico foffie graviffimi danni . Finalmente fi perdono 
quelli vantaggi , e s’ incorre negli opporti difetti colla folfa 
piena di aqua . 

94. Dal che fi deduce 1. Che trattandoli di Piazze molto 
ampie} e che fono provvedute di una numerofa guernigione , 
è migliore la folfa fecca . 2. Nelle piccole Piazze , dove le for- 
tite , e i Ibccorfi in tempo di alfedio o non hanno luogo , o al- 
meno di rado, fi potrà ammettere la folfa piena. 3. Tanto 
nelle piccole , che nelle grandi Piazze ottima, ed eccellente farà 
quella , che rimanendo afeiutta in tempo di pace , e fui princi- 
pio dell’ alfedio , potrà ad arbitrio in brev’ ora inondarli , 
quando Io richiègga il bilògno . 

5?ÌT* Quantunque fembri che la larghezza , e profondità della 
fona dipendano dal riparo , alla cui coftruzione ferve la terra 
Icavata ; è però fuor di dubbio che la folfa larga debba prefe- 
t irli alla più profonda . In fatti nella folfa meno profonda i col- 
pi delle batterie della Piazza fono più efficaci §. 44. 45". perchè 
più fi accollano all' orizontale , e in elfa il nemico prova mag- 
gior difficoltà di alloggiarli ; oltredichè in una folfa , che non 
fia fufficientemente larga , i fianchi vengono in parte impediti 
dall T angolo della contro-fcarpa di feoprire le fàcce oppofte , 
che devon difendere . Si avverta però di non peccare di eccedo 
nella ftelfa larghezza , e di difetto nella profondità } perchè in 
tal cafo il nemico potrebbe con fomma facilità battere il piede 
del muro , e preparare un pronto, e licuro afilo ai minatori. 
Lagiufta larghezza della folfa fi determina dalle 16. alle 20. 
teff, la profondità di 15. in 20. piedi . * 

96, Quelle mi fure però non fono talmente filfe , e collanti , 
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che non pollano cambiare fecondo le diverfe circoftanze , che 
’ s incontrano nella corruzione delle Piazze, e fpecialmente 
fecondo le diverfe qualità del terreno . Così ne’ luoghi baffi , 
e paludofì, dove a pochi piedi fi trova l’acqua, fi potrà for- 
mare la fofla più larga , il che neceffariamente dovrà efegu irli 
anche nel terreno faflòfo , per compenfare colla larghezza la 
poca profondità . Dove il terreno farà buono , o , come dicono, 
graffo , farà in arbitrio dell’ Ingegnere di fcegliere quelle di» 
menfioni , che (limerà più vantaggiofe. 

97. Per afficurarfi dalla diferzione de’ Soldati , metterli 

al ficuro dalle forprefe , ed impedire i minatori , che fi avan- 
zino in tempo di afledio , hanno introdotto molt’ Ingegneri 
1 ' ufo di fcavare in mezzo della fofla la Cunetta §. 9. Ragioni 
fortiffime 1 ’ hanno al prefente communemente sbandita . La- 
rdando da parte la grave fpefa , che far fi deve per ifcavarla , 
per il trafporto della terra , e collruzione de' ponti , rende effa 
difficili le fortite per foccorrere le Opere e(leriori,e meno pron» 
te le ritirate in cafo di bifogno ; olcredichè anche fenza la Cu- 
netta fi può per altre vie rimediare e alle forprefe , e alla di- 
ferzione , ed è falfo che da efla vengano i minatori impediti dal 
loro lavoro. ■. ■ : '<* 

98. Efclufa però la Cunetta , fi avverta di formare il fondo 
della folfa pendente verfo il mezzo , acciò le pioggie in efla 
raccolte non (lagnino , ma feorrino liberamente . Che fe volefle 
ammetterli , la di lei larghezza farà di 2. tefe incirca nella fom* 
mità , di 1 . ~ nel fondo , e la di lei profondità di una tefa. 

99. Si agita con gran calore la queflione , fe la contro- 
fcarpa debba riveftirfi di muro , o coprirli puramente di zolle 
erbofe. I Franceft fi dichiarano per la prima, danno gli Ita- 
liani la preferenza alla feconda . Per quale dobbiamo deter- 
minarci , s’ intenderà dalle qui efpofte ragioni tanto per l’ una , 
che per ]’ altra . Dicono i primi che nella contro-fcarpa ri- 
veftita di muro gli afledianti reftano efpolli a maggior peri- 
colo , fe vogliono (tendere nella fofla , non potendo ciò efe- 
guirfi per lefcale, che alla sfilata ) fi rifponde però che-gli 
aflediati nel ritirarti dalla firada coperta verfo il Riparo, al<- 
lorchè fono incalzati dal nemico , reftano efpofti al medefirtjo 
pregiudizio. Aggiungono inoltre che fe la contro-fcarpa è 
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piotati , il nemico fcendc facilmente nella folla , ovvero pa- 
ttandoti fulla di lei pendenza prende per fianco, e alla fchiena 
i difenfori delle Piazze d’armi , e li coftringe o a perire , o 
ad arrenderti ; a quello inconveniente però ti rimedia col fot- 
mare una ben intefa palizzata fui pendio della Contro-ttar- 
pa , che giri tutt’ all’ intorno . Che fe finalmente la fotta ò 
piena, allora fembra che il muro tia necettario per follegno 
della fletta contro-fcarpa , acciò non ti sfatti , c rovini j pure 
ti capitte che col darle una giuda pendenza , e col coprirla 
di zolle erbofe, e ben connette fi eviterebbe quedo pericolo . 

100. Gli Italiani però, ed altri codanti nell aderire mi- * 
gliore effere la contro-fcarpa piotata , che quella rivedita di 
muro, adducono molte ragioni . 1. La fpe fa enorme , che vi 
vorrebbe nella incamiciatura -di muro . 2. La difficoltà della 
ritirata per gli attediati nel cafo di effere refpinti . 3. 11 ne- 
mico fi fervirebbe del muro per formarti de’ ficuri alloggia- 
menti ; 4. e per tirare contro gli attediati fenza effere dan- 
neggiato , e allontanarli dalie dittfe . 

iot. Prima di terminare quedo Capo , devo anche avver- 
tire che nel fondo della fiotta fecca , ne’ luoghi fpecialmente 
opportuni alle fortite , fuole codruirfi una drada coperta con 
parapetti laterali terminanti a fcarpa ederiormente , o a fpalto 
colle loro banchine gucrpite di palizzate. Qued Opera ferve 
per la communicazione della Piazza coll' Opere ederne , e di 
quede tra loro , p viene detta communemente da’ Francefi Cap- 
poni era .Suppongati (*) AB»! fondo della fotta , e G il luogo 
corrifpondente alla porta delle fortite , o altrove fecondo il bi- 
fogno . La fua larghezza è di due tefe , e nel ipezzo fi fcava 
un fotto 2. 1. 1.2. tre piedi al di fotto del livello 3. 3. della 
fotta primaria , la di cui terra fcavata ferve per la codru- 
zione de' parapetti laterali H E, H F, alti incirca quattro piedi 
fopra il piano della fotta . Dove non potrà formarti la Cap- 
ponerà , ti procuri che un' Opera communichi coll’ altra per 
mezzo de' ponti facili a rovinarti in cafo di bifogno , o per 
mezzo de' lòtterranei, onde il foldato polla dalla Piazza , e 
da una in un’altra Opera fenza nibbio accorrervi, e com- 
modamente ritirarti. 
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CAPITOLO Vili. 

De' Sotterranei, che fi pongono fiotto al Terrapieno ; del fiecondo 
Spalto , e Contro-foffia } dell ’ Opere all ’ efiremità 
dello Spalto , * de//<? Sortite , 

102. VT Eli’ atto di coftruire i Ripari riformano le Con - 
_L\ tro-mine . Sono quelle ftrade fotterranee , altri- 
menti dette gallerie , che fi fcavano nel corpo de' baftioni , 
delle mezze-lune , ed altre Opere citeriori , e che di diftanza 
indiltanzafi dividono in più rami prolungati fino alle mura- 
glie . il loro ufo confille non folo ad impedire, feoprire , 
o fventare le mine formate dal nemico, ma anche a rove- 
fciarlo , allorché fi è impoflefiato di qualche Opera intiera , 
o di una parte . Sono quelle medefime ftrade riveftite di mitro , 
e al di fopra formate a volta capace di reggere al pefo della 
terra , che le fovrafta , ed hanno 6. piedi di altezza, 4,-f- 
di larghezza . Di tratto in tratto vi fi formano dell’aperture , 
o fpiraglj non folo per ricevere la luce, ma anche per get- 
tarvi granate , ed altri fuochi di artificio , cafo che il nemico 
vi penetrafle . 

log. Si coftruifcono anche delle contro-mine fotto alla 
ftrada coperta parallele al parapetto di elfa , e che in più 
rami fi dividono tendenti fotto allo fpalto , o in qualche di- 
ftanza da elfo . Terminano i rami delle contro-mine in una ca- 
mera quadrata , altrimenti detta cantera (’) delle contro-mine . 
Tutte poi communicano colle contro-mine del baftione ,o della 
mezza-luna per mezzo di una galleria tirata dall’angolo difefo,' 
o d’ altra parte , dove fi giudicherà più efpediente . Dell’ ufo 
di quell’ Opere avremo luogo a parlarne allorché tratta remo 
della difefa delle Piazze . 

104. Si ufa anche coftruire dell’ altre Opere (otterranec 
nel feno de’ Terrapieni deftinate a varj ufi si in tempo di pace , 
che in tempo di attedio . Vi fi poflono formare de’ magazzini 
per le munizioni da guerra , e per li viveri, forni, cifterne , 
cantine &c. Ladiftribuzione , capacità, figura di quelli fot- 
terranei pottono variare in infinito fecondo la volontà dell’ In- 
gegnere , o il fine , a cui fi fanno fervire , Sopratutto fi abbia 
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1' avvertenza di coftruirli a prova di bomba» e fi ufi tutta la 
diligenza per renderli efenti dall’ umidità . 

105. Acciò riefca al nemico più difficile 1 * accollarli alla 
ftrada coperta molti Ingegneri ufano di porre all’ cllremità del- 
lo fpalto alcune Opere, che fogliono chiamare, trincieramerui % 
o ridotti coltami per !o più di femplice terra , e qualche volta 
ancora incamiciati di muro limili alla mezza-luna co' fianchi, 
e lenza fianchi , molte volte quadrati , o di altre figure , anclje 
irregolari . Se fono a guifa di mezza-luna diconfi Lanette , Te 
quadrati , Fortini , o Ridotti . Si adegua la loro diltanza 
dalla ftrada coperta tra le i$.e 20. tele . Una diftanza maggiore 
farebbe di pregiudizio; poiché venendo occupati dalnemi- 
co, potrebbero edere facilmente legregati , nè lenza grave 
jrilchio loccorfi . Finalmente non hanno quelle piccole Opere 
alcun terrapieno , ma folamente il parapetto colla banchina , 
che lorge immediatamente dal terreno . 

106. Hanno ulato alcuni Architetti un’ altra folla, e un' al- 
tro fpalto , che tutta intorno cingelfe la Piazza , o fola- 
mente qualche Opera particolare . Si prefcrive la larghezza 
della contro-foda di io. in 12. tele , e la profondità di 2. , ed 
è migliore quella , eh' è piena d* acqua , acciò non riefca com- 
moda al nemico per coprirli. I più moderni Ingegneri gene- 
ralmente non ammettono nè la contro-foda , nè il fecondo fpal- 
to„, a motivo che la guarnigione in tempo di afiedio verrebbe 
ritardata nelle fortite , e nelle ritirate . L’ accordano al più 
trattandoli di qualche Cittadella , o piccola Piazza , dove d’or- 
dinario vi fono tante truppe, che badano alla puradiftfa ; il 
che non accade di una Fortezza molto ampia , e che abbia nu- 
merofo prefidio da impiegarli in frequenti fortite . 

107. Per efeguire le fortite vi fono in qualunque Fortezza 
aflegnate le Porte particolari , altrimenti dette Porte falfe , o 
fecrete , e fogliono fituarli o nel mezzo di qualche cortina , in 
cui non vi fia altra porta , ovvero dietro agli orecchioni de ba* 
ftioni , o in altra parte , dove fi giudicherà più efpediente . Ser- 
vono anche quelle Porte per communicare dalla Piazza alla te- 
naglia , alla mezza-luna, alla ftrada coperta , o altre Opere 
citeriori. Si chiudono le fortite, come altrresì di tratto in tratto 
le gallerie delle co ntro-mine con forti raftelli, o , come dicono 1 
Jaracinef.be. Tav. V.FigvXVil, PAR* 
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DELLA FORTIFICAZIONE REGOLARE. 


, CAPITOLO I. 

Si riportano in varj Problemi le defcrizioni di diverfe Operò 
componenti una Piazza fortificata. 

I fono due maniere di fortificare un Po- 
ligono regolare ; la prima fi dice fortifi- 
care al di dentro , la feconda fortificare 
al di fuori . Fortificare al di dentro con- 
fiftfc nel rapprefentare i ballioni , e la 
cortina al di dentro di un poligono , che 
fi vuole fortificare , e allora quello me- 
defimo poligono fi chiama efteriore . Fortificare al di fuori , al- 
lora quahdo fi rapprendano le Opere al di fuori del poligono» 
che vuole fortificarli , e allora quello medefimo poligono prende 
il nome d’ interiore . Errardo è flato il primo a fortificare al 
didentro, e il fuo metodo fù in feguito abbracciato, e cor- 
retto dagl' Ingegneri più accreditati , e perfezionato in fine dal 
celebre Vauban . 

109. Siccome (limiamo opportuno per intelligenza de’ Prin- 
cipianti di determinarci a qualche metodo, che fem bri meri- 
tare la preferenza fopra degli altri : cosi fin fui principio di 

F' * que- 
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quella feconda Parte, che tratta della Fortificazione Regolare ci 
dichiariamo a favore di V auban 5 giacché la fua maniera di for- 
tificare ha rifcolfo dagli Intendenti di quell’ arte tutta l* appro- 
vazione . Pertanto nelle foluzioni de’ feguenti Problemi in 
quell’ Opere , che hanno luogo ne' Sillemi del Signor di Vau- 
ban , ci ferviremo delle mifure , e defcrizioni da lui uf/te . Sta- 
bilire egli tre forte di Fortificazioni , la grande , la mezzana , 
e la piccola . La grande comprende il fuo lato efleriorc tra le 
200. e 230. , o 240. tefe ; e di quella lunghezza non fi ferve , fe 
non nel cafo di fortificare un lato » che fi ellenda lungo una ri- 
viera , aggiungendovi però Tempre qualche Opera eilerna . La 
mezzana ha il lato elleriore di 180. tefe, e quella è la più com- 
munementc feguita , e praticata . Il lato elleriore della piccola 
è di 160. tefe . Noi feguiremo la mezzana in tutte le Opere , 
delle quali al prelente fiamo per darne la coftruzione , poten- 
doli all’ altre due fupplire per mezzo delle Tavole . 


Problema I. 

Defcrivere la linea Magi Jìr ale » (") 


no. CI fupponga di dover fortificare un poligono qualun- 
O que . Dopo aver formata una fcala di 180. tefe, 
uguale ad un lato dello fteffo Poligono , fi divida FG in due 
parti uguali in P , da cui al centro fi tiri la linea P K . Quella 
linea farà perpendicolare fopra il lato F C . Supporto che il 
poligono fu efagono , fi prenda la fella parte del Iato F C , e fi 
trafporti fopra la linea P K da P fino in O . Quella linea P O 
è quella , che il Signor di V auban chiama perpendicolare % e la 
forma Tempre uguale all’ottava parte del Iato elleriore nella 
Fortificazione di un quadrato , alla fettima io un pentagono , 
alla fella in un efagono , eptagono , ed altri poligoni di mag- 
gior numero di lati . Dall’ eftrem ita F, e C fi tirino perii 
punto O le due linee di difefa indefinite CO, F O ; e divifo 
il lato erteriore in fette parti uguali, due di quelle fitrafportino 
fopra le medefime linee di difefa da F verfo O , e da C verfo O 


(*) Tav. III. Fig. II. 


per 
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per avere le facce CB,FL. Si prenda la diftanza L B , e dai 
punti L , e B fi trafporti nelle linee di difefa j congiunte l'eftre- 
mità E » ed A fi avrà la cortina E A . Finalmente i punti L , 
E da una parte » e dall’ altra B, A determineranno i fianchi , 
Lo fteflo fi faccia negli altri lati, e farà defcritta tutta U 
Magirtrale . 

in. La Tavola feguente ferve per determinare la quantità 
delle perpendicolari , delle facce , e fianchi de’ baltioni nei po* 
iigoni tanto della piccola , che della grande Fortificazione . 



Per la piccola Fortificazione . 

Per la grande 
Fortificazione 

Lati de* 
Poligoni 

140 

150 

160 

170 

aoo 

260 

Perpendi* 
cola ri. 

20 


*S 

• 

28 

** 

22 

Facce de’ 
Baftioni 

40 

4 $ 

4 S 

4 s 

5 $ 

60 

Fianchi 

16 

18 

10 

22 

‘ 

• 34 

; 

24* 


Vi m.Do- 
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1 1 2 .• Dopo di aver defcritta la linea Magiftralé nella ma» 
pierà , che abbiamo efpofto , fi tireranno le altre linee parallele 
§. 13. , eh 3 efprimono l’ eftremità interiore della bafe , o piede 
del parapetto, 1' eftremità interiore del piede della banchina , 
e l 3 eftremità interiore del Riparo . Nel difegnare in carta fi 
forma la linea Magiftralé più groffa dell’ altre non lolo per di' 
fiinguerla da quelle , ma anche acciò corrifponda alla groffez- 
jsa del cordone , che in piano non può rapprefentarfi , 

Problema II. 

* Dcfcrhere il Profilo del Ripdro rhefiito , della Fojfia , 
del Cammino coperto , e della Contro*fcarpa . (*) 

1 13. T L Profilo , che qui fi rapprefenta, s' intende formato di 
J. una fezione , che taglia perpendicolarmente la faccia 
del baftione, della contro- tearpa , det cammino coperto, e 
dello fpalto . Si tiri la linea K R del livello della campagna , 
e fi prendano da K in H 1^. tefe per la graffezza del Riparo ; 
da H in M 18. tefe per la larghezza della foffa 5 da M in N 
5. tefe per il cammino coperto ; da N in R 20. in 30. tefe per 

10 fpalto , e s'intendano alzate delle perpendicolari fopra que- 
lle divi fiorii , cioè; - , 

Nei punti K,, H fi alzinole perpendicolari di 3. tefe , fé 

11 cammino coperto è al livello della campagna , e dr 2. tefe , fe 

il cammino coperto è più baffo di 4, piedi ; acciò in tutti due i 
«afi il Riparo fia alzato due tefe incirca fopra lo fpalto, e poffa 
non fedamente dominare lo fpalto medefimo , ma ancora tutte 
le Opere efterne , che fi pongono tra il Riparo , e la con- 
tjro-fcarpa. ] j 

’ - Si portino da Z in X 3. tefe per là Tcarpa interiore X K 5 
da V in C 3. tefe per la groffezza del parapcttotda B fi alzi una 
perpendicolare di 6. in 7. piedi par I’ altezza interiore del para-: 
petto ; e dall’ eftremità di quella perpendicolare s* intenda ti- 
rata al punto M una retta , la quale determinerà il pendìo del 
parapetto , che deve Tempre feoprire il cammino coperto . 

Si 

..,(*> Tav> ///• Fig.Ji' 
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Si aggiunga al piede interiore del parapetto una, o due 
banchine colle dimensioni fopra preferitte §. 8. e fi avrà il pro- 
filo dell’interno del Riparo, offervando Tempre di affegnare 
al terrapieno un pendìo dalla parte della Piazza per lo fcolo 
dell’ acque , e Umilmente alla fu perfide interna del parapetto 
fi affegni un piede di pendìo . 

Sopra le perpendicolari calate dai punti H , S fi prendano 
i j.piedi per la profondità della fo(Ta,fe il cammino coperto è al 
livello della Campagna , o 19, fe fi trova più baffo di 4. piedi , 
e fi tiri la linea U L , che denoterà il fondo della foffa $ la U I 
denota la fcarpa edema del Riparo, e la groffezza del ri- 
vellimento . 

Dalla fommità della contro-fcarpa fi tiri una linea indi* 
nata ML per denotare il Tuo pendìo , che farà maggiore , o 
minore, fecondo che la contro" fcarpa deffa o è piotata , o rive- 
dita di muro . 

Il Profilo della cunetta fi ha abballando , dai punti G , Z 
le perpendicolari fecondo le mifurc fopra §.9.97. indicate. 
Finalmente prefa Q_P di ff.piedi incirca fi congiunga Q R , e fi 
avrà il profilo dello fpalto . Si offervi generalmente che que- 
do , e qualunque altro profilo fia difegnato fopra una fcala più 
grande di quella , che ferve per deferivere le piante , accidie 
parti rapprefentate ne’ profili medefimi , fieno più didinte , 
e vifibili . 

Problema III. 

Cojlruire un Bajlione con gli Orecchioni , e co * Fianchi 
concavi . (*) 

, / 

114. Q 4 1 deferiva un bafiione come fopra Probi. I. §. rio. 

vJ Si divida il fianco dritto B A in 3. parti, e fe ne pren- 
da una per l’Orecchione . Dall’ angolo difefo del badione op- 
podo H fi tiri la linea H *• D in manici#, che x D , la quale 
.fi dice Ritirata , fia di cinque tefe , quando il lato ederiore è 
di 180, fei, quando è di 200 , quattro, quando è di 160, 
e tré , quando è di 140. Si continui la linea di difefa H A fino 

che 

\ '(•> Tav. III. Fig . IX, 
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che A L fia uguale ad x D . Si congiunga D L « e (òpra D L 
fi formi un triangolo equilatero ; il punto N farà il centro dei 
fianco concavo . 

Per determinare il giro dell’ orecchione , che viene anche 
detto fianco convcjf'o , fi divida la linea B x per metà in C , 
per il punto C s’ inalzi la perpendi'.olare C D , e full* ettremi- 
tà della faccia B M s’inalzi la perpendicolare B D; il punto D, 
dove fi fegano le due perpendicolari farà il centro dell’ or- 
recchione . 

Non mancano Autori , i quali ammettono l’orecchione 
fenz’ arco , e lo coltruifcono fopra la linea B x . Quella ma- 
niera però viene in oggi communemente rigettata , perchè cosi 
riefeono gli orecchioni poco (labili , e refittenti , 

Problema IV. 

Coftruìre un Cavaliero . (*) 

1 1 j.TJ Er cottruire un Cavai iero nel ballione fi tirino due 

t linee parallele alle facce del ballione medefimo, e di- 
ttanti da effe dieci tefe incirca . Si prolunghino i lati ND, 
N L del triangolo equilatero §. prec, dieci tefe dittanti dai 
punti D,L. Fatto centro in N coll’intervallo di una delle 
dette linee prolungate fi deferiva un arco , e fi averà in tal ma- 
niera la magiftrale del eavaliero limile al ballione . 

Vi fono alcuni Ingegneri , i quali per formare una foffa 
intorno al eavaliero allontanano le di lui facce per 18. tefe da 
quelle del ballione $ ma in tal cafo il eavaliero non potrà con- 
tenere più di 3. o 4. cannoni; mentre quello da noi delineato è 
capace di contenervene 8. almeno . 

Problema V. 

Co/lruìre %na Tenaglia f empii ce . (**) 

l»6. fy> ura v ' ene rapprefentàta una fola faccia, e 

.LN quello che fi dirà di quella , $’ intenda anche dell’al- 
tra . Sulla linea di difefa B D alla dittarìza di 3. o 4. tefe 

daireftre- 

O Tav. Ili . Fig. IX. (•*) Tal;. yt % Fig. JS, 
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dall’ eftremità dell’ orecchione fi prenda la faccia O D . Ser- 
ve la dillanza O E tra 1 ’ orecchione , e la tenaglia al palleggio 
de’ battelli dalla tenaglia alla folla, pollo che quella lia piena 
di acqua , e , fe farà fccca , ai foldati per portarfi all’ Opere 
elterne , ed anche acciò quelli , che fono alla difefa della te- 
naglia , non rimangano feriti ,- ed uccifi dai rottami degli orec- 
chioni sbalzati con impeto dal cannone nemico . 

Tirata pertanto fulla linea di difefa la faccia DO, dal 
punto O fi tiri O Q^jiarallela al fianco dritto E H lunga 9. 
in io. tefe . Dal punto QJi tiri una retta parallela alla faccia $ 

10 Hello dicali dell’ altra parte , e fi averà formata la tenaglia 
femplice , il di cui riparo farà incirca della larghezza corri- 
fpondente alla retta O Q, e pollo al livello della campagna. 

11 parapetto è in tutto fimile a quello del Riparo primario . 

f Molte volte le due facce della tenaglia non fi unifcono , 
mafiiafcia in mezzo alle (Ielle un piccolo follo , che ferve ai 
foldati di palleggio alla capponiera , la quale da molti fuol 
fituarfi davanti la tenaglia . Tutta intera fi vede la tenaglia 
femplice delineata nella Tav. VII. Fig. II. Quando le facce 
della tenaglia fonodivife, communicano tra di loro per mez- 
zo di un piccolo ponte . 

Problema VI. 

Coftruire una Tenaglia doppia fecondo il metodo 
di Vauban . (*) 

U7.*^TEHa figura viene rapprefentata (blamente la metà 
_L di quell’opera, e quello, che diremo di quella, s'in- 
tenda anche dell’altra metà. Alla dillanza di 3. o 4. tefe 
dall’ eftremità dell’orecchione fulla linea di difefa riprenda- 
no 16. tefe per la faccia N R j la dillanza di R dall’altro 
punto della faccia oppolla fi trafporti da R fulla linea di 
difefa , e lo (lefio fi faccia dall’altra parte ; fi congiungano que- 
lli punti , e fi avranno e i fianchi , e la cortina della tenaglia 
doppia fecondo il metodo di Vauban . 

Ne’ ten> 

(’) Tav. VI, Fig . V. 
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Ne’ tempi antichi tifavano la falla-braga §. 76. , i di cui 
inconvenienti , e fvantaggi abbiamo altrove divifati §. 77. Ac- 
cortoli di quelli fpecialmente il celebre Vauban la sbandì affat- 
to dalle fuc Fortificazioni , evi foftituì la tenaglia doppia , la 
quale avendo tutti i vantaggi della falfa-braga non è partecipe 
de’ di lei pregiudizj . 

E’ Hata però tanto la femplice , che la doppia tenaglia 
criticata.da molti Ingegneri Tedefchi , e Olandefi ; ma qualun- 
que cofa abbian detto di effe, i vantaggi , che fi ricavano sì 
dall' una , che dall’ altra , fono di tanta confeguenza , che fan- 
no fvanire qualunque oppofizione . 

Infatti fervono le Tenaglie a molti ufi importanti . 1. Co! 
mezzo di effe fi ha una facile communicazione coll’ Opere effe- 
rio ri . 2. Coprono le fortite . 3. Dietro di effe , fe vi è acqua 
nella foffa , Hanno al coperto i battelli j 4. e fe la foffa è fecca , 
fi unifcono le truppe fenza effere vedute dal nemico , e fi tro- 
vano pronte ad accorrere , dove le chiami il bifogno . 5. Fi- 
nalmente incommodano molto il nemico , allorché vuol trince- 
rarfi nella ftrada coperta . 

Avverto che le Tenaglie doppie , a cagione della difefa di- 
retta , devono preferirfi alle femplici , §.26. * 


Problema VII. 

Cofiruire una Mezza-luna fenza fianchi . (*) 


1 18. Q* I prolunghi la perpendicolare Q X di là dall’ angolo 
>3 rientrante della contro-fcarpa , e fi prenda X a di 50, 
o tefe per la capitale della mezza-luna . Dall’ eftremità di 
quelle , cioè dal punto a , fi tirino fino alla contro-fcarpa le due 
linee a b , a c, dirigendole agli angoli della fpalla , o 4 in 5 
tefe aldifopra di elfi . In quella maniera fi avranno le facce 
ab , a c , e le femigole £X, cX. 

Suole affegnarfi alla.mezza-luna un riparo di dieci in un- 
dici tefe , fopra cui fi coìlruifcono il parapetto , e la banchina 
nella medefima maniera, che nel Riparo primario , 

La 


0 ) Tav. VI. Fig . V, 
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La più grande altezza della mezza-luna , comprefo il pa- 
rapetto, deve edere 6. piedi più bada della fommità del Riparo 
primario ; cioè a dire , fe 1 * altezza del parapetto della Piaz- 
za è alzato tre tefe fopra 1 orizonte, V altezza della mezza-luna 
non farà che due te fe , e mezza . 

Si forma intorno alla mezza-luna una foda larga io. 012, 
tefe ; e per impedire il padaggio della foda medefima , allor- 
ché è fecca , fi collruifcono all’ eftremità delle facce c , b certe 
piazze d’ armi , o fiano cammini coperti, che abbiano di altez- 
za 4* io J. piedi «opra il fondo della foda, c vadano a terminare 
o alla contro- fcarpa , o fi unifeano coll Opere adjacenti . Fi- 
nalmente acciò le facce della mezza-luna , e la di lei foda fieno 
maggiormente difefi , farà ben fatto drizzare le facce a b , a c 
4. in j. tefe al di fopra dell’ angolo della fpalla . 

Problema Vili. 

Coftruire una Mezza-luna co' Fianchi . (*) 

ii9*T""\®P 0 di aver coftruito una mezza-luna fenza fianchi 

J -J prec. , fi prendano fulle femigole da b in X , e da 

c in X cinque o fei tefe , e dall’ eftremità di quelle fi tirino due 
parallele alla capitale X a . 

Alla gola della mezza-luna fuole ordinariamente aggiun- 
gere un Ridotto , o come , dicono Corpo di Guardia , circon- 
dato all’ intorno da un piccolo fodo largo 3. tefe , e profondo 
io. piedi . 

Nella Tav. VII. Fig. 2. vi è tutta intiera delineata la mez- 
za-luna co’ fianchi 2 Q^O R 2 ; e il ridotto X . 

Problema IX. 

Cojìruire Lunette grandi , e piccole . (”) 

120. T E grandi Lunette fono Opere , con le quali fi copro- 

d-j no le facce della mezza-luna , allorché fpecialmente 
perla fituazione del luogp può edere battuta di fianco . Si pro- 

G lunghi 

C) Tav. VI. Fig. V. (**) Tav. yi. Fig. y. 
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lunghi la faccia della mezzaluna ca di là dalla contro-fcarpa , 
e fi prenda de di 30. tcfe ; dipoi fopra l’angolo formato dalla 
contro-fcarpa della folla grande , e da quello della folla della 
mezza-luna lì prendano 1 5. tefe dag in/, e fi congiunga eg . 

11 Riparo , e il parapetto fono gli ftefli , che nella mez- 
za-luna , colla fola differenza che il Riparo, comprefo il para- 
petto, ù 4. piedi più baffo della mezza-luna . Nel mezzo fuole 
coftruirfi una fpecie di trincieramento 8. 9. parallelo alla 
faccia e , d . 

Quelle Lunette fi dicono grandi per diftinguerle dalle pic- 
cole , che fogliono fituarfi agli angoli rientranti formati dalla 
eontro-fcarpa della foffa primaria , e della foffi della mezza* 
luna , o in altri luoghi , dove fi giudicherà opportuno . Sì 
prolunghi f d di là dalla contro-fcarpa , e lo fteffo fi faccia 
dall* altra parte : fi prendano per le femigole io. tefe , e per le 
facce 12, e fi avrà collruita la piccola Lunetta b m K , che 
deve cingerli intorno da una foffa larga almeno 6. tefe . 

Problema X. 

Cojtruirc un' Opera a Corno . (*) 

121.OI prolunghi la perpendicolare AB , che paffa nel 
mezzo della cortina A verfo la campagna . Dal pun- 
to C , dove la perpendicolare taglia 1’ angolo rientrante della 
contro-fcarpa , fi portino in B la metà , o al più due terzi del 
lato elleriore ; onde potrà formarfi C B di 90. di 1 io. o 120. 
tefe , e non più , dovendo effere la teda dell* Opera a portata 
del mofchetto della Piazza . Dal punto B fi tiri la linea D B 
parallela alla cortina , facendo B E, B D di 60. o 70. tefe in 
maniera, che il lato D E fia di 120., 0140. tefe. Si fortifi- 
chi quello lato citeriore nella medefima maniera , che f» fortifica 
quello della piazza §. 1 io; e dai punti E , D fi tirino le due 
rette E N , D M parallele ad A B , le quali fi chiamano le aie 
dell* Opera a corno . 

11 Riparo , e il parapetto in quell’ Opera hanno le dimen- 

fioni 

O'Tìjv, V. Fig. f. 
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fioni medefime di quelle della mezza-luna §.i i8j offervando fo. 
lamence che il livello del parapetto fia 4. in j. piedi più baffo , 
acciò le Opere più lontane fieno dominate dalle più vieine §.42. 
Le ditaenfioo» della foffa fono le fteffe , che nella mezzaluna . 

Leale dell’Opera a Corno tirando la loro difefa dalle 
facce de* ballioni corri fpondenti fi fanno perlopiù parsitele 
tra loro . Hodetto per lo più , giacché fe avvenga che la di 
lei fronte o lato citeriore ecceda le 140. tefe, dovranno in tal 
cafo dirigerft all’ angolo della fpalla facendole convergenti , e 
allora l’Opera cambia appreflo gl’ Ingegneri denominazione, 
dicendoli a codii di rondine . 

Se ali'oppofto la fituazione del luogo richiederà che i lati 
fuddetti nell’ accollarf» alla Piazza fieno tra loro divergenti, 
l’ Opera fi chiamerà contro-coda di rondine . 

Problema XI. 

Cojlraire un Opera a Corona . (*) 

122. T A tefta di quell' Opera comprende, come fi è detto 
X-J §. 5 J. un baftione tra due cortine , e due mezzi ba- 
llioni , e fuole fituarfi o davanti l’ angolo difefo del ballione , o 
davanti la cortina . Nel primo cafo i fuoi lati , o , come dico- 
no, aie fi dirigono dall’ una , e dall’altra parte alle facce del 
ballione 12. tefe incirca lontane dagli angoli della fpalla . Nel 
fecondo tendono a quelli medefimi angoli , Allorché fi pone da- 
vanti la cortina viene anche a coprire la mezza-luna . 

Per la coltruzione } dal mezzo della cortina fi alzi la per- 
pendicolare P U , che pafferà per l’ angolo difefo della mezza- 
luna . Da quello ipedefimo angolo folla perpendicolare prolun- 
gata fi prendano 1 20. o al p iù 1 50. tefe , e da effo , come cenw 
tro, collo lleffo intervallo fi deferiva l’arco R U Z . Si prenda- 
no le due corde RU, UZ ciafcuna di 130. tefe incirca . Que- 
lle due corde R U , UZ faranno i lati elleriori dell’Opera 
a Corona , quali fi fortificheranno , come quelli della Piazza , 
§« * io. , • 

G 2 11 Ri. 

(*) Tuv. ///. Fig. VIU 
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11 Riparo , e il parapetto hanno le medefime dimenfioni , 
che nell’ Opera a corno §. prec. La folla farà due terzi , o tre 
quarti della folTa primaria . 

123. Ho altrove indicato §. 37. 38. quali debbano eflcrele 
ragioni, e moti vi,che determinino un buon Ingegnere ad ammet- 
tere nella Fortificazione le Opere efteriori . Fuori dei cafi ivi 
efprelfi non devono affolutamente coftruirfi , per non peccare 
contro al fine principale della Fortificazione §. 1. Ciò fpecial- 
mente fi verifica trattandofi dell’ Opere si a Corno , che a Co-» 
rona . Infatti quei vantaggi , che non fi ottengono dalle lu- 
nette agli angoli dello fpalto , dallo fpalto , dalla llrada co- 
perta , dalle mezze-lune, e tenaglie beo difpofte, contra-mina- 
te , e ben difefe , invano fi pofiono fperare da qualunque altra 
Opera inventata per grandiofità , e per fallo . 

Problema XII. 

Cofìruìre Tenaglie /empiici . e doppie fecondo il metodo 
degli antichi , (/) 

124. QI tiri dal mezzo della cortina una perpendicolare pro- 
v3 lungata per tre quarti del lato citeriore ; onde fe il Ia- 
to citeriore è di 180. tefe , farà la perpendicolare di 135.0140. 
al più . Dall’ eftremità F fi tiri la retta AC parallela allato 
citeriore , e fi formi A F , F C uguali eiafeuna alla faccia del 
baftione . Prefa F B =: -f A F fi congiungano AB, CB, e 
fi avrà la fronte dell’ Opera , le di cui ale fi formeranno paral- 
lele alla perpendicolare , e prolungate fino alla contro-fcarpa . 

Per la Tenaglia doppia (**) fi deferiva una tenaglia fem- 
plice FLK, e fi dividano le facce F L , L K , eia perpen- 
dicolare N L per metà nei punti G , I , O, Si prenda N H 
~NO, e fi tirino le rette H G , H I &c. 

Tanto la femplice che la doppia tenaglia a cagione degli 
angoli rientranti , che non fono fiancheggiati d alcuna parte , 
vengono proferitte da' moderni. 

La Tenaglia femplice, quando ha i fianchi, oale, che 

vanno 

(*) Tav. Ili . Fig. X III. (”) Tav. Ili. Fig. /^. 
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vanno ftringendofi verfo la Piazza, fi chiama a coda di ron- 
dine , c contro-coda, quando divergono verfo la Piazza j ma la 
tenaglia doppia , quando và ftringendofi co' fuoi lati verfo la 
Piazza , fi chiama volgarmente Berretta da Prete . 


Problema XIII. 

Coftruire Rivellini , o Mezze -lune all' antica . (*) 

1 2$. T 7 Olendoli coftruire una mezza-luna davanti la corti- 
▼ na ; fi prenda di la dalla folTa D B uguale a -7-, 
o -i- della faccia del Baftione . Dal punto B fi dirigano agli an- 
goli della fpalla , o 2. , o 3. tefe al di fopra le rette B C , B A 
per le facce della mezza-luna &c. 

Volendoli poi fituare la mezza-luna davanti l’ angolo di- 
fefo ; fi prolunghino le facce del baftione di là dalla folTa in 
maniera, che fi ano EF, KH ciafcuna di 2$. tefe incirca. 
Sopra F H fi coftruifca un triangolo equilatero FGH, e ver- 
ranno determinate le facce F G , G H &c» 


Problema XIV, 

Coftruire un' Opera a Corno atr antica . 

r2<5. O 1 formi una tenaglia femplice L I Q §. 124. Si divi- 
O dano le facce LI, I Q per mèta in M , e in P . Si 
prolunghino in N , e in O fin tanto che fia l N nr I P , ed 
I O — M 1, e fi congiungano i punti M, N, O, P, e fi avrà & 0. 

Problema XV. 

Coftruire una Contro-guardia alt' antica . (***) 

\2j. O I prolunghi la capitale del baftione di là dalla con* 
wJ trofcarpa 3 5. in 40. tefe , e dall’ eftremità M fi tirino 
MLMN parallele alle facce g a, ab, e al di fopra 4.in y.tefe 

dali’an- 

, (*) Tav. IH. Fig. XII. C*) Tav* III, Fig. Ili* 

C***) Tav. HI. Fig. XII . 
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dall’ angolo della fpalla . Ha il Tuo riparo , c parapetto, ed è 
circondata da una foffa uguale a ~ della foffa primaria . 

La defcrizione di quell’ Opera fecondo i più recenti In- 
gegneri fi darà in apprefiò ne’ fiftemà particolari . 

CAPITOLO II. 

Del prime metodo di Vauban, 

Problema XVI. » 

Trovare le linee , e gli angoli nel primo metodo di Vauban . (*) 

128. Q* 1 fupponga per chiarezza , che la Fortificazione fia 
O un’ efagono regolare. Ciò pollo l’angolo del cen- 
tro L farà di 60. gradi , 1’ angolo del poligono di t*o. Se il 
lato elleriore farà di 1 80. tefe, come l’ abbiamo fuppofto in 
quello primo metodo §. rop; la metà A C farà di 90. tefe ; la 
perpendicolare C D di 30; la faccia A G , dovendo effere 
del lato elleriore farà di 51. tefe , e 2. piedi . §. 1 io. 

Dati pertanto nel triangolo rettangolo À C D i. due lati 
A C , C D fi trova l’angolo diminuito CAD, facendo quella 
analogia ; 

Come il Iato A C Al feno tutto 
Così il Iato C D Alla tangente dell’ angolo CAD; 
e fi avrà nelle Tavole de’ feni l’angolo diminuito , il quale fot- 
tratto dalla metà dell’angolo del poligono L AC, darà la 
metà dell' angolo difefo , e in confeguenza tutto 1’ angolo di- 
fefo . Si aggiunga a quello 1 ’ angolo del centro L , e fi avrà 
f* angolo fiancante GDH. 

La linea A D , eflendo noti i due lati del triangolo rettan- 
golo A C D, fi trova facilmente; da cui fottratta la faccia A G, 
fi avrà nota la G D . 

Nel triangolo G D H fi potrà conofcere la linea G H con 
quella analogìa ; 

Come il feno dell' angolo GHD Al lue lato oppollo G D 
Così il feno dell' angolo GDH Al fuo lato oppollo G H 
• In 

(’) Tav. 111. Fig. V. 
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In quella maniera farà cognita la G F a cui aggiunta 
la faccia AG, fi avrà tutta la linea didifcfa AF. Da A F 
fi fottragga A D , e rellerà cognita la retta D F . 

Nel triangolo Ilòfcele E D F fi troverà la cortina E F , 
facendo ; 

Come il feno dell’angolo D F E Al fuo lato oppollo E D 

Cosi il feno dell’ angolo E D F Al fuo llto oppoflo E F : 

Ed effendo il triangolo G H E Ifofcele §. 109; feda 180. 
fi toglierà I’ angolo G H E , eh’ è uguale all’ angolo diminuito, 
la metà di ciò , che rimarrà , darà 1 ’ angolo alla bafe G EH; 
a. cui aggiunto 1’ angolo diminuito HEF , reitera cognito 
1’ angolo del fianco G E F ; a cui aggiunto un’ altra volta l’an- 
golo diminuito , fi avrà l' angolo della C palla A G E , effendo 
quell’ angolo ellerno nel triangolo GFH. 

Per trovare il fianco EGs 1 illituifca nel triangolo E G D 
quella proporzione ; 

Come il feno dell' angolo E G D Al fuo lato oppollo D E 
Così il fieno dell’ angolo E D G Al fuo Iato oppollo E G . 

Perconofcere la femigolaE 1 , fi cerchi prima la cortina 
prolungata FI, facendo nel triangolo obliquangolo A F I 
quell’analogia ; 

Come il feno dell’angolo A l F Al fuo lato oppollo A F 

Così il feno dell’angolo FAI AI fuo Iato oppollo i E . 

Da quello fottratta la corei aa EF, fi avrà la lèmigola 
E I , e in confeguenza tutto il lato interno 1 K . 

Problema XVlf. 

Forcare tutta iutiera la pianta del primo metodo 
di l^auban . (’) 

129. ER maggior intelligenza ripeteremo in compendio 

X le principali cofc dette di fopra Cap. I. di queflo me- 
todo , acciò i Principianti abbiano fotto un fol colpo d’ occhio 
tutto il filiera» , e ne formino una dillinta idea . 

1. Si 

0 ) Tav. VI. Fig , v. ■ 
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1. Si divida il Iato eflerno A B per metà in C , e s’ inalzi 
dal punto della divilione la perpendicolare CO §. i io. 

2. Lo Aedo lato A B nel quadrato fi divida in 8 , nel pen- 
tagono in 7. negli altri poligoni in 6. parti uguali, e una di 
quelle fi aflegni alla perpendicolare C D . §. cit. 

3. Si divida il medefimo lato ellerno A B di qualunque po- 
ligono in 7. parti uguali , e tirate le rette AH,BG per l’eflre- 
jnità D della perpendicolare li prendano le facce AN, 6 £ 
uguali ciafcuna a di A B . §. cit. 

4. Ladillanza NEH trafporti da E in G , e da N in H 
per determinare le linee di difefa B G , AH, infieme coi fian- 
chi EH, NG e con la cortina G H. §. cit. 

£. 11 fianco E G fi divida in tre parti uguali , e una di que- 

lle I E fi aflegni alV orecchione &c. §. 114. 

6. Si coflruifcano le altre Opere fecondo ciò, che abbiamo 
infegnato ne’ refpettivi problemi , e fi avra tutta la pianta tan- 
to dell’ Opere interne , eh’ ellerne . 

Nella flefla Figura fi veggono delineate le piazze d’arme, 

io. e le traverfe §.74. nella llrada coperta , la opponiera 
£ .101. davanti la tenaglia , le tenaglie femplice , e doppia §. 1 1 6. 
117. la mezza-luna (?.ii8., le lunette grandi , e piccole §, 120. ; 
onde riflettendo a tutto ciò, che abbiamo fin’ ora efpollo , e 
combinando infieme le diverfe Opere , fi potrà facilmente for- 
mare da chiunque una chiara nozione di quello primo metodo 
del Signor di V auban . 

130. Lemifure, delle quali ci fumo ferviti tanto in que- 
llo , come negli altri Problemi , come altresì nella prima Parte 
parlando generalmente dell’ Opere e interne , ed ellerne , non 
fono così afifolutamente determinate o filfe , che non fi pollano 
accrefcere , o fminuire di qualche cofa . Si badi però nella mu- 
tazione di non peccare contro alcuna delle malfime efienziaii 
della Fortificazione . Gap. II. Part. I. 

13 1. E da quelle malfime appunto efienziaii della Fortifi- 
cazione polle in prattica efattamente dal Signor di Vauban in 
quello fuo primo metodo , è derivato ad elTo P incontro, ed ap- 
provazione univerfale degl’ Intendenti in quell' arte • Non 

fono 
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fono però mancati alcuni Ingegneri , i quali han pretefo eflere 
difettofe le facce de’ baftioni , perchè troppo efpofte al nemico 
§.83 j ed edere le lunette , che coprono la mezza-luna fog- 
gette all’ infilata §. 28. 

Per rifpondere a quelli ballerebbe opporre in confronto 
i grandilTimi vantaggi , che fe ne ricavano da quella maniera di 
fortificare ; giacché è certo che in genere di Fortificazione non 
vi è vantaggio , che non vada congiunto con qualche pregiudi- 
zio. §. 2^.,68. Ma di più infuflìflenti fono le opposizioni ad- 
dotte } perchè , fe reftano qualche poco efpolle al nemico , 
fono altresì capaci di numerofi cannoni , e rendendoli contai 
mezzo più ampie le femigole , §.82. fi poflono efcguirc con 
minor pena le tagliate, e trincieramenti in cafo di breccia . 

Che fe le lunette per la lituazione del luogo fembrino (òg- 
gette all 1 infilata , fi rimedia , per quanto fi può , a quello di- 
fendine, almeno per i primi giorni dell’afiedio , coll’ elevazione 
dell’ angolo difefo §. 70. , e con la dillribuzione ben concer- 
tata delle traverfe . §. 74. 

E’ da oflervare che il Signor di Vauban non fi è fervito di 
quelle lunette , fe non in cafo di bifogno , cioè quando le fac- 
ce della mezza-luna potevano cfler battute di rovelcio. Fuori 
di quelli cafi le ha lafciate , come fi vede ad Uninga . 

Sembra finalmente ad alcuni Ingegneri troppo piccola la 
mezza-luna ; ma quello farebbe un male da rimediarfi con faci- 
lità , ballando slungare alcune tefe di più la capitale in maniera 
però , che 1’ angolo difefo non diventi troppo acuto §. 27. 


CAPITOLO III. 

Del fecondo metodo di Vattban . (*) 

132. /^\Ueft° metodo foftituifee ai ballioni le Torri b a/l io- 
nate , le quali altro non fono , che piccoli ballioni 
collruiti di fodo muro , vuoti , a pruova di bom- 
ba , coperti da contro-guardie, o ballioni diftaccati , il pa- 
rapetto de quali s’ innalza poco meno di quello delle torri me- 

H deli* 

(*) Tav. VII. ivg. II. 
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■defime . Di quella maniera di fortificare , noi ftamo obbligati', 
per cosi dire, alla neceflìtà , in cui fi trovò il Signor di Y'au- 
ban , di dover fortificare Beifòrte , alla di cui fituazione catti- 
va , e opportuni flìm a all' infilate non poteva adattarti il primo 
metodo , e perciò fò coftretto ad inventarne uno nuovo . Lo 
fleffo fece a Landau j e quantunque la prima fia una Piazza ir- 
regolare negli angoli , e I’ altra negli angoli , e ne iati : pure 6 
può» ricavare da elle un metodo per la Fortificazione regolare » 


Problema XVIIL 

Formare la pianta del feconda metodo, di Vauban » (*) 


1 35. O Uppongafi per chiarezza che debba fortificarli un efa- 
gono , il di curiato interiore O N fiadi 120. telò. Si 
prendano 6 . tefe da una, e dall* altra parte all’ eftrertiità di que- 
llo Iato da N in 2. , da O in j; s’ innalzino dai punti 2. e j. le 
perpendicolari 2. 4. ,e 3. y» cialcuna di fei tefe dai punti 4,. 
e y. fi. abballino fopr.i le capitali le perpendicolari , e dai punti,, 
dove cadono verfo x , ejr fi prendano nelle capitali medefime 
due porzioni uguali alle perpendicolari ,. e congiunti i punti 
4. x ; J . y fi avranno le facce . I fianchi 4. 2. r e 5. j. s’ inten- 
dono continuati dentro la Piazza per quattro- tefe , le di cui 
elìremità fi unilcono coir una linea retta per chiudere 1.’ ingreflo 
delle Torri dalla parte interna- della Piazza _ 

Per lacoltruzione della Contro-guardia fi prolunghi la 
capitale , cioè da x in A per 59. tefe , e fi tiri la linea di difefa 
A y „ In quella fi prendano 56. tefe per la faccia A D , e Iollef- 
fo s’intenda dall’altra parte» 

Dair angolo della tenaglia C fi prenda CG dijff. tefe, 
c fi avrà il fianco- DG; e laicista una fofla di 6 , tefe dopo la 
torre baftionata, fi avrà determinato il Riparo* nella contro- 
guardia , formando ad’ arco la parte M corrifpondeote all’ an- 
golo difelb della torre» 

Benché le contro-guardie di Beiforte, e di Landau non 
fienosi lunghe , e larghe j; mi fono eoa tutto ciò feivita delle 

dime»» 

(*) Tai. VII Fìg. IT. 
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dimenfioni ricavate dal nuovo Brifach , tanto più cbc la con- 
tro-guardia , anche in quello fecondo metodo , fembra il pezzo 
il più importante . . 

Allorché fi voglia ammettere la mezza-luna in quello fe- 
condo metodo , la di lei capitale farà di 45. in jo. tele ; diri- 
gendo però le facce dieci tefe incirca al di fopra dell' angolo 
della fpalla della contro-guardia. 

La piccola folla tra la torre balconata , e la contro-guar- 
dia è di 6. tefe ; la folla primaria òdi 12. tefe ; la folla della 
mezza-luna di 1 o. tefe ; il cammino coperto* e lo fpalto fono gli 
Itefli , che nel primo metodo . §. 1 29. 

Non èneceflfaria la tenaglia in quello metodo; ma pollo 
che volefle ammetterli , come fi vede praticato a Landau , la di 
lei collruzione è fimile a quella tifata nel primo metodo. §. 1 1 6 . 

Siccome nelle torri balconate vi è una batteria fotterra- 
nea , perciò fi procuri di allegrare tale profondità alla folla, 
o fia piena , o polla inondarli così che detta batteria rcili quali 
al livello dell’ acqua . 

Quella medeiìma batteria è coperta di una volta in centro 
pieno , e coftruita a prova di bomba . La parte fuperiore delle 
torri è coperta di un terrazzo molto confiflente , e cinta all’in- 
torno di un buon parapetto , la di cui altezza interna fupera di 
un piede 1* altezza interna del parapetto della contro-guardia , 

Nei fianchi di quelle Torri poflòno commodamcnte fituarfi 
-due cannoni, e tre alle facce . 

134. 1 vantaggi , che fi feorgono in queltp fecondo meto- 

do , lo rendono fuperiore al primo, e meritano un’ attenzione 
particolare . N’ efporrò fidamente in compendio i principali . 
L primieramente non pecca contro alcuna maflìma della Forti- 
ficazione , anzi procura di ridurle tutte alla prattica con ri-' 
cavarne i poflìbili vantaggi . 2.' Le Opere efterne , cioè la 
contro-guardia, la mezza-luna, ed altre , che poflòno ag- 
giungerli , fi difendono - fcambievolmente lenza aver bilogno 
dell’ interne delta Piazza, le quali perciò reftano al cóperto 
dalle batterie nemiche . 3 . Le contro-guardie foftituite ai ba- 
llioni hanno tutte le proprietà di elfi , e fono capaci della me- 
defima <fifefa con quello di più , che fi poficmo difendere difpu. 

H 2 tando 
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tando il terreno a palmo , a palmo ; il che non può certamen- 
te efeguirfi ne’ femplici baftioni , i quali efiendo uniti al corpo 
della Piazza , non fi pofiono , formata che fia la breccia , per 
lungo tempo difendere , fenza cfporre la Piazza al facco , e far 
tagliare a pezzi la guarnigione . 4. LeTorri balconate non 
poll'ono batterfi d' altro fito , che dalla fommità della contro- 
guardia , la quale , allorché fi è trincerato il nemico , può farfi 
l'altare in aria a poco a poco con le contro-mine . 5. Difficil- 
mente potrà il nemico piantare le batterie fopra le contro-guar- 
die , mentre venendo drizzate contro al fianco di una Torre , 
reftano efpolle al fianco dell’ altra . 6. Quelle Torri medefime 
fono quafi del tutto efenti dalle palle a rimbalzo , e dalle bom< 
be ; perchè rimangono coperte al nemico , e perchè la loro 
piccola ellenfione dà poca prefa alle bombe , e quafi niente alle 
palle a rimbalzo . 7. Finalmente nelle medefime Torri, oltre le 
batterie fotterrance , fi pofiono formare de magazzeni di ogni 
Torta capaci , e ficuri fpecialmente per le munizioni da guerra ; 
il che riefee di gran commodo , e vantaggio ad una Piazza . 

CAPITOLO IV. 

- » » * * 

Del terzo metodo di Vattban . 

T L terzo metodo del Signor di Vaubarr non è altro che 

JL una derivazione , e riforma del fecondo , chiamato 
perciò Ordine Rinforzato . Viene propoftoper eccellente mo- 
dello nel fortificare una Piazza , come quello, che più degli 
altri fi è accollato alla perfezione . In fatti Vauban non ha tra- 
lafciato cofa veruna per accrefcere , quanto mai fi poteva , la 
drfiefa , e fminuirne la fpefa , riveftendo di muro folamente una 
parte de’ ripari nell’ Opere tanto interne , che eflerne , e P altra 
coprendola puramente di zolle erbofe §. 49. Quello metodo 
fu porto in prattica nella cortruzione del nuovo Brifach , eh’ è 
un ottagono regolare coi lati di 180, tefe, e da erto ne ricava- 
remo la pianta , e dimenfioni , 

Prto- 
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Problema XIX. 

Formare la pianta del terzo metodo di Vauban . (*) 

136. QIA AB il tato efteriore di 180. tefe, fi divida per 
metà in X e fi cali la perpendicolare X C uguale alla 
fella parte di AB §. 1 io. cioè 330. tefe. 

Dall’ eftremità del lato efteriore A, B fi tirino per il 
punto C le linee di difefa AO. B N indefinite $ efopraque* 
* Ile da A in D , da B in £ fi portino 60. tefe per le facce delle 
contro-guardie . 

Dal punto B intervallo ED, fi deferiva un arco , e in 
efio dal punto D fi prenda una corda di 22 tefe per il fian- 
co D G . La medefima coftruzione darà 1 ’ altro fianco £ P 
nella contro-guardia oppofta . 

Per 1 ’ eftremità interiori G , P de’ fianchi fi tiri una linea 
indefinita , che farà parallela al lato efteriore , e fi prolunghi 
la perpendicolare X C 9. tefe al difotto della medefima paral- 
lela G P . 

All' eftremità della fuddetta perpendicolare fi tiri 1* altra 
linea parallela al lato efteriore , e fi avrà il lato interno ; in cui 
e dall’ una , e dall’ altra parte fi prendano 7. tefe per le Temi- 
gole delle Torri , le quali fi coftruiranno nella maniera indi- 
cata nel fecondo metodo . Prob. prec. 

La cortina in quello terzo fiftema non è coftruita, in una 
fola linea retta , ma è rientrante , e per delinearla fi preferive 
quella maniera. Si prolunghi la perpendicolare per altre J.tefe, 
e dagli angoli de’ fianchi delle Torri per l’ eftremità della ftefla 
perpendicolare fi tirino le due linee di difefa indefinite ; fi pro- 
lunghino dall’ una e dall’altra parte i fianchi delle contro-guar- 
die , fin tanto , che taglino iateriormente tutte e due le fuddette 
linee di difefa , e congiunti tutti i punti dell’ interfezioni , fi 
avrà la cortina rientrante . 

Per la folTa tra le contro-guardie , e la cortina fi opera 
nella ftefla maniera , che nel fecondo metodo . La folTa prima- 
ria è di 15. o 16 . tefe, e la fua contro-fcarpa è parallela alle 

facce 

(*) Tav. rii. Fig. II. 
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facce della contro-guardia. La fella tra la tenaglia , e la con- 
tro-guardia è di 5. o 6 . tefe , quella della mezza-luna di 12. e 
quella dej ridotto di 6, . - >>• < 

La tenaglia ha le fue facce unite; la capitale della mez- 
za-luna è di $5. tefe ; le di lei facce fi dirigono 15. tefe al di- 
iopra dell’ angolo della /'palla della contro-guardia ; i fianchi 
fono di io. 12. 15. tefe . 

La capitale del ridotto è di' 23. tefe , le fue facce fono pa- 
rallele a quelle della mezza-luna, e i fianchi fono di 5*. in 6. tefe j 
Selle Figure 111 . e IV. della Tavola VII. fi veggono i profili 
di quello metodo tagliati dalle lince ZX, X Y, NT. 

137. Tale è in compendio il famofo metodo di Vauban, 
il quale malgrado L approvazione prefl’ochè univerfale, non 
ha potuto evitare la criticarci alcuni , che o per emulazione , 
o per non intenderlo bene contro fe li fono (cagliati . Tra que- 
lli Sturano in un’Opera intitolata - Le verttable f^aubatt &c. - 
difapprova l’enorme fpefa impiegata nella codruzione del nuovo 
Brifaqh , e pretende di più che il Marefciallo Francete non ab- 
bia fatto altro , che copiare il metodo di Scheitero . Ma circa 
la fpefa , rifponde il Signor Deider, che non è poi tanta , quan- 
ta ii vorrebbe far comparire rivedendofi di muro (blamente 
una parte de’ Ripari . Oltredichè il nuovo Brifach è un capo 
d’ opera di Fortificazione , e fembra che qualunque fomma (la 
Rata bene impiegata ; tanto più che trattandofi della pubblica 
ficurezza il Principe nel codruire le Fortezze deve tenere , to- 
me fuol dirfi , gli occbj cbiufi , e i te fori aperti . Dimodrerò 
poi a fuo luogo col confronto del metodo di Scheitero , quanto 
infuflillente fia la taccia , che viene data a Vauban, di aver co- 
piato dallo defib Scheitero il fuo fidema . 

138. Quantunque però Sturmio acerbamente critichi il 
metodo di V auban,pure riconofcendolo vantaggiofiflimo per le 
fortite, ingrazia di quella utilità fi lludia di correggerlo, e 
rinforzarlo. Ma quelli pretefi miglioramenti (’) anzi che ac« 
crefcere la difefa , la fminuifeono di molto , e guadano in una 
parola tutto il fidema « "ic> ... ,> .. 

_ -, in fatti Sturmio in queda fua pretefa correzione ponendo 

la cor- * 

C) Tav. V. Fig.XlX, 
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fa cortina fporgente fulla direzione del lato elleriore , toglie 
la maggior parte della difefa alle torri baffionate, ed al folto. 

.2. Sminuifce la lunghezza' , e larghezza della contro* 
guardia , rendendo in tat modo minore la difefa di quella par- 
te , la quale ha cercato Vauban di accrefcere più, ch’era podi- 
bile ; edendo che la detta contro-guardia in quello metodo di 
Fortificazione è il pezzo il più importante , 

5. E’ vero che Sturmio vi aggiunge una falla-braga difu- 
ulta dalla contro-guardia per mezzo di un piccolo foflo ; ma 
quell’ Opera oltre molti difetti altrove efpofft §. 77. , non fo- 
Iamente riefce affatto inutile * da che il nemico fi è pollato nel 
cammino coperto , ma ferve ancora agli afiediantr, per mon» 
tarvi il cannone più facilmente contro la breccia della con- 
tro-guardia; difetto, che Vauban fi è lludiato di evitare nel 
fuo filtema . 

Quelli , ed altri limili fimo i miglioramenti pretefi da Stur- 
mio, che, a rettamente giudicare, guadano la femplicità, bel- 
lezza , e forza del filtema di Vauban . Concluderemo pertanto 
che una Piazza , qual è il nuovo Brifach , proveduta a fuffi- 
cienza di truppe dovrebbe a caro prezzo comprarli da un’ ar- 
mata , che voleffe attaccarla ; poiché è quella che più di tutte 
fi è avvicinata alla perfezione . Quella verità fi potrà anche co- 
nofcereda! confronto cogli altri iìtlemi , che efporremo ne’ Ca- 
pitoli feguenti . 

! 39. Perchè però refperienza, é la riffeflione lòmmini- 
ftrano ogni giorno nuovi lumi , perciò alcuni valent’ Uomini 
bramerebbero qualche piccola riforma nello lleflò metodo del 
Signor di Vauban .Tre fini fpecialmente fi prefitte quello 
grand’ Uomo nella coffruzione del fùo nuovo Brifach ; il pri- 
ma d’impedire al nemico di rovinare le Opere della Piazza 
prima di arrivare allo fpalto ; il fecondo di collruire de’ fianchi 
molto capaci per opporli alle batterie del nemico piantate fugli 
angoli fporgenti della contro-fcarpa ; terzo di contraffare, più 
che foffe poffibile, a palmo a palmo il terreno. Pretendono per- 
tanto che quelli medefimi fini fi otterrebbero f r. col non lafiriar 
vedere dalla campagna , che la lòmmità de parapetti dell^t 
*P lazza , facendo ufo delle batterie in barba ; 2. col formare 

' ifian- 
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i fianchi della contro-guardia più grandi, facendo Io fteflo, 
per quanto è poflibile, rifpetto ai fianchi delle torri baftionate, 
e delle cortine rientranti ; 3. coll’ afiegnare alla mezza-luna 
una capitale più lunga , onde fi aumentaflero le di lei facce , 
e potefle coftruirfi il ridotto più ampio. 4. Si aggiunga che 
farebbe bene che le facce della mezza-luna prolungate cadef. 
fero fulla contro-guardia alla diftanza di 25. tefe dall’ angolo 
della fpalla , giacché in tal maniera refterebbe coperto tutto 
P interno della Piazza , che altrimenti dalla ftiada coperta fé 
ne vedrebbe una porzionefituata tra la tenaglia , e la contro* 
guardia . Tale è la mezza-luna delineata (’) . 

CAPITOLO V. 

- 

Della Maniera di fortificare ufata dagli Olandefi. 

*40, T) Enchè varj fieno i metodi , che vengono attribuiti 
jD alla maniera di fortificare ufata dagli Olandefi , noi 
ci riporteremo a quello del Signor Marolois , che palla per il 
migliore . Egli dunque prima di cominciare la fua fortifica- 
zione ftabilifce il fianco perpendicolare alla cortina , c deter- 
mina la grandezza dell’angolo difefo aggiungendo 15. gradi 
alla metà dell’ angolo del poligono ; onde quello medefimo an- 
golo difefo nel quadrato farà di 60, di 69 nel pentagono , di 75 
nell’ efagono , nell’ eptagono di 79. 17* ; e perché con quella 
addizione continua di 1 y. gradi dopo il dnodecagono diverrebbe 
cttufo , perciò ne fifla i limiti fino ai 90. gradi . 

Inoltre aflegna 72. tefe alla cortina, 48. tefe alla faccia 
del ballione in maniera, che la ragione della cortina alla faccia 
è fefquialtera cioè di 3 : 2. Finalmente (**) prende l’ango- 
lo B H A , cioè formato dalla retta tirata dall’angolo della 
fpalla all' ellremità della femigola , e dalla ftefla femigola di 
40. gradi , quando vuol ammettere un femplice fianco ; e al- 
lora la femigola A H Ha al fianco A B a un dipreflo come 6 a 5 : 
ma quando vuole il fianco fecondano , allora prende 1’ ango- 
lo BHA di 35. gradi fidamente , e in tal calò ftarà la femi- 
gola al fianco a un dipreflo come 7. a 5. 

. • Pro- 

O Tav. VII . Fig. IL (**) Tav. IH. Fig. II. 

1 
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Problema XX. 


•JO.Vi 


■ J 


Ritrovare gii angoli , e le linee di un poligona 
da fortificar fi all' Qlandefe . (*) 

141. Ol fupponga perchiarezza che il lato citeriore FC 
O appartenga ad un efagono ; farà !’ angolo del centro 
di 60. gradi, 1’ angolo del poligono di 1 2o.,e in.eonfeguenza 
la metà dell’ angolo difefo di 37. ,, e 30' , il quale fottratto 
dalla metà dell’angolo del poligono darà l’angolo diminuito 
di 22. e 30* . 

E perchè 1’ angolo del fianco B A E è retto , fé a quello fi 
a 88 iun 8 er à 1 ’ angolo diminuito B I A , I’ aggregato darà l’an- 
golo della fpalla A B C . In tal maniera faranno cogniti tutti 
gli angoli . 

Riguardo alle linee , giacché due di quelle fono cognite, 
cioè B C di 48 tefe , ed E A di 72. , col mezzo di quelle^ 
e degli angoli fi ritroveranno facilmente le altre . 

E primieramente per la capitale fi faccia : . . » 

Come il feno dell’angolo C H B Alla linea CB ■ 

Cosi il feno dell’angolo C B H Alla capitale C H 5 
e di nuovo s’ iftituifea un’ altra proporzione , cioè : 

Come il fenodellangolo CHB Alfiip iato oppofto C,B 
Cosi il feno dell’angolo B C H Al fno lato oppollp B H, 
il che fervirà per conofcere il fianco B A , e la femigola A H 
iftituendo quelle due proporzioni } 
t Come il feno tutto Alla linea B H 

Così il feno dell’angolo A H B Al fianco B A j • 

C di nuovo _ •• ■ -, • - ^ 

Come il feno tutto * •* , Alla linea 

Cosi il feno dell’angolq AB H Alla femigolaA li . 
ed aggiungendo il doppio di A H alla cortina EA .fi ajrerà il 
lato interiore G H . 

Per trovare il lato elleriore F,C fi cerchierà prima < 1 * liusa 
QC nel triangolo rettangolo B QC* facenti /, > ; ,.j‘ . a 

1 . " Co- 


o 


0 ) Tav. Ili, Fig, 11. 
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Come il feno tatto. Al feno dell’angolo CBO 
Così la faccia. C B Alla linea Q C . 

Si aggiunga il doppio di Q C a Q K — £ a fi avrà tutto il 
lato efteriore pC 

Per conofcere il fecondo fianco E I , fi cercherà il comple- 
mento L A facendo nel triangolo rettangolo 1 B A 
Come il feno tutto Alla tangente dell'angolo I B A 
n Così il fianco B A Al complemento I A , 

/il quale fòteratto dalla cortina E A determinerà il fianco fecon»- 
•dario ET*. ” ’ 

Problema XX !.. 

Formare la piatita del metodo Olande fe . (*) 

142» O 1 A ri lato efteriore PC indefinito verfo F . Si prert*- 

vJ da nel punto C l’angolo FCK uguale alla metà: 
dell’ angolo del poligono; e divifo quello medefimo angolo 
F C K permetà 1 dalla linea P C fi prenda nel punta C un an- 
golo P C I di 7 -f- gradi per determinare la linea radente C 1 
fopra la quale fi prenderà la factiaC B di 48. tefe * e flaverà 
la fpalla al punto B . ' 

Per il punto B fi tiri la retta Q^A indefinita perpendico- 
larefopra il lato efteriore , e fi prenda B A di 19. tefe incirca 
per il fianco, e per il punto A fi tiri una parallela indefinita al 
1 a torcile fibre , e fi avrà il lato interno indeterminato . 

Pèr determinarlo fi prendala cortina E A di 72. tefe , e fi 
prenda fimilmente nel lato efteriore RQr: E A . Si tiri la 
retta- R E per aflegnare. in elTa il fianco L E uguale all' altro 
fianca B A ► - J 

Si prenda lafemigola GEr AH, ed F Ri~ QC . 'Si 
tiri la faccia F L, e la capitale F G * la quale pfoTntfgàta verrà 
ad incontrarli coll* altra capitale C H nel centro K &c,. 

4 ‘ '143. Quefta medefima piatita fi vede delineata con tutte le 
fue parti nella Tav~ VLFig. I. , in curvi è‘ anche la falfa-bra» 
gaintorho al Riparo- primaria, come* molti Olandefi hanno 
praticato, la foffa»/re Opere efterrié’, cammino coperto , e 
“ ■ . fpal- 

(*) Tav. III. Fig . IL 


Digitized by 


PARTE SECONDA.' 0 

fpalto. La contro-fcarpa della folla è parallela alle facce de'ba- 
lìioni } il rivellino corrifponde all’ angolo rientrante della con- 
tro-fcarpa , e gli angoli difeli de* bartiodi vengono coperti da 
due mezze-lune all’antica . La coftruzione di qq^de medesime 
Opere ederne fi efeguifce nella maniera efpofta ne’ Problemi 
particolari § f 

144. 11 metodo di Fortificare all’ Olandefe , fpecialmente 

quello da noiefpofto^ fomminiftra unarnanieraifaciliffima per 
formare le Piante, fopra il terreno } giaochè prendendo V an- 
golo del poligono uguale a quello , che fi, è deferito in carta, 
fi potranno facilmente delincare tutte le parti della Piazza da 
fortificarfi , come appatilce . Ma fuori di quello .vantaggio il 
metodo Olandefe è ripieno d’ .imperfezioni , e difetti , onde 
con giuda ragione viene alprefehte di unanime conienfo ri- 
gettato. 

In fatti viene ammelTo in quella Fortificazione il fuoco di 
cortina, per cui il fianco primario reità troppo cfpofto Alle 
batterie del nemico ; difetto, che non viene in alcun conto com> 
penfato daH'obliquiflìma incommoda difefa del medefimo fe- 
condo fianco §.25, 2<S; ed effendo il fianco primario perpendi- 
colare alla cortina, non feopre fufficientemente tutta la fofla, 
in cui perciò può podarfi il nemico fenza ricevere gran danno 
dalla Piazza, 

Le mezze-lune pode avanti ai badioni fono debolilfime, 
■e i rivellini davanti le cortine J?on coprono nè i fianchi ,nè le 
cortine medefime . Ufano di più gli Olandefi la falfa-braga, 
•e il cammino delle ronde Opere in fe defie viziofe §.77.79, 
In una parola una Piazza codruita si^quedogudo recherebbe 
a giórni nodri poca pena all’ inimico ^ come 1’ efperienza 1’ ha 
dimodrato nell’ ultime guerre , che gli Olandefi ebhero da fo- 
ilenere, nelle quali le loro Fortezze più confi 4 erabili c hanno 
appena fodenuto l’afledio per tre fettimane ditqmpo; il che 
ha molto contribuito a diminuire la riputazione , che prima fi 
erano acquidata di eccellenti ingegneri , v 

* ./ * * * ’ -il ' * . 

• — ^ , V . # *. *• . t « . fi •_* V>4 - • 

lì ; CA- 
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C API T O L O VI. 

/ iti* * k i . i . . # ' T , 


De/ metodi)' di fortificare dèi Conte di Pagan 

• . 1 ') • c . _ • • • * 


145. T L Conte di Pagan fortifica al didentro, ediftingue 
rJr: tre forte di Fortificazione , la grande t la mezzana » 

-e la ‘piccola . Il lato efteriore della prima è di 200. tefe , della 
-mezzana di 1 80. e quello della piccola di 160. Comincia egli 
ria fua coftruzionc còli’ innalzare nel mezzo del lato efteriore 
una perpendicolare , a cui afl’egna Tempre 30. tefe in tutti i po- 
ligoni a riferva del quadrato. Nelle linee didifefa, che pal- 
pano .per l’eflremità della perpendicolare prende egli do. tefb 
•perle facce nella grande fortificazione, nella mezzana e 50. 
nella piccola , e ftabilifce i fianchi perpendicolari alle linee da 
difela . Per Squadrato nella grande la perpendicolare di 27-,, 
nella-mezzana di 24., nella piccola di 21. Noi efporremo folar- 
mentc fortificazione mezzana confiderata in un’ efagono . 

- 1 O ir £ . > ■ • • • ; 


Pro ir l e m a XXI T,. 

Trovare gli angoli , e le linee nel metodo del Conte : 
di Pagan. ( f ) 

S . 

.Ì4Ó. A Vendo fup pollo il lato efteriore A B di 180. tefe, ’x 
A appartenente ad un'efagono , farà la metà A C di 90. 
tefe , la perpendicolare di 30. e la faccia di yj. e fi faprà an- 
cora 1’ angolo L del centro di 60. gradi , e Tangolo de! poli- 
rgóno di l ac. 

Note quelle cofe fi trova l’angolo diminuito C A D fà— 
cendo nel triangolorettangolo A C D 
? ’CotrVe il lato A C ÀI Pena tutto 

Cosi il latoC D Alla tangente dell’ angolo CAD. 

Si levi quelli angolo dalla metà dell’angolo del poligono , c re- 
itera nota la metà dell’ angolo difefo , a cui aggiunto l’angolo 
del centro L , fi averà l’angolo AD B della tenaglia • 

Per 


t’) Tav. Ili . Ffg. r. 
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Per conofcerc il fianco £ G, iì trovi primieramente Pipo- 
tcnufa nel triangolo D,G E j, il, clje /^ottiene cercando il lato 
A D nel triangolò A DC .-.facendo: 

Come il'feqo tutto 7_ * \ S ;.y Alla fecante dell’angolo 

diminuito D A C 

Cosi la metà del lato citeriore AC • Al lato A D. 

Dal lato A D fi fottragga la faccia A G , e rellerà nota G D. 
e quindi fi avrà il fianco EG , facendo ; . 

Come il feno tutto All’ ipotenofa D G 

Così il fono dell’ angolo G D E Al fianco E G . 

L’ angolo G D E , come apparifee , è doppio dell’ angolo 
diminuito j fi aggiunga a quello l’angolo G ED, e fi averi 
P angolo della fpalla A G E ; e fe all’ angolo diminuito H E P 
fi aggiungerà l’angolo retto GEH.fi averà l’ angolo del fian» 
co GEF. 

Per cooofcere la linea radente AF.fi cercherà prima la 
linea D E facendo : 

Come il feno tutto All’ rpotenufa G D 

Cosi il feno dell’ angolo D G E Al lato D E 
Si aggiunga quello alla linea AD, e fi averà tutta la linea ra- 
dente A F j e conofciuto il lato D E fi troverà facilmente 1* 
cortina facendo nel triangolo Ifofcele E D F 

Come il feno dell’ angolo diminuito DEF Al lato D E 
Così il fono dell’angolo EDF Alla cortina EFy. 

E nel triangolo A F 1 . * 

Come il feno della metà dell’angolo del 
. poligono L * Alla linea A F 

Così il feno della metà dell’angolo difefo Allalinea F I 
Da I F f* fottragga E F , e fi avrà la femigola E I , e aggiunta 
due volte 1 E alla cortina , fi faprà il lato interiore . 

E finalmente per avere la capitale nel triangolo obliquan- 
golo A F l fi faccia 

Come il feno della metà dell’angolo del 

poligono AllaJineaAF' 

Così il fe.io dell’angolo diminuito AF1 Alia capitale A I « 


PrOì. 
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Problema XXI IT. 

Formare la pianta del metodo di Pagati . (*) 


147. Q* I divida il lato citeriore A B del poligono per metà, 
e fi cali la perpendicolare c D di 30. tele ; ritirinole 
linee di difefa A E, BF, eli preodano le faccie AG,HB, 
di 5$. tefe j dai punti G , ed H fi calino le rette G F, H E 
perpendicolari alle linee di difefa, e fi congiunga la corti- 
na F E. 

Per le cafe-matte , ed orecchioni fi dividano i fianchi, per 
metà in I , e in K , « faranno 1 G , K H gli orecchioni , che 
Pagan coftruifee tempre quadrati . Si prolunghi la linea di di- 
fefa, a cui dal punto K fi tiri una parallela . Tra quelle due li- 
nee fono fituate tre batterie , cioè l’alta, e le due cate-mat- 
te , le quali una dalP altra differifeono di due fole tefe di altez- 
za ; e il loro riparo, comprefo il parapetto , è di 7. tefe nel 
qnadrato della grande Fortificazione , nel quadrato , e nel pen- 
tagono della mezzana , e nel quadrato , pentagono , ed efagono 
.della piccola.. Negli altri cafi il riparo delle cafe-matte e di 8. 
tefe, quantunque quello della Piazza non ne abbia , che 7. 

L’ altezza della prima cafa-matta fopra il fondo della 
folla è di 2. tefe , quella di mezzo di 4., la terza di 6. quanto il 
Riparo primario , che ftà 3. tefe al di (opra del livello della 
campagna ; giacché la folla non ha di profondità , che tre tefe . 

Aggiunge il Conte di Pagan al baftione un altro piccolo 
baftione interno 1.2.3. C °1 ^ uo riparo , e parapetto , che ferve 
di trinceramento , perduto il primo baftione. Anche quello 
piccolo baftione è circondato da una folla , la di cui terra fca- 
vata ferve per la di lui coftruzione . 

Le Opere efterne del metodo di Pagan pofTono avere due 
differenti difpofizioni . La prima confitte in un doppio rivelli- 
no , e in una contro-guardia . La fenugola Q c del grande è 
di 30. tefe , e le facce C^O, O P ciafcuna di yo. Le facce del 
niccoloTono lontane dalle prime di 15. tefe , e fono ad effe pa- 
ratie- 


(•) Tav. VI. Fig. IV. 
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larrdc . Tra uno, e 1’ altro rivellino vi è una piccola folla , c 
la folta del grande è dì 12» tefe ► La contro-guardia ha di lar- 
ghezza 9. in io. tefe , e il folto fimile a quello del rivellino . 

La feconda difpofizione confida in due contro-guardie, che 
fkunifcono con. una cortina fporgente,, all’ ellremità della quale 
fi. alzano i fianchi « 

148.. Queilometodo di gran lungi migliore di tutti gli al- 
tri comparfi fino all’anno 1642» fece acquiltare al Conte d i Pa- 
gam la liima univerfale-, la quale non fù diminuita , che al com- 
parire delle Fortificazioni del Signor Vauban . Fu allora offer- 
ii ato , che vi erano de r difetti confiderabili, iqualiforfe ave- 
rebbe corretto lo dello Pagan , fe trovato fi folle a noflri tem- 
pi ne’ quali- fi ufa altro modo di attaccare le Piazze. Koinè 
indicheremo lòlamente i principali , lalciandoli però tempre in- 
tatta la gloria, che acquidosi del più celebre Capitano, e Inge- 
gnere de’ tempi fuou r.I fianchi di Pagan avendo la difefa total- 
mente diretta fembrano avere la migliore difpofizione, che polla, 
loro altegnarfi : §.26. ma prefentano una fronte troppo ampia * 
e {coperta alle batterie nemiche *, difetto , che fu poi emendato 
da Vauban, come altrove abbiamo notata§.cic.84, 2. Gli orec- 
chioni fono di una larghezza eccedente? giacché col riftrin- 
gerli 30. piedi , fi crefcerebbero due cannoni nel fianco . 3. Le: 
eafe-matte d i fieri Ccono fi poco nella loro altezza dai fianchi,, 
eheoon poffono agire- ,.fenz» rendere inutili le batterie de fian- 
chi fteffij oltre di che quelle Opere fono difettofe in fè fteffe, co- 
me altrove abbiamo veduto §.86.e come offerva un moderno In- 
gegnere* fervono di moftra, e di divertimento ai Bombardieri 
nemici , che hanno il piacere divedere l’ effetto de’ loro colpi » 
4_ Il ballione interno non è fiancheggiato , che dalle cafe-mac- 
te , le quali non efentano dalle mine l'angolo della fpalla , ben- 
ché di ciò fi folle lulingato Pagan . y. Finalmenteil ballione in- 
terno accrefce di un terzo la fpefa fenza grande vantaggio» 
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CAPITOLO VIL 

Del metodo di fortificare propo/lo dal Signor Blondel . 

149. T L Signor Blondel fortifica al di dentro, e ftabilifce 
X due fpecie di fortificazioni ; la grande , il di cui lato * 
citeriore è di 200. tefe , e la piccola , il di cui lato è di a 70. 
Stabilifce , che la maffima linea di difcfa non fuperi le »4o.tefe, 
credendo , che a tal diftanza fi eftenda la mafiìma efficace por- 
tata dal molchetto ; e che la minima linea di difefa non fta al 
di fotto delle 120. tefe , per non moltiplicare j baftioni Tra 
quelli due limiti di 200. e di 1 70. per il Iato efteriore abbraccia 
qualunque forta di poligono $1 giacché una lunghezza maggiore 
di 200. tefe renderebbe la difcfa inutile per l’eccedente diftanza 
de’ fianchi , ed’ uniate più piccolo di 170, fminuirebbe l’am- 
piezza de’ fianchi , e accrefcerabbe inutilmente colla fpe fa il 
numero de’ baftioni . "• 

Comincia egli la fua coltro zione dall’ angolo diminuito , 
il quale fi trova fottraendo 90. gradi dall’angolo del poligono , 
c aggiungendone 1$ alla terza parte del refiduo $ onde fuppo- 
fto che Y angolo del poligono fia di 1 20. gradi , fottraendo 90 . 
vi reità 30, alla di cui terza parte, cioè 10, aggiungendo ij fi 
hanno 25 gradi per l’angolo diminuito nell’ efagono . Jn tal 
maniera quell’angolo è di 15. gradi nel quadrato, e và creden- 
do a poco a poco negli altri poligoni fin tanto che ne’ baftioni , 
che fi formano fopra una linea retta , fia di 45. gradi . Pertanto 
l’angolo del baftione nel quadrato farà di 60, nel Pentagono 
di 66, nell’ efagono di 70, e crefcendo di mano in mano ne- 
gli altri poligoni fi ridurrà finalmente a 90. gradi ne’ baftioni , 
che fi coltruifcono (opra una linea retta . 
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Problema XXIV. 1 * 

Trovare le linee , e gli angoli nel metodo di Blondel . (*) 

i $o. O I A il lato citeriore A B di 200. tefe , la linea di di- 
O fefafarà di 140, e fupponendo che debba fortificarli 
un efagono , P angolo del centro farà di 60. gradi , del poli- 
gono di 120, e 1’ angolo diminuito C A F di 25. Similmente 
p angolo fiancheggiante G D H di 130, l’angolo difefo di 70, 
e la metà di elfo cioè I A G di 3 j. 

In tal maniera fono cogniti tutti gli angoli, eccettuati 
l'angolo del fianco , e della fpalla , che or’ ora troveremo in- 
fame con tutte le altre linee . Primieramente per trovare la fac* 
eia A G fi trovi la tenaglia A D , che in quello metodo è dop- 
pia di detta faccia . S’ iftituifea nel triangolo Ifofcele A D B 
quell’ analogia ; 

Come il feno dell’angolo A D B Al fuo lato oppollo A B 
Cosi il feno dell’angolo A B D Al fuo latooppollo A D : 
la metà di A D darà la faccia A G , la quale fottrata dalla li- 
nea A F , renderà cognita la linea G F j e di nuovo fottratta 
dalla ftefla G F , reitera noto il lato D F nel triangolo ifo- 
fcele EDF, in cui fi faccia : 

Come il feno dell’angolo D F E Al fuo lato oppollo D E 
, Cosi il feno dell’angolo EDF Alla cortina E F . 

Ora fi trovi nel triangolo obliquangolo G F E 1 ’ angolo del 
fianco G E F. Si fottragga da 180 gradi P angolo diminuito 
G F E , e, prefa la metà della fomma degli altri due angoli, 
s* iftituifea quella proporzione : 

Come la fomma de’lati G F , F E Alla loro differenza 
Cosi la tangente della metà della Alla tangente della metà 
fomma degli altri due angoli . della loro differenza . 
All’ angolo del fianco trovato fi aggiunga l’angolo diminuito , 
c fi avrà l’angolo della fpalla A G E . 

Si trova il fianco facendo nel triangolo G F E 
Come il feno dell’angolo G E F Al fuo lato oppollo G F i 
Cosi il feno dell’ angolo G F E Al fuo lato oppollo G B 5 

K E fa. 

O Tav. Ili . Fig. y* 
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È facendola ftefla analogia nel triangolo A Fi , fi troverà il : 
lato 1 F , da cui fottrattalà cortina E F , reitera nota la femi- 
gqJa *, la quale, due volte aggiunta alla ftefla cortina ». darà il 
tato interiore . Nella ftefla maniera fi avrà la capitale A 1 , la 
quale Ibttrata daL raggio maggiore darà il raggio minore LL .. 

Problema X XVI 

‘ ‘ ■ . , 

, c - For.tn are. la pianta, del metodo di Blondel . (*) 

t5*vC| IA A B il Iato citeriore di un efagono ; all’ eftremità 
v 3 A , e B fi formino gli angoli diminuiti , e fi. formi 
fopra A B iL triangolo Ilbfcele A O B ; fi prolunghino A O „ 
e B O in C » e D fin tantoché A D, BC ci alcun a venga ugua- 
le a ~ del lato citeriore . Que lle faranno le linee di difefa . 
Le parti A O , B O di efle fi dividano per metà nei punti 1 ». 
e a , e da quelli punti fi tirino leJinee 1 C , 2 D ». per determi- 
nare. le. facceli fianchi ; e congiunti C» D fi avrà la cortina . 

Per gli orecchioni li prendano io. tefe incirca », e y. tefe fi 
aflegnino. per la loro ritirata dai fianchi . Dopo* di efla fi for- 
mano 3. ordini di batterie . il primo è alzato dalla fofla 2. tefe 
incirca v quellotdi mezzo, di 3. , l’ultimo di 4. Lagola è oc- 
cupata in parte da un Cavaliero dellamedefima figura , come fi 
vede delineato , il di curiato è incirca capace di 12. pezzi di 
cannone .. . 

La terra per la coltruzione sì de* cavalieri , che delle ca- 
fe-matte fi prende dalla fofla primaria , che ne /òmtniniftra ab- 
bondantemente, avendo la fua larghezza uguale alla lunghezza 
del fianco 1 C , dal che ne viene^chel’angolodellacontro-fcar- 
pa riefee nel mezzo del Iataefteriore . 

■ L’ angolo difefo di ciafeun ballione fi copre di una con- 
tro~guardia fituata nella fofla primaria di qua dalla contro» 
fcarpa io. in 12. tefe , e che ha di larghezza 3. 04.. tefe com- 
prefo il parapetto, a cui fi aflegna di groflezza.8. in.ro. piedi. 
Quello fpazio , che reità di fofla primaria verlb la contro-fcar- 
pa ferve alia contro -guardi a di fofla . L’ufo di quello pezzo fe- 
condo 

0 ) Tav. VI. Fig . II. 
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condole mire del Signor Blondel è d’ impedire la vi/la delle 
batterie ba/Te del fianco oppofto ; e formandofi di poca gro/Tcz- 
za non potrà fervire di alcun ufo al nemico per piantarvi Jefue 
batterie , dopo di averla occupata • 

AH' angolo rientrante della contro-fcarpa vi fi aggiunte 
una mezzaluna , il di cui angolo C fi trova mediante l’jnter- 
fczionedi due archi di circolo deferirti dagli angoli della fpal- 
la, come centro, coll’intervallo la diftanza , che palTa tra 
i detti due angoli 1, 2 Le facce di quell’ Opera fi dirigono 6. 
tefe al di fopra degli fteffi due angoli della /palla , e la fo/Ta è 
larga io. tefe . Perdifefa di quella medefima fo/Ta nella faccia 
del ba Ilio ne fi forma una piazza bafla di dieci tefe di larghezza. 
La mezza-luna ferve non /blamente a coprire gliorec- 
chioni de baftioni , ma ancora per difendere la fo/Ta della con- 
tro-guardia . Per quella ragione fi prende nelle facce della mez- 
za-luna una parte m e larga quanto la fo/Ta, e vi fi formano 
due ordini d» batterie, come nelle facce tfe’baftioni . Final- 
mente il terrapieno della mezza-luna è di tanta larghezza ' 
quanta balli , ne più , ne meno per il rimbalzo delle batterie ' 
il rimanente al di dentro re/la vuoto per opporre più facil- 
mente le contro-mine al nemico, ed impedirli, per quanto è 
poflìbile, 1’ alloggiarvi/! /opra. 

Si ammette ancora in queftometodo nella fo/Ta primaria 
la cunetta larga 7. in 8. teTe per rendere difficile lacco/larfi alle 
piazze ba/Te , che tra tutte le altre Opere ferabrano le più 
fogge tte , v 

Ed acciochè le batterie della faccia -di eia fcunba filone, 
che difendono la folTa della mezza-luna , re/lino meglio co- 
perte , vi aggiunge agli angoli rientranti della contro-fcarpa 
della mezza-luna delle piccole lunette b t K , Te di cui facce fo- 
no incirca di 20. tefe , 

I y2 !, OH?” 1 un que Tembri a prima vifta che quella maniera 
di fortificare fia concertata colle regole dell’ arte la più fopra- 
fina , e poto rendere una Piazza inefpugnabile fpecialmente 
per la numerofa artiglieria ? con tuttociò non và efente da’ di- 
fetti ootabihffimi . Non parlo della fpefa eccedente , che fi 
richiederebbe nella eoilruzione di tante Opere , e nel numero 

E 2 prodi. 
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prodigiofo di artiglieria ; giacché , come fi vede nella Pianta , 
fi adoprano quattro fianchi per difendere una faccia , che prefi 
infieme fono capaci di contenere 80, pezzi di cannone , i quali 
aggiunti alle batterie in barba formano una felva di artiglieria 
capace per fe foladi refifiere ad un vigorofiifimo attacco. Qua- 
lunque fomma farebbe bene impiegata , quando formafla la 
Scurezza della Piazza, da cui può dipendere molte volte la 
fatate di tutto uno Stato . 

La contro-guardia , come la coftruifce I’ Autore , non 
potrebbe refiftere per lungo tempo, attefo il fuo parapetto di 8* 
o io. piedi ; giacché diftrutto quello non potrebbe formarfene 
un’ altro di gabbioni per mancanza di fito . In fatti il parapet- 
to per refiftere efigge almeno 20. piedi di larghezza , e la con- 
tro-guardia non è fe non di 24. Ora rovinata quell’ Opera ri- 
mangono totalmente efpofti i fianchi . Le cafe-matte fono in 
fe fteffe viziofe §. 86, , e molto più tali divengono adoprate 
da Blondel, mentre differendo di poco tra loro nell’altezza, 
non potrebbe la batteria inferiore effere ufata , fenza che reftafi* 
fero offefi quei , che fodero pollati nel fianco fuperiore ; giac- 
ché per non fofffire alcun danno , fi ricerca unadiftanza almeno 
di 18. piedi; e nel fiftema di Blondel non è, che di 9, ne mai 
eccedei 12. Si aggiunga che il gran numero delle bombe rovi- 
nerebbe in pochilfimo tempo quelli fianchi cosi tra loro ri- 
ftretti , e fervirebbero d* invito ai nemico per montare con fa- 
cilità aU’affalto . A quello medefimo inconveniente fono foget- 
te le batterie delle facce de’ baloardi , e delle mezze-lune . Fi- 
nalmente la cunetta finifee di rendere difettofa quella Foi tifica- 
zione per i notabili pregiudizj , che da efla ne derivano ad un%, 
Piazza , e de’ quali già altrove abbiamo parlato §.97. 


CAPITOLO Vili. 

Del metodo di fortificare ufato da Scbeitero . 


*53 


^efto metodo , che non ha incontrato alcun credito 
appreffo gl’ Ingegneri , e che comparifce viziofo al 
folo Affare gli occhi fulla Pianta , viene da noi ri- 
portato a folo fine di far vedere col confronto, quanto ingiufta- 

mcnce 
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mente Ha flato tacciato da Sturmio il Signor di Vauban di aver 
copiato il fuo terzo metodo da Scheitero §. 137. Stabilifce 
quell’ Autore tre forte di Fortificazione , la grande , la mezza* 
na , e la piccola . 11 lato erteriore della grande è di. 200. tefe, 
la mezzana di 180. , eia piccola di 160. La linea di difefa nel- 
la grande ha 140 tefe di lunghezza , nella mezzana 1 30, nella 
piccola 120. L’angolo del baftionenel quadrato è di 6 4. gradi ; 
a quello fe ne aggiungano 8. per aver il medefimo angolo di- 
fefo nel pentagono * poi 6 . per l* efagono , poi 5. per l'epta- 
gono e per gli altri poligoni fe ne vadano fempre aggiungen- 
do 2. Il fianco è fempre perpendicolare alla linea di difefa v Ciò 
pollo dato il lato e derno , la linea di difefa , e l’ angolo del ba- 
llione , fi ritrovano tutte le altre linee , e tutti gli altri angoli » 
il che per brevità l’efeguiremo in compendio . 

« . • * 1 », « * * ' 

Problema XXVI* • 

Trovare tutte le linee , e gli angoli nel metodo 
di Scheitero . (’) 

IJ4. T A metà dell'angolo del baftione GAI fifottragga 
I a dalla metà dell’angolo del poligono LAC,ere* 
flerà noto 1 ’ angolo diminuito G AC. Nel triangolo CAD 
rettangolo in C noti gli angoli acuti » e il lato A C fi troverà 
la perpendicolare C D , e il lato A D . Sottratto pertanto A D 
dalla linea di difefa A E , refterà cognito D F , o fia D E . 

Nel triangolo E D S per le parallele E F , AB l’ angolo 
DE S è uguale all* angolo diminuito , ed ellendo inoltre noto 
il lato D E, fi troverà la metà della cortina E S * e la retta D S, 
la quale aggiunta a DC darà la diflanza del lato ellerno 
dall’interno. 

Ora da i8o.gradi fi fottraggano gli angoli E D S, A'D C, 
refterà noto l’ angolo GDE. Inoltre nel triangolo G D B 
rettangolo in E fi ha noto il lato D ficchè fi troverà il fian- 
co G E , e la porzione della linea di difefa G D, la quale fot- 
tratta da A D darà la faccia AG. •• 

Nel triangolo A F 1 è nota la linea di difefa A F , eroi 

fono 

O Tav. IIL Fig, 
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fono gli angoli A F 1 , F A i j dunque fi avrà la capitale A I, 
c il lato IF, da cui fottratta la cortina E F , reitera la femì- 
gola, laquale aggiuntadue volte alla cortina darà il lato in- 
teriore I K , 

Finalmente nel triangolo 1 L K fi trova il raggio minore , 
a cui aggiunta la capitale fi avrà il raggio maggiore . 

Problema XXVll. 

Formare la pianta del metodo di Scbeitero . (*) 

tjfj. O L raggio maggiore R A fi deferiva un circolo, 
a cui s’ inferiva il poligono regolare da fortificarli $ 
e tirate dal centro ai punti A , B , e C metà del lato efterno le 
rette R A, R C,, R B fi taglino le capitali A F , BG, e 
faràF G il lato interiore . Si prendano le linee di difefa AR, 
B Q , e dai punti R fi alzino le perpendicolari QJD, R F, 
e in quella maniera faranno determinate le facce,e i fianchi delle 
contro-guardie. 

Si prolunghino le linee di difefa verfò le capitali 16. tefe 
incirca, edivife per metà queAe porzioni di linee prolungate 
fi formino i fianchi alti paralleli ai fianchi baffi . E per l'angolo 
fallente delie contro-guardie fi prenda col compaffo l' inter- 
vallo tra quelle ió.tefe prolungate, e Affata una punta full’eftre- 
mità fi trafporti l’altra fulla capitale. 

Si deferiva attorno della contro-guardia dalla parte della 
Piazza una foffa larga 18. tefe incirca, e vi refla un’ angolo 
fallente r . e . a 5 e perchè la fcarpa di quella foffa forma un 
angolo fallente nel mezzo della cortina tra le due contro-guar- 
die , perciò 1 * Autore per rimediarvi vi coflruifce in tal modo 
un baftione , 

r Dal punta N , dove s’ incontrano le line e di difefa- fi cali 
la perpendicolare NO fui lato interiore , e quella fi trafporti 
da O in Jj , e da O in b , fi avranno le facce , e fi tirino i fianchi 
paralleli alla capitale . Si faccia lo fieffo in tutti i lati , e fi 
avrà il contorno della Piazza interiore , il di cui angolo difefo 
fi trova nel mezzo del lato del poligono , 

Final- 

C) Tav. vii. Fig. /. 
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Finalmente vi fi aggiungano delle falfe-braghe attorno 
alla Piazzi interiore , eccettuate le facce de’ baltioni , ed at- 
torno alle contro-guardie ; fi formino agli angoli rientranti 
della contro-fcarpa dei ridotti C , e fi coftruilcano due camini 

coperti , e due fpalti &c. 

156. Quello metodo , da cui pretende Sturmio nel libro 
fopra citato die Vauban abbia prefa tutta l’idea nel fortifica- 
re il nuovo Brifach, è pieno d’ imperfezioni, e difetti notabili » 
Primieramente un doppio fpalto , e un doppio cammino co- 
perto non fono Opere troppo buone si per la numerofa folda- 
tefea , che fi ricerca per la loro difefa , si per efiere foggettc 
all’infilata. Vi pone Scheitero all’angolo rientrante della 
contro-fcarpa un ridotto , il quale dà molta pre fa alle bombe 
per efTere rovinato , e fomminillra una deboliffima difefa . La 
filfa-braga polla intorno alle contro-guardie oltre i vizj a lei 
proprj §.77. rende agevole al nemico 1’ affai to perimpadro- 
nirfi di quelli pezzi i più importanti . Il ballione interiore non 
riceve lafua difefa, che da un deboliffimo angolo faliente . Fi- 
nalmente la falla-braga , che circonda tutta la Piazza termi- 
na di render cattivo quello metodo . 

157. Ma fopratutto qual lòmiglianza è rapporto tra il me- 

todo di Scheitero , e quello del Marefciallo Francefe ? §. 1 36. 
Una cortina rientrante fornita di due fianchi , e coperta da una 
buona tenaglia potrà paragonarli ad una cortina /porgente in 
modo , che formi un ballione ? Scheitero collruifce un angolo 
faliente , e un piccolo ridotto , e Vauban una torre ballionata, 
e una doppia mezza-luna ; quello pone avanti lafua contro- 
guardia una falfa-braga , e quello la difende con una folfa mol- 
to profonda . E’ vero che nell' uno , e nell’ altro fiflema vi fono 
le contro-guardie , ma quelle , effendo opere communi a molti 
Ingegneri , non poflono edere pruova /ufficiente per dare a 
Vauban la taccia di aver copiato il fuo fillema da quello- di 
Seilatero • ■ 
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CAPITOLO IX. 

Dei Si fi er»i di fortificare propofti dal Signor Cotborn . 

158. T L Signor Barone di Coehorn , uno de’ più dotti , ed 
X illuminati ingegneri de’ tempi noftri , accortofi colla 
lunga fperienza , che qualunque fpefa impiegata per riveftire 
di mura una Città perdevafi in pochi giorni di affedio , reftan- 
doogni cofa fmantellata , e diftrutta dalle batterie nemiche ; 
inventò tre modi differenti , nei quali fi prefifle per fcopo prin- 
cipale di nafcondere del tutto le muraglie ai cannone . A tal 
effetto col mezzo di Opere efterqe vi pofe ad ogni paffo tanti 
oftacoli , e contraili, che fé non giunfe a rendere inefpugnabile 
la Piazza , almeno fi lufingò di venderne a caro prezzo l’acqui- 
ilo a chiunque, tentaffe d’ impofleflarfene . Benché convengano 
gl’ Intendenti che quelli fillemi fieno im praticabili fuori 
dell’ Olanda per varie ragioni , che riferiremo in appreflò} con 
tutto ciò ne daremo diedi una compendiofa idea; tanto più 
che vi fono dell’ Opere eccellenti , le quali diilaccate da tutto 
il fiftema in molte occafioni poffono utilmente fervire . 

1 £9. Nel primo fiftema fortifica Coehorn un efagono , il di 
cui lato interiore è di 150. tefe , efuppone che il livello della 
campagna fia al di fopra del livello dell’ acqua (blamente 4, pie- 
di : circoftanza , la quale bene fpeffo s J incontra in Olanda , e 
punto neceffario , fopra cui egli regola i fuoi profili . 

Problema XXVIII. 

•« » » , . ♦ . * % ' 

Fermare la pianta del primo metodo di Coehorn . (*) 

160, Q I divida il Iato interiore A B per metà in C , e fi pren- 
O dano 36. tefe daC in D, e da C in E peravere la 
cortina di 72. tefe . Da una , e dall’ altra parte dell’eftrcmità 
della cortina fi formino gli angoli diminuiti DEH', ED M 
di 25. gradi col mezzo delle linee DM, EH, che faranno le 

due 
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due linee di difefa . Si faccia la ilefla coftruzione negli altri 
lati , e fi tirino le linee E L rapprefentanti le gole . 

All’ eftremità di quelle gole da E in R , e da L in S fi 
prendano 14. tele; fi tiri la retta OP parallela alla linea di 
difefa , e da eflfa dillante 23. tefe fi alfegnino a quella linea O P 
4 1 . tefe , e farà determinata la faccia alta del baftione ; fi con- 
giunga O R per avere il fianco , e in tal maniera rellerà forti- 
ficato il contorno interiore della Piazza . 

Lo fpazio, che reila, tra la linea di difefa , e la mentovata 
faccia alta del baftione fi divida in due parti, la prima delle 
qual idi 1 6. tefe fervirà per la folla fecca , e i’ altra di 7.' tefe fi 
aflegnerà alla faccia balla , il di cui riparo è comporto di un 
parapetto , di una banchina , e di un piccolo terrapieno lar- 
go folamente 5. piedi . La lunghezza di quella faccia balTa è 
di 7 5 . tefe . 

All’ angolo della fpalla della faccia baflTa vi è un orco 
chione, la di cui forma , e coftruzione è del tutto partico- 
lare . (’) Si prolunghi la faccia bada per 8 , 08 — tefe e fi 
tiri la linea A C di 19. tefe perpendicolare all’ eftremità della 
faccia bafla , c al di dentro della fofla lecca . Sopra il punto C 
al di fuori della fofla fecca s’ innalzi la perpendicolare G E di 
4. tefe . Si prendano 5 -f- tefe fopra C A da G in F , e s’innalzi 
la perpendicolare F H di 14. tefe incirca : tirata la linea H E 
fi riduca ad arco H B nella maniera ordinaria , cioè col mezzo 
di un triangolo equilatero . Si continui la linea E C per 4. tefe 
verfo la fofla fecca , e fi formi una batteria di 3. cannoni per 
fervidi contro il nemico , allorché fi fia impadronito della fac- 
cia bafla. Sicché l’orecchione in quello metodo corrifponde 
in certo modo alla torre bartionata di Vauban ; giacché vi ò 
una batteria fotterranea di 6 . pezzi di cannone , e la fommità 
coperta a prova di bomba è circondata di un molto refiftente 
parapetto cioè largo 24. piedi nei Iati B A , BH, e 16 ne- 
gli altri . 

11 fianco di mezzo fnuato all» eftremità della cortina non 
ha che io. piedi di larghezza non comprefo il parapetto , c la 

C) Tav. Vili. Fig.lL L . ban ~ 
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banchina . Accrefce Coehorn quella larghezza in tempo di 
guerra col mezzo di un ponte di legno per renderla capace di 
una batteria . Tra il fianco bado , e il fianco alto vi è una folla 
fecca, la quale , come tutte V altre in quello metodo , farà un 
mezzo piede fidamente fopra il livello dell’acqua , affinchè il 
nemico non polla in effa trincerarfi . La folla , che corrifponde 
al di fuori del fianco , è piena di acqua » 

Per la coftruzione della tenaglia fi divida per metà la par- 
te M N della linea di difefa , e Umilmente fi divida per metà- 
1* altra parte N D . Si faccia lo Hello nell’ altra linea di difefa » 
e congiunti i punti di quelle divifioni , fi avrà la tenaglia, il 
di cui terrapieno ha foli spiedi di larghezza . Tra la tenaglia * 
e la cortina vi è una folla fecca . 

La folla primaria ha 24» tefe di larghezza , e fi forma pa- 
rallela alle facce j la fua profondità è di 13. tefe alla fcarpa , 
di 14. nel mezzo , c di 12. nella contro-fcarpa . 

Davanti la cortina vièfituato un doppio rivellino» La 
fetrvgola del rivellino interno è di 28. tefe , le facce di 45. II 
fuo terrapieno fenza il parapetto è dj 15. piedi , a riferva che 
all'angolo difefa, dove , per la lunghezza di 20. te{è , è di 24* 
piedi . Attorno a quello rivellino vi è una fòlla fecca di 16. tefe 
di larghezza, dopo di cui viene un’altro riparo , che 1 ’ Autore r 
chiama faccia bafla , che ha il terrapieno largo 8. piedi . Nel- 
la folla fecca tra un rivellino , e 1’ altro fi pongono varie fpecie- 
di trinceramenti, e llrade coperte , come altresì nello fpazia 
interiore del rivellino più alto . La folfa polla davanti al ri- 
vellino elleriore è larga 18. tefe , profonda 1 1. piedi . 

Davanti agli angoli difefi de’ ballioni vi fono fituate le 
contro-guardie compolle di un buon parapetto » e di due ban- 
chine ; e vengono circondate da una folTa larga 14, tefe , pro- 
fonda io. piedi » 

Finalmente il cattimino coperto ha 12. tefe di larghezza , 
in cui vi fono di flribuite le Piazze d'arme molto ampie . In cia- 
fcuna di quelle fi collruifce una fpecie di ridotto di muro , le 
di cui facce fono lunghe 14, tefe , e le femigole 12. Tutto il 
cammino coperto è circondato da una palizzata, che può fecon- 

^ ' do il' 
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do il bifogno alzarti , ed abbaflarfi ; nelle parti dello Fpalto 
corrifpondenti alle Piazze d’armi vi fono podi de' trincera- 
menti , detti dai Francefi coffres , che fono molto utili per favo- 
rire lefortite, e coprire le ritirate . 


Problema XXIX. 

Formare la pianta del feconda metodo di Coebarn , (*) 


i6i. 


Q! 


Uefto fecondo metodo è efeguito fopra un eptagono. 
di cui lato interiore e di 126. tefe , e in cui il Iivel. 


lo della campagna è alzato 3. foli piedi fopra il li- 
bello dell’ acqua . Per la coftruzione fi prolunghi il raggio per 
72. tefe , che daranno la capitale del baftione. AU’eftremità 
della capitale da una parte , e dall 1 altra fi forma un angolo di 
40. gradi , onde 1’ angolo del baftione diventi di 80. Si prenda- 
no in feguito fui lato interiore 30. tefe per le femigole , e met- 
tendo- la punta del coni patio fopra l’angolo del baftione oppo- 
fto , fi deferiva un arco , che palli per l'eftremità della femigola, 
fopra il quale fi prenderanno 30. tefe per il fianco dimezzo. 
Queft’arco non ferve , che per determinare il fianco , che fi de- 
ve render concavo colla folita coftruzione . 1 14. 

Si deferive la tenaglia prolungando le facce per io. tefe, e 
formando i fianchi paralleli ai fianchi di mezzo . Tra la corti- 
na della tenaglia , e quella della Piazza vi è una fofla fece# 
larga io. tefe, e profonda io. piedi, come anche davanti la 
tenaglia vi è un’altra folla piena delle ftefie dimenfioni . 

Tutte quell’ Opere vengono cinte all’ intorno da una foffa 
fecca parallela alle facce , e larga 20. tefe ; alla di cui eftremicà 
a' innalza un altro Riparo largo 29. tefe, e che communica coll* 
mezza-luna nella maniera , che fi vede efpofto in Pianta . 

Per la mezza-luna s’innalza una perpendicolare di laj.tefe 
fui mezzo della cortina , e all’ eftremità fi forma da una parte 
e dall' altra un’ angolo di 35. gradi , per averne 70. peri’ an- 
golo difefo ; le facce hanno 50. tefe di lunghezza ; la folT* 
lecca tra le facce , e il ridotto è di 12.0 14. tefe. 

L 2 La 
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La grande fotta ò parallela a tutte quell' Opere , ed ha 24, 
tefe di larghezza , e 12. piedi di profondità . Per l Opera , che 
Coehorn chiama prima contro~fcarpa,fi forma la fotta larga da 
per tutto 20. tefe, e a£li angoli rientranti fi coftruifcono 
de’ ridotti , i quali fi coprono col terzo R iparo , che circonda 
tutta la Piazza . Confitte quello in un parapetto , in una. 
banchina, e in un piccolo terrapieno cinto tutto all'intorno 
da una fotta . 

Il cammino coperto , le Piazze d’arme , e lo fpalto fono 
gli ftclfi , che nel primo metodo . §. 160. 

Problema XXX, 

« 

Formare la pianta del terzo metodo di Coehorn . (*) 

162. Q* I propone 1’ Autore io quello terzo metodo di foni- 
vi ficare un ottogono , in cui il livello della campagna, 
fia innalzato 5. piedi al di fopra del livello dell’ acqua . Il lato 
interiore ò di no. tefe , lefemigolc di 21. , e la capitale di 64. 
AH' cttremità della capitale fi forma da una parte , e dall’ al- 
tra un angolo di 42. gradi e mezzo , onde l’angolo difefo fia 
Sopra i lati dell’ angolo difefo fi prendono 54. tefe per ciafcu- 
na faccia, e all’ angolo di tenaglia fecondo hi direzione delle 
facce prolungate fi coftruifee la cortina fporg ente-. Il primo,, 
e fecondo fianco fi formano nella medefima maniera, che nel 
primo metodo. Vi è una fotta fecca tra un fianco, e l’al- 
tro , come anche tra le due cortine , ed affinchè la fotta del 
fianco non communichi con quella della cortina , all’ ettremità 
fi fcavano due fotte profonde a guifa di pozzi ,. 

La fotta è di 20. tefe , tra i baftioni pnmarj , c i battioni 
diftaccati, i quali fi coftruifcono in quella maniera . Nell’an- 
golo rientrante di quella fotta fi prendano da una parte , e 
dall’ altra 38. tefe per le femigole . S’ jnnalzi fui mezzo della 
cortina una perpendicolare indefinita, che patti per il medefimo 
angolo , e fi prendano 100. tefe per la capitale del baftione di- 
ftaccato. Daireftxemità della capitale fi tirinole linee all’cftre- 

mità 

(*) Tav. Vili. Fig. ir. 
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mità delle femigole de’ baftioni opporti , in cui fi prenderanno- 
62. o 64. tefe per le facce , e in drltanza da effe di 23. tele fi 
formeranno le facce alte . 1 fianchi , come altresi gli orec- 
chioni fi cortruifcono come nel primo metodo . 

La folla grande è parallela alle facce balle larga 24. tefe * 
c le femigole della mezza-luna fono ciafcuna di 28. tele , e le 
facce di 45. La foffa lecca tra la faccia balla , c alta della mez- 
za-luna è di 16. tefe, e la iteffa larghezza frammette tra 14 ‘ 
faccia alta , e balla del baltione dirtaccato . Si formano da per 
tutto de trinceramenti, eommunicazioni , gallerie , come negli 
altri metodi , e come fi vede delineato in Pianta . Finalmente 
davanti ai ballioni dirtaccati 11 coftruifceuna contro-guardia , 
la di cui foffa è larga 12. tefe. Il cammino coperto , piazze 
d armi , e fpalto lono del tutto limili , che negli altri metodi . 

163. Tali fono i metodi proporti dal Signor Barone di 
Coehorn , per cui fi è acquetata la riputazione dr uno degl’ In- 
gegneri più dotti , ed illuminati de’ tempi nollrr. In fatti , fe 
b.n fi confiderino ad uno ad uno quelli fittemi , non fi trova in- 
erti alcun Opera ,che conforme non fra alle rrralìimedi una buo- 
na Fortificazione . Qualunque parte fcambicvoi mente fi difen- 
de , gli angoli difefi fono di una grandezza fuflìcienee , c 1’ al- 
tezze de ripari fono talmence fidate , che fenza rendere i colpi 
troppo obliqui , coprono le mura dell’ interno della- Piazza * 
Affegna inoltre Coehorn pochifiìma ellenfione ai Ripari 
dell Opere citeriori , onde pollo anche che il nemico le fuperi» 
difficilmente potrà alloggiarvi 5 molto meno ciò potrà fare 
nelle forte , perchè fcavando pochi piedi vi troverebbe fubito 
P acqua , dalla quale altresì viene impedito il lavoro de’ mi- 
natori . Le Torri fituate all’ ellrcmità della copri -faccia , come 
la chiariti Coehorn , del Baloardo colle batterie fotterranee 
fono capi d’ Opera di difefa . ]n una parola , tuttoècollruito 
fecondo le leggi dell’arte , e di una lunga efperienza . 

164.. Ad onta di quelli vantaggi offerviamo primieramente 
colla maggior parte degli Ingegneri che tali liftemi fono im- 
praticabili fuori dell’Olanda a cagione dell’ acqua, che deve ri- 
trovarfi alla profondità di 4. piedi , e per la numerofa guerni- 
gione* che vi vorrebbe perla moltiplicità dell' Opere elter- 
• . . ne -, 


ed by 


$6 DELLA FORTIFICAZIONE REGOLARE 

ne , nelle quali le difefe fi fanno tutte coi inofchetti , e in cui 
le forprefe fono pericolofiflìme a motivo della grande edenfio- 
ne , che hanno « 

Inoltre fi può riflettere contro quelli fittemi ingenerale,, 
«he non confillegià la perfezione di una Piazza nella molti pli- 
cità dell' Opere efterae §. 38; perchè altrimenti quello farebbe 
r Ingegnere il più accreditato , che fapeife accrefcerne il nu- 
mero. La principal mira deve edere di porre la Piazza in iftato 
di ben difendere , fenza coftringere il Principe a mettervi una 
guernigione prodigiofa o col pregiudizio -dell’ altre Piazze, 
o coll’ indebolire il proprio efercito . Se ben fi confiderino i 
metodi moderai per la maggior parte peccano contro quella 
medefima mira, che pure dovrebbe elfere la principale §. 1. ; 
e perciò non-fi potrà abbadanza lodare il Signor di Vauban il 
quale ha faputo si bene ne Tuoi metodi' accordare le madìme di 
una efatta Fortificazione colla bella precauzione di non impo- 
verire tutto il Regno per la neceflita di difendere due , o tre 
Piazze . 

Può con tutto ciò in qualche modo leufarfi il Sig.Coehorn 
col riflettere , che d irre de i Tuoi fi demi all’Olanda, in cui fi 
trova il terreno colle richiede condizioni , e dove le Città fono 
ricche ugualmente , che popolate per fupplire alle fpefe , e per 
poterli da fe Iole validamente difendere , 



"t . * i 
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DELLA FORTIFICAZIONE IRREGOLARE 


CAPITOLO I. 

Si riportano diverfi Problemi fpettanti in genere 
alla Fortificazione irregolare . 

*6$' ^ Fortificazione irregolare ha due og- 

| 8 €tt * principali j il primo di ridurre 

p: §pjj!!l: qualunque Piazza di recinto antico alla 

0 I l|fc M man ‘ era prelente di fortificare : il fecon- 
j|| | v -- * • ; i ffc do di cotlruire le Fortezze in liti , che 
di fua natura fono irregolari . L’ efecu- 
1,1 ■ ■ zione del primo è più ardua del lècon* 

«Io, giacché in quello fi ha la libertà di poterli ritirar inden» 
tro , o tagliar fuori qualunque porzione di terreno ad arbitrio f 
dovechè in quello devono confervarfi molte porzioni delle 
muraglie antiche non folamente per diminuire iafpefa , ma an- 
cora per non pregiudicare agli abitanti coll’ abbattere cafe , e 
fabbriche di qualunque lòrta . 

166. (n qualunque circoftanza fi trevi l* Ingegnere , dovrà 
fempre prefiggerfi di rendere, per quanto è potàbile, rego- 
larelaGittà, che dovrà fortificare , e il terreno di qualfivo*- 
glia llrana figura , o fi confideri io tutto il perimetro , o ne’ lati 

prefi 
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preti divifamente . Per ben riufeirvi fervono (opra tutto le fe- 
guenti mafiìme generali . i. Che tutte le parti della Fortifica- 
zione fiano difpotte in guifa che fcambievolmcnte fi difendano , 
cioè le une vengano fiancheggiate dalle oppotle . §. 20. 2. Che 
tutte le parti della medefima Fortificazione non fiano dittanti da 
'quelle * da cui fono difefe , oltre la portata del mofehetto ; 
§.24. e potlo che ladifefa folle troppo lunga, allora fi cor- 
regga il difetto col mezzo di qualche Opera citeriore . 3. Che 
la forza , per quanto è permetto fi diflribuifca ugualmente da 
per tutto . §.22. Nel- che fi deve avvertire di non incorrere nel 
difetto di alcuni Ingegneri i quali fotto pretetto che un lato 
fia più debole degli altri , fminuifeono la forza in tutti , acciò 
acquittino il medefimo grado di refiltenza . Quello farebbe in- 
debolire il corpo per una piccola parte , alla quale può rime- 
diarfi col mezzo di qualche Opera etlerna . Oltre le addotte, 
che fi poflono dire clfenziali , fervono anche le altre maflìme , 
riportatene! Capitolo II. Parte I. 

167. Una Piazza può eflere irregolare fidamente nella fi- 
gura , allorché gli, angoli non fono tutti dittanti dal centro , 
quantunque capaci fieno di un buon battione , e i lati fi ritro- 
vano di una giutla mifura §.24. ; o nella figura, e negli an- 
goli allorché qualcuno è troppo acuto §. 27. , qualcuno rien- 
trante §. ai. $ o nella figura , e ne’ lati , de’ quali alcuni fono 
troppo lunghi , altri troppo corti ; o finalmente nella figura , 
negli angoli , e ne’ lati infieme . Batterà faper correggere i tie 
primi capi d* irregolarità , giacché l’ultimo non è che una de- 
rivazione di quelli, in varj Problemi colla potfibile brevità 
efporrò i cafi i più interefianti , che rifguardano in genere .la 
Fortificazione irregolare , rimettendo i noftri Giovani alla 
lettura degli Autori» che hanno trattato quella materia diffu- 
famente , quali da eflì verranno intefi fenza fatica . 

!» t ' : u •. ;* ’iu.ì f..‘ Jidt ... nli- * 

* • . •• «»f n, • *. v lì ! " . . 
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Problema I. 

. j . • ( 

[Ridurre una Figura irregolare arego/àre. (*) 

168. CE la lunghezza della Figura fupera la larghezza 
vJ s’inferiva un rettangolo A BCD, che comprenda 
la maggior parte dell’ area della data Figura . • Dai punti A , 
e D con intervallo arbitrario , che fra però conveniente ed op- 
portuno alle circoftanze del luogo , fi formi 1 J intenzione 
in E , e fatto centro in quello punto li deferiva col medefimo 
intervallo l’arco AFD, il quale, come apparifee , o ag- 
giungerà, o toglierà un piccolo fpazio, e trafeurabile alla 
data figura . Nella ftelfa maniera fi deferivano gli archi AB, 
B C, C D, onde tutto il rettangolo relli infcritto in una Ovale, 
Si applichi il lato interno , o ellerno della Fortezza da 
collruirfi quante volte fi potrà , fin tanto che relli occupato 
tutto 1’ ambito ovale ; e in tal maniera la data figura farà ri- 
dotta prolfimamente a regolarità , confervando quali la Itefla 
area di prima . 

Che fe la lunghezza della figura da ridurli farà quali 
uguale alla larghezza , in vece di un rettangolo s’ inlcriverà 
un quadrato , e il redo fi farà come fopra . 

Problema II. 

Fortificare la wedefima Figura ridotta a regolarità . 

1*9. T A Figura nel Probi, prec. ridotta a regolarità avrà 
I- j e gli angoli e i lati regolari .in termine di Fortifica- 
zione per angoli regolari intendiamo quelli, che fono capaci di 
un buon ballionè , cioè che abbia l’ angolo difefo , fecondo 
Vauban, non minore di 7$. gradi , o fecondo altri di 60. j giao 
chè anche quello § 27. nella Fortificazione irregolare in calò 
di neceflìtà può tolerarfi . I lati poi regolari fono quelli » ne 

M quali 

C) Tav. V. Fig.ll. - i 


Digitized by Google 



9© DELLA FORTIFICAZIONE IRREGOLARE. 

quali la linea di difefa §.24. fipuòavere dalle 120. fino alle 
140. tefe , o al più in cafo eftrcmo fino alle 150. 

Ciò porto la data figura fi potrà fortificale fecondo i me- 
todi diverft da noi nella Seconda Parte riportati , e per chia- 
rezza ci ferviremo nella foluzione del metodo di Vauban . Si 
dividano per metà i lati t e da ciafcun punto delle divifioni fi 
calino le perpendicolari . La lunghezza di quelle dovrà edere 
fecondo il filloma di Vauban corrifpondente alla quantità degli 
angoli adjacenti nel Poligono. Se retti, o quali retti, farà 
.uguale alla -f parte del lato efteroo ; fe apparterranno ad un 
pentagono regolare, alla -y- parte; alla fella , fe faranno gli an- 
goli di un efagono , eptagono&c. Eie per efempio da una 
parte l'angolo farà retto , e dali’altrodi loS.gradi , cioè an- 
golodi un pentagono , allora la perpendicolare fi prenderà tra 
l’ ottava , e fettima parte del lato efterno . 

Determinate le perpendicolari fi facciano pafTare le linee 
,di difefa per le loro crtremità , e fi prendano le facce uguali 
a-f- del lato elleriore , determinando poi i fianchi , e le corti- 
ne &c. come altrove fi è efpofto . §. no. 


Problema IH. 


Dato il lato del poligono ejlerno ritrovare la diftanza del lato 
interno , 0 fio dei due poligoni tra loro . 

* 7 °'T? Apprefenti LK la metà dellato interiore , e C ff 
XV la metà dell' efterno ; farà la perpendicolare C L la 
. diftanza tra i due poligoni. Per determinarla fi trovi prima la 
capitale B K colla maniera in più luoghi efpofta nella Part. 1 1 * 
Si tiri K M perpendicolare a C B. Ertendo nel triangolo KMB» 
oltre l’angolo retto,nota la metà dell’angolo del poligono MBK, 
e il lato B K , fi ritroverà per la trigonometria K Mz;LC, 

E perché può facilmente trovarli il Iato interno-, perciò 
potrà coftruirfi una Tavola , che contenga le raifure di qualfi- 
voglia Iato efterno intermedio tra il mafiimo di 200, e il minimo 
di i 5 o. tefe colle refpetti ve diftanze, per qualunque Poligono 
" trx 

(*) Tav. V. Fig . Xr, . . . ; \ . 
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tra il lato interno , ed efterno . Quella Tavola farà molto utile 
allorché fpecialmente fi vorrà delcrivere un poligono efterno 
fimile ali’ interno ; il che è necelfario nella coftruzione delle 
Piazze irregolari , e fopratutto quando vuole fortificarli una 
data Città, fenza mutare la figura dell’antico recinto. 

Le Tavole , che fervono ad un tal ufo , fi riportano da 
molti, etra gli altri dal Signor Deider, che fi è molto di- 
ftinto in quella parte delia Fortificazione irregolare nel fuo ec- 
cellente trattato — Le parfait Ingenieur Francois — 

Problema IV. 

Fortificare una Piazza irregolare , cbe abbia i lati , 
e gli angoli regolari . (*) 

*71. VT Ella foluzione di quello Problema includo un calo 

XN particolare , da cui potrà prenderli norma per gli 
altri , che s’ incontreranno nella Fortificazione irregolare . 
Supponghiamo pertanto che l'angolo il più piccolo fia di 108. 
gradi , cioè angolo del pentagono . Si cerchi il Iato efteriore , 
ed elfendo la Figura di 7. lati , fi fortifichi come un Eptagono 
regolare; cioè a dire alzando una perpendicolare nel mezzo 
del lato &c. come abbiamo efpofto nel Prob. I. Part. II. volen- 
do feguire il metodo di Vauban . 

Che fe l'angolo difefo di qualche baftione fotte troppo 
acuto , allora fi fminuirà la perpendicolare , come fi è detto nel 
Probi. prec.&c. Con quella coftruzione fi troverà così ben forti- 
ficata la Piazza nella fua irregolarità , quanto mai lo polla ef- 
fere . La capacità della Piazza fortificando in tal marnerà al 
di fuori refterà accrefciuta ; i fianchi , le facce , e le cortine 
faranno proporzionate tra loro ; e i baftioni diverranno fon» 
pre grandi , e capaci di una buona difela . 


C) Tav, IV, Fig. IV* 
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Problema V. 

i Fortificare un lato eccedentemente lungo % ofia 
■ maggiore del giu/lo . (*) 

r * * • « 

l’jz. TH Slendoche i Iati eccedentemente lunghi , malgrado! 

JL1 bailioni piatti , che poffono formarli nel mezzo , non 
permettono Tempre , che la linea di difefa fia alla portata del 
mofchetto ; gli antichi per fupplire a quello difetto , coftrui- 
vano i muri collocati tra i baliioni a guifa di denti , comporti 
di un fianco DC, e di una faccia C E . Moltiplicavano qual- 
che volta quelli medefimi denti , e allora l' Opera fi diceva for- 
mata a denti di figa . 

Ma quelle forca di Opere fono eftremamentq incommode 
e per la loro poca capacità , e per lo Svantaggio di prefentaxe 
al nemico un* angolo morto , cioè non veduto , e fiancheggiato 
dagli attediati, e dove i minatori li portano con ficurezza acco- 
dare, come r angolo E . Quella è la ragione perchè al pre- 
fente quella lorta di fortificazione viene rigettata j come al- 
tresì non fi ufa l’altra maniera adoprata dagli antichi di formare 
la cartina rientrante , come fi vede nella Figura HI. Tav. V. 
. Ecco poi il metodo , di cui fi è fervito il Signor di V au- 
ban . Un lungo lato può avererdi eftenfione 200. fino alle 240, 
© 2$o tefe j 0 250. fino a 300 } o finalmente 300. fino alle 400* 
500* &C. ' . ' ' - . , ; .v.'.V. . 

Nel primo cafo fi fortifichi con due foli baftioni , fpecial*» 
mente fe il lato fiellende lungo una riviera, o unapalude , 
dove l’ accetto fia affai diffìcile , Ma fi offervi (opra tutto di non 
affegnare alla perpendicolare , per la di cui eftremità pattano 
le linee di difefa, che -f-, o , o ^ d e l l ato citeriore, affinchè 
gli angoli difefi non divengano troppo acuti . ■ ■ • , : 

E perchè in quello cafo i fianchi non reftano molto ampj , 
e la linea di difefa non è alla portata del mofchetto , perciò fi 
fupptifca o con una ben intefa batterìa collocata fui mezzo 
della cortina , tf con qualche Opera efterna adattata alia circo- 

ftanza 

• o Tav. iy. Figi y. 
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danza del luogo . Un eccellente cfempio di tal metodo ci ha 
lafciato lo Hello Vauban nel fortificare Uninga . 

Megli altri cafi fi potrà ufare la feguente maniera (*) Si 
divida il lato A B in due parti uguali * cioè A C , CB, e fi 
alligni una quinta parte di A C , ovvero di C B alle femigole 
AD, EB, CF, CG. S’ innalzino lòpra D , G , F, E 
i fianchi della lunghezza della femigola in maniera , che for- 
mino un angolo di 100. gradi incirca colle refpettive cortine . 
Dal punto G fi tiri la capitale CHctFGj fi congiungano 
l’eftremità de’ fianchi coll’ eftremità H , e fi averanno le facce . 

Quella fpecie di ballioni ammette una buona difefa , per- 
chè i fianchi de' ballioni adjacenti battono di rovefcio le loro 
facce , e inoltre quali tutta la cortina ferve ad elfi di fecondo 
fianco , il che accrefce confiderabilmente la lidia difefa. 

. ,1 . . 1 f ' • k' -J ». - 


Problema V. 

. ‘ 4 

Fortificare un lato eccedentemente corto , o fin 

• 'minorò del giufio. • > . 

• • ■ -■ , ' : '1 .1 t *3 y f c ' • '• . 

173. /"XUei , che fortificano dal di dentro al di fuori dimi- 
w nuifcono le femigole di modo , che la cortina abbia 
almeno 60. tefe di lunghezza , ovvero , erigen- 
dolo il bi fogno , tagliano totalmente le femigole , e all’eltre» 
mità del Iato alzano i fianchi.. In tal calo le gole fi prendono 
fopra i lati collaterali , i quali perciò dovranno edere fuffieien- 
temente lunghi , onde adonta delle gole tagliate pollano for- 
tificarli , e in tal maniera il difetto di un lato reitera compen- 
fato dal teccefib dell altro . In quella operazione vi fi ricerca 
tutta T abilità , e difcernimeato dell’ ingegnere . 

Viene anche propolla quell altra maniera . (**) Si divida 
il lato etlcrno A B per metà in C , e s’.innalzi la perpendico- 
lare di 30 , o ai più di 40. tefe . Si prolunghi C Ò in O , fin 
tanto che DO redi aguale, a 100. tefe , e formati gli angoli 
KO D, D O M ciafcuno di 50. gradi , fi prenda G E , come 
anche F M di 16". tefe , e fi tirino E l , F L parallele a KG, 

(*) Tav. ir. Fig' rL (") Tav ’ F, Z' lX ' 


Digitized by Google 



^ . DELLA FORTIFICAZIONE IRREGOLARE . 

ed M H uguali ciafcuna a 40. tefe . Finalmente coll’ interval- 
lo H L dai punti F , ed E s’ interfechino OH , ed O G io M , 
c K , farà AE 1 KOMLF tutta l’Opera fortificata . 

■ • ■' ' .• r ; t. \ • 

Problema VI. 

Fortificare un angolo eccedentemente acuto . (’) 

. . . . • c ‘ . 

174. C'È l’ angolo ABC farà maggiore di 60. gradi, li pren* 
O da per l’angolo del baftione , e tagliate le facce B D, 

B E , fi tirino i fianchi D F , E G , e le cortine FA, G C . 

Che fe i lati , che formano l’angolo acuto AB, BC 
faranno maggiori del giallo , allora dai punti A , e C coll’in- 
tervallo di 180. tefe £ formi un’ angolo interno A D C , e que- 
llo fi fortifichi in luogo dell’angolo B , in cui potrà formarli 
una lunetta . 

Che fe i lati faranno Iunghi^fimi,( ,,,, * ) per la difefa dell’an- 
golo acuto G fi coilruilcano nei lati medeumi due mezzi ballio- 
ni FKLN,EHIOj ovvero (’”*) fi potrà fortificare eon 
un baftione divifo in due parti LMNO, L P Q_R , e all’ an- 
golo acuto S coftruirvi una lunetta , o piccolo rivellino . 

Quelle due ultime maniere non li ammettano , fc non in 
cafo di ellremo bifogno. 

. j » « < • ; <* 

Problema VII, 

• * * j . 

Fortificare un'angolo interno . (*****) 

175. C E la linea A C fottendente I* angolo interno ABC 
v 3 farà .di una lunghezza proporzionata ad una buona 

Fortificazione , fi prenda per il lato del poligono , e fi fortifi- 
chi colle folite regole . In cafo contrario fi fortifichi con due 
mezzi baftioni , come fi veggono nella Figura , e fi copra l’an- 
golo interno con una mezza-luna . 

CA- 
CO Tav. V . Fig. VII. (****) Tav. V . Fig. VI. 

(**) Tav. V. Fig . IV. (****♦) Tav. V. Fig. V. 

Tav. V* Fig. Xk . 
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CAPITOLO U. 

. > . » • * 

Regole generali da affermar fi nel fortificare le ? lazze 
fecondo le diff erenti circofianze del fito » 

17 6. Onfideriamo primieramente una Piazza irregolare 
di antico recinto e che debba fortificarli alla mo~ 
derna .Safari circondata da lina folla, e da un buon R ìparo , 
' che pofla fervile per le cortine, non fi avrà da far altro, che 
formare fecondo le regole prefcritte ibadioni alla moderna* 
e in tal maniera fi rifparmierà una parte confiderabile della 
fpefa . Si abbia però fopcatutto 1 * avvertenza che ibadioni non 
redino tra loro molto lontani * nè fia il Riparo troppo alto $ 
mentre io tal cafo converrebbe ridurlo ad un T altezza ragio- 
nevole, e fervirfi della terra per la codruzione di qualche 
Operi edema da porli davanti alla cortina , o di qualche ba- 
lcone piatto per rimediare alia troppa lontananza dei ba- 
cioni principali. 

177* Che fe r antica recinto farà compollo di femplici 
muri fenza terrapieno con delle torri collruite all' antica, e cir- 
condato da una piccola folla : allora per evitare , per quanto* 
è potàbile, la fpela , fi formerà la foffa più profonda , e più lar- 
ga , facendo fervire la terra fcavata per il Riparo , che reiteri 
in tal calo riverito dall* antiche muraglie v Intorno alle Torri 
fi coltrai ranno de* baitioni alia moderna , e le Torri medefime 
riempiendoli di terra , lederanno dentro al badione a guifa di 
cavalieri , o come badioni interni alla maniera deL Conte 
di Pagan „ ; 

1 78. Qugdo metodo però, le ben fi ridette, è utile folamen^ 
te , allorché la Città è affai grande, ne vrè bi fogno di abbattere 
molte fabbriche per potervi codruire al di dentro del vecchio 
recinto il Riparo. In calo contrario farà meglio lafciare intatto 
1 antico recinto , ed edenderfi verfo la campagna per formarvi 
una buona Fortificazione fenza l'imbarazzo di doverli affoggec- 
tare alle incommode circodanze del fito , c cattiva qualità 
dell' Opere antiche , b . . 

I79.ACW 
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1 79. Accade alle volte di doverli fortificare una Piazza an- 
tica di nuovo conquidata , -la cui conferyazione preme fola- 
mente per la mira di altre conquide , finché duri la guerra. 
In tal calo fenza fortificare tutta la Piazza , il che efigerebbe 
una fpefa troppo grande , e un tempo troppo lungo ; ballcià 
codruirvi delle buone Opere ederne , de ridotti , debadioni, 
O mezzi-baftioni didaccati , i quali , benché per lo più irre- 
golari per la fituazione del luogo , fomminidreranno una buo- 
na difefa, purché fieno ben fiancheggiati , e fituati tra di loro 
ad una giuda didanza per poterfi fcambievolmente difendere . 
» 180. Che fe la Città avrà d’intorno de fobborghi , che 
non fieno fortificati , è di fommo pregiudizio , che il nemico 
fenc renda padrone, e col mezzo di efii pofla abbattere più 
facilmente la Piazza , e formare al coperto i fuoi approcci . Per 
privarlo dunque di quedo vantaggio, al primo timore dcllafle- 
dio fi fogliono demolirle cafe , e tutto ciò , che polla coprire 
il nemico, e nafconderlo alla vida degli aflediati di là dalla 
portata del mofehetto . Ma podo che fi yoleflero confervare 
quedi fobborghi anche in tempo di alfedio , il che molte volte 
è necelfàrio di fare per la numerofa popolazione , di cui , di- 
ilrutti quelli , non farebbe capace la fola Città ; fi procurerà 
di unirli colla Piazza per mezzo di un’ Opera,a corno , o a co- 
rona &c. Che fe ciò non potede efeguirfi per la loro irregola- 
riflìma fituazione , fi formeranno all’ intorno di efli de’ ridotti , 
mozze-lune &c. coll* avvertenza però , che ciafeuno di quedi 
pezzi fortificati da fe folo pofla difenderli ; acciò la perdita di 
uno non venga feguita dalla perdita dell’altro . 

18 1. Tutto ciò, che abbiamo detto rifguarda una Piazza, 
la quale abbia una giuda edenfione di terreno capace di una 
buona Fortezza . Ma fe il recinto è troppo vallo , ballerà for- 
tificarne una parte , cioè quella, che domina fenza elfer do- 
minata ; Tempre però in qualche edremità della Città , non 
mai nel mezzo, per cfler in idato di ricevere dal di fuori de* 
foccorfi . Per impedire poi , che il nemico non redi coperto , 
dopo di eflerfi impadronito, e alloggiato nelle cafe della Cit- 
tà , farà bene collruire in quella nuova fortificazione de’ ca- 
valieri fopra i badioni . Inoltre riufeira di fommo vantaggio , 
v t fc fi 
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fe fi unirà quefta parte fortificata con una Cittadella , in cui 
poffono i Cittadini incafo di bifogno rifugiarli , e fare, come 
fuol dirli , piede fermo perduta la prima fortificazione . Delle 
Cittadelle ne parleremo in appieflo . 

182. UDa Piazza, la quale all’intorno abbia dell’ emi- 
nenze , dalle quali polla efliere dominata , con ragione dagl’in- 
gegneri fi ftima infelice nella fua fituazione . Per rimediarvi al 
meglio , che fi può , ho detto qualche cofa parlando de’ cava- 
lieri. Aggiungerò sii quello propofito altre notizie , chequi . 
cadono più in acconcio . Ben fi vede , che fe lì darà una , o piik 
eminenze, che fieno dittanti dalla Piazza dal di là della por* 
tata del cannone , non dovrà temerli alcun pregiudizio $ giac- 
ché quelle niente fervirebbero al nemico per incommodare la 
Piazza. Supporto però, che Ceno le dette eminenze o alla 
portata del mofchetto , o a quella del cannone, per rimediare 

a tale inconveniente , fi dovranno unire colla Piazza con una 
mezza-luna , e non badando quella col mezzo di Opere più 
grandi , come farebbe un’ Opera a corno , o a corona . 

183. Che fe le dette eminenze follerò molto lontane , onde 
vi voleffe una fpefa eccedente per chiudere uno fpazio fi vado , 
fi coftruirà fopra l’emineoza un Ridotto , o un Cartello , o una 
Cittadella , acciò il nemico non polla impadronirfene . Quello 
è un ottimo efpediente ; giacché fe il nemico trafcura un tal 
porto , allora retta battuto di fianco , e fe lo attacca , non 
può impedire i foccorfi della Piazza, molto meno chiuderlo 
colla circonvallazione , perchè riufcirebbe troppo valla , ed 
in confeguenza debolifiima . 

184. Si confideri ora una Piazza fituata sii qualche luogo 
elevato . Quefta o fi trova lòpra la cima di qualche montagna, 

9 fopra qualche rocca . Nel primo cafo ha ordinariamente il 
vantaggio di elfer accefiibile per uno , o due fcntieri ; perciò 
ballerà fortificare uno, o due lati di erta . Se è porta fopra 
qualche rocca , avrà il fentiero fempre feofeefo , e dirupato o 
per natura , o per arte . Volendofi fortificare , prima di tutto 
fi tagli il riparo nella rocca medefima alzandovi fopra un pa- 
rapetto di terra , fpianando tutte quelle parti , che troppo fi 
avanzartene e riempiendo di un buon terrapieno tutti quegl’io. 

N ter. 


Digitized by Google 



^8 DELLA FORTIFICAZIONE IRREGOLARE 

tervalli , che faranno vuoti tra rupe * e rupe . Per lo più la fofla 
in fimili fortificazioni non riefee di fcavarla più profonda di 
quattro in cinque piedi a cagione della durezza del terreno faf- 
fofo j onde fi procuri di fupplire al difetto della profondità col 
coftruirla molto larga , col porre agli angoli difefi derilio- 
ni dell’ Opere efterne per coprirli . 

18$- Per quello riguarda le Piazze fìtuate in montagne * 
efigendolo il bifogno » ricopriranno i baflioni con delle contro» 
guardie, e le cortine con delle mezze-lune * E perchè quelle 
Piazze non fono del tutto ficure dalle mine, perefientarle per 
quanto è poflibile , fi potrà formare al piede della montagna 
una contro vallazione a tale altezza y onde e la Cavalleria» 
e la Fanteria pollano rellar al coperto . Suole anche pian- 
tarli una doppia palizzata x che tutta alL’ intorno circondila. 
Fortezza . 

1 86_ Che fe finalmente la Citta parte farà fui pendio- , par- 
te al piede delia montagna , li fortificherà feparatamente una 
parte e l’altra •>. acciò la più elevata » allorché il nemico fi è 
impadronito della più balla » ferva di ritirata . Perciò dovran- 
no in quella confervarft i magazzeni, le munizioni &c- 

187. Riguardo alle Piazze limate alle fpondè di un fiume » 
fe quello traverfa la Piazza , ed il fuo alveo è fu fficien temente 
capace * fi dovràdargli losfogo» non già ai ballioni , ma io 
mezzo alla cortina acciò. l’ingreflò fia meglio difèfo dai fian- 
chi de' baflioni collaterali .. Effendo però il fiume più largo di 
quello» che porti la giuda dimenfione di una cortina rego- 
lare , fi codruifce nel mezzo dell'alveo un Fòrte, che fer- • 
va» come di ballione piatto tra i due badionr laterali Sarà 
ancora ottimo efpediente di fortificare i Iati della Città eli- 
denti fui fiume di modo » che le due parti feparate fieno a 
guifa di due differenti Città j onde fe al nemico riefea di dipe- 
lare r ingreffo , o lo sbocco di detto fiume » non poffa più inol- 
trare » fenza efporfi a due fuochi _ * 

188. Le. Piazze fituate fulla fpiaggla del mare fi fortifi- 
cano dall* parte di terra fecondo le lolite regole . Dalla parte » 
«he riguardano il mare» fi potrà coffru ire un buon riparo, che 
lapprefenti una tenaglia , o un badione piatto , c fi alzeranno 

di trat- 
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di tratto in tratto de' cavalieri , affine di tener lontano al polli- 
bile il nemico ; facendo inoltre deiP al tre Opere f fecondo che 
fi giudicherà più opportuno in tutti quei fui , dai quali van- 
taggiofamente fi domina il mare . 

189. Finalmente dovendofi fortificare un' [fola, dopo di 
aver prefo il piano di effa , fi cerchi il numerode’ baltioni , che 
competono al di lei recinto , Se Titola è talmente vaila, che 
tutta non pofla fortificarfi , ballerà coftruirvi una Fortezza re- 
golare nel luogo il più conveniente, e negli altri fui pericolofi, 
cioè foggetti allo sbarco, formarvi de ridotti, o altre Opere, le» 
condo che fi (limerà più opportuno allecircollanzedel luogo. 


CAPITOLO III. 


.è) 


Q?c 


De' vantaggi , e pregiudizi , che rifguardano una Piazza 
fecondo le diverfe fi i unzioni ? e delle Cittadelle , 

1 90. f \ Uamunque fembri , che poffa adattar/! quello Capi- 
tolo , tanto alla fortificazione regolare , che irre- 
golare con tutto ciò a quella principalmente 
Compete. Infatti fi diftinguono le Piazze o per la loro figura 
che può efTer quadrata , pentagona , efagona &c, o per la 
loro fituazione ; giacché altre fi coftroifcono in un paefe ele- 
vato , altre in piano, altre occupano una vallata , o un luogo 
paludolò, altre finalmente fono fituate alla riva di un lago, 
o vicino al mare , o a qualche fiume , o in Ifoia , o in qualche 
altro luogo circondato d acqua , Tutte quelle differenti fitua- 
zioni hanno i loro vantaggi , e pregiudizj . 

19 1. 1 vantaggi di una Piazza polla /opra una montagna , 

o fppra una rocca fono primieramente ch’ella gode di un aria 
falubre , e non può effere che difficilmente minata . Se la For- 
tezza occuperà tutta lafommità , non vi Tara luogo , in cui non 
domini , e perciò il nemico non potrà fare alcuna operazione , 
fenza effere feoperto . Di più le montagne di loro natura fono 
si forti , che non vi è bifogno di alzare molto il riparo , molto 
meno il parapetto , e potendoli in effe entrare per uno, o al 
più per due fentieri , baderà fortificare upo , o due lati » 

N 2 'Se 
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Se la Piazza è inacceflibile , non potrà efler prefa di «flalto , e 
per foRenerla ballerà porvi una fufficiente provilìone di viveri , 
ed una mediocre guarnigione . Finalmente nelle fortite hanno 
gli attediati il vantaggio di efler più alti degli aggreflori . 

192. Non è però che non vi fieno ancora i fuoi pregiudizj 
fpecialmente » quando la Piazza è Gtuata alla fommità della 
montagna $ giacché per lo più riefce troppo angufta * e inca- 
pace di ricevere in calo di bifogno foccorfo . 

193. Riguardo ad una Piazza limata in pianura , ha efla 
primieramente il vantaggio di potere Renderli facilmente da 
tutte le parti , e prendere una figura regolare per eflere forti- 
ficata . È perchè la terra ordinariamente è buona, li potrà com- 
modamente coftruhre ripari t parapetti , cavalieri , Opere 
ellcrne &c. t! terreno all’intorno per lo più è fertile , e fommi- 
niRra tutto ciò , eh’ è neceffario alla Piazza tanto per la Tutti- 
Renza degli uomini, che del beRiame . 

194. Una tal Piazza però nonvàefente da fuoi difetti; 
giacché anche il nemico fi prevale in tempo di attedio' di tutti 
quei vantaggi , che gli attediati han goduto in tempo di pace . 
Ancor etto fi ferve della buona qualità del terreno per formare 
facilmente, e con tutta la regolarità le fue lince di circonval- 
lazione , e i fuoi approccj , e trova nella fertilità della cam- 
pagna, onde poter fuflìfiere . Si aggiunga che una tal Piazza 
può eflere invertita da tutte le parti , oda quella , dove il ne- 
mico crederà più conveniente . 

195. Le Piazze , che fono fituate in un terreno palndofò, 
e circondate da più parti di acquarono fortifiìme avendo il van- 
taggio di non poter eflere attaccate da più parti , ed effere or- 
dinariamente efenti dalla mina . Gli fvantaggi fono che 1 ’ aria 
per lo più è infalubre , e che vi vuole una fpefa eccedente per . 
ben fortificarla . 

196. Le Piazze che fono alla riva del mare , e di qualche 
fiume hanno il vantaggio di non efigere una numerofa guarni- 
gione per loro difefa ; poflono eflere con facilità foccorfe ; e 
difficilmente vengono ridotte all’ ertremità , fe non fono affi- 
diate per mare, e per terra nello Reflo tempo 

197. Le Fortezze , che fono coRruitc in Ifòla lontane dal 

con- 
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continente più della portata del cannone hanno il vantaggio 
confiderabile di non temere le batterie, fe non quando il ne- 
mico è affai vicino o co’ fuoi vafcelii , o dopo efeguito lo sbar-, 
co . E’ vero però che Umili Piazze fono foggette ad effere for- 
prefe da una flotta nemica , e per la loro codruzione , e man* 
tenimento vi vuole una fpefa confiderabile . Niente dico di una 
Piazza fltuata in una Vallata, e circondata da montagne ; giac- 
ché quella per ogni eapo è difettofiflima . 

198. Da tutto ciò , che ho detto de’ vantaggi , e pregiu- 
dizj , che dipendono dalla differente lìtuazione di una Piazza , 
può dedurfi , quale fia la migliore , per coftruirvi le Fortezze . 
Primieramente li abbia riguardo alla falubrità dell’aria , e alla 
qualità dell’acqua . L’aria malfana produce fovente delle ma- 
lattie epidemiche , e dall’acque cattive ne nafcono febbri , fcor- 
buto & c. che in pochi giorni rovinano un’ intiera guernigio- 
ne . Si cerchi una lìtuazione la più vantaggiofa , che farà pof- 
fibile in maniera , che la Piazza domini , fenza effere domina- 
ta , che difficilmente poffa affediarlì , che in tempo di affedio 
poffa effere foccorfa ad onta degli sforzi del nemico , e linai* 
mente che il terreno lia proprio per la collazione dell’ Ope- 
re &c. Rare volte però fuccede , che l’Ingegnere abbia la 
libertà della fcelta del lito per coltruirvi le Aie Fortificazioni , 

Delle Cittadelle . 

199. T E Cittadelle , che altrimenti diconfi Forti Reali, fono 
\-à piccole Piazze, che vengono collruite dal Principe 
per divcrfi fini . 1. Per tenere in dovere i popoli portati alla 
follevazione ; a. Per aflìcurarfi di quelli, che fono di nuovo fot* 
tornelli . 3. Per porre al coperto qualche Città di recinto an- 
tico , o troppo valla , o non fortificata . Siccome la loro co- 
llruzione varia a mifura delle lunazioni differenti , cercar fi 
deve la più vantaggiofa , cioè quella , che domini la Città, da 
cui perciò non deve effere più dittante di I2j. a 140. tefe, por- 
tata ordinaria de’ piccoli cannoni . 

200. Si fcelga inoltre a tale effetto il fito più elevato , e fe 
all’ intorno della Città vi farà pianura , converrà alzare il ter- 
reno 
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reno, più che farà potàbile facendo follie larghe , e profonde ed 
ergendo de’cavalieri full’Opere , che guardano la Città. Dalla 
parte della campagna fi fortifichi con tutto lo sforzo fia perciò, 
che concerne la di lei regolarità , fia per 1 ’ Opere efteriori , che 
verranno giudicate opportune a renderla più perfetta . Di più 
nella feelta del fito fi avverta che il nemico non retti in libertà 
di attaccare prima la Cittadella , che la Città , poiché perduta 
quella , quella immediatamente caderebbe . 

201. Tra le Cittadelle più imperfette contanfi quelle , le 
quali o fituate in mezzo alla Città , o altrove vengono age- 
volmente circondate dal nemico , e perciò da niuna parte pof- 
fono (occorrerli . In fimiti cali fono necettarie delle communica- 
ziooi fotterranee col muro della Città, colla campagna , col 
fiume &c. 

202. Intorno la figura delle Cittadelle generalmente par- 
lando , la regolare Tempre fi deve preferire alla irregolare , qua» 
lunque volta il terreno lo permetta . La più propria certamente 
è la pentagona , poiché la quadrata non prefenta alla campa- 
gna troppo buona difefa con due foli battioni , i di cui angoli 
fono di foverchio acuti , L’efagono occupa troppo terreno, 
dove chè il pentagono la guarda con due fianchi , quattro fac* 
eie , due cortine , ed in effa fi eftende con un’ angolo difefo . 

203 . La diftanza, che patta tra la Cittadella, e la Città, in- 
cominciando dalla ttrada coperta di quella fino alle cafe di que- 
lla , dicefi grande Piazza d’ armi , ovvero /pianata , Quella 
deve ettere totalmente nuda d' alberi , aperta e piana, e tale 
clic da per tutto potta l’ occhio vagare liberamente . 

204. Se a cagione della vada eftenfione della Città vi fia 
qualche luogo , che non retti battuto dalla Cittadella , fi for- 
merà in etto un ridotto , o piccolo forte , che commuoichi col 
mezzo di qualche ttrada fotterranea per potervi gettar de foc- 
corfi in cafodi bi fogno . Le regole per deferivere la magiftraie 
delle Cittadelle fono le flette efpofte di fopra nella Parte Se- 
conda , lecondo i diverfi metodi de' quali uno fi vuol fer- 
vire &c. 


PAR- 
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PARTE QUARTA 

BELL'ATTACCO, E DIFESA DI UNA PIAZZA, OSIA 
FORTIFICAZIONE OFFENSIVA, E DIFENSIVA 


CAPITOLO 1. 

Varj Problemi , che rifguardano la corruzione 
de'" Forti di Campagna ► 

I chiamano» Forti di campagna , altri-, 
menti Fortini^ quelle piccole Opere, che 
dal nemica fi colimi icona nelPattacc» 
di una Piazza» e qualche volta anche 
dagli a (Tediati per tener fontana il ne- 
mico, più che fia potàbile, difendere 
un pollo avvanzata &cj perciò cade a 
proportto di efporne in querto Iuoga la loro cognizione .. Si 
deve avvertire, generalmente parlanda , che non dovendo 
querti Forti refiftere ad un* affedio regolare, nè reggere alpini* 
peto de’ grofll cannoni, a contenervene fbpra , baderà cir- 
condarli di una piccola fotta » e il loro Riparo e parapetto , 
potranno edere minori , che neiP altre Opere da noi fopra 
cipolle, r 



Pro- 
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Problema I. 

Cojìruire un Forte di Figura triangolare . (’) 

206. O Opra il lato A B fi coftruifca un triangolo equila- 

O tcro } fi dividano i Iati in tre parti uguali , e fi faccia- 
no le fcmigole A /, Bc, Ci e le capitali Ad, B b , C m 
uguali ciafcuna a una di quelle terze parti . 

In /, c, i s’innalzino le perpendicolari f e , c g , i k , 
e congiunte l’éftremità di quelle coll’ eftremità delle capitali 
fi avranno le facce , e i fianchi de’ mezzi ballioni . 

Sogliono alcuni prendere per la femigola la quarta parte 
del lato , e alfegnano la metà di effa per il fianco . 

Che fe voleffe fortificarli un triangolo (*') ABC con gli 
intieri ballioni agli angoli difefi , fi potrà afiegnare a ciafcuna 
femigola A D, B D la -f- parte del lato AB, e la metà di ' 
effa per il fianco D E . Da quella coftruzione fi potrà meglio 
intendere, perchè parlando delle Figure capaci di un buon 
baftione , fi è efclufo il triangolo equilatero . 

Si può Umilmente fortificare il triangolo A B C,(*”) for- 
mando nel mezzo di qualunque lato un baftione piatto , la di 
cui femigola DE, e il fianco perpendicolare EF fia la ~~ 
parte della metà del lato A B , e la capitale D G uguale alla 
gola E E . Quella coftruzione non ha luogo , che ne’ forti 
di campagna , perchè le facce reftano fenza difefa . 

Si può anche fortificare un triangolo col mezzo di baftioni 
tagliati, o fpezzati nel triangolo ABC,(**”) facendo la 
femigola C D uguale alla — parte del lato A C , e il fianco 
perpendicolare D E uguale alla metà della femigola C D , de- 
terminando le facce fopra le linee radenti uguali alla linea EC . 

Finalmente fi può affai bene fortificare un triangolo equi- 
latero ABC (***“*) con una tenaglia rinforzata, allorché 
il tempo , o il terreno Io permetteranno . Dal centro D fi tirino 

DA, 

(*) Tav. y. Fig. XIII. (•”*) Tav. IV. Fig.lX . 

(**) Tav. IV, Fig. ni. (♦*”*) Tav. 1 V. Fig.X. 
C”) Fav. iy. Fig. Vili. 
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DA, DB, DC, e all’ ellremità di qualunque raggio , co- 
me C, fi tiri la perpendicolare E F uguale.al detto raggio in 
maniera , che le due parti CE , CF fieno uguali trà loro . 

Si prendano le femigole E G , F G uguali ciafcuna 
alla -f- parte del lato E F , e fi tiri dal centro il fianco G H 
uguale alla femigola. Finalmente fi tirino le linee radentiGHI 
per prendere le facce H I uguali ciafcuna ad -J- del medefimo 
lato E F, e dai punti i fi tirino le rette I K parallele ai fian- 
chi HG, e fi avrà il triangolo ben difefo , 

Problema II. 

Cojìruire un Forte di figura Quadrangolare . (*) 

207. C* I può efeguire quella collazione in varie maniere. 
O i.Per defcriverlo con de’ mezzi ballioni, fi prolunghi 

il lato c D in/, fin tanto che Df z=z -f- del lato c D } fi prenda 
altresì la femigola b D ~- f , o cD, eli prenda b g ; con- 
giunti i punti g, / farà defcritto tutto il mezzo ballione . Si 
prende in quello metodo la femigola uguale alla capitale , ac- 
ciò l’ angolo f non refli troppo acuto . 

2. Si divida il lato in cinque parti uguali , e una di quelle 
fi affegni alia femigola A b . due alle capitali A C , e polla la 
riga in C , e in c fi prendano le facce , e i fianchi . 

3. Se fi vorrà fortificare l’angolo con due mezzi ballioni 
dillaccati , fi affegni alla femigola c n una ~ , o di c D , 
e lo lleffo fi faccia alla capitale c i . 

4. Si può anche fortificare un quadrangolo col mezzo di 
ballioni piatti fituati nel mezzo de’ Iati , come fopra nel trian- 
golo &c. 

Problema III. 

Cojìruire un' Opera a Stella . (I) 

208. O I chiama Forte a Stella , o femplicemente Stella una 

. fpeeie di ridotto compollo di angoli rientranti , e fa- 

llenti-, di cui fi ferve il nemico in tempo di affedio per difendere 

O le 

(*) Tai. V . Fig. XIV. (**) Tav. V. Fig. Xll. 
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le fue linee, per circondare , e chiudere qualche pollo d’ im- 
portanza &c. La coftruzione è facililfima . 

Si divida il Iato A B per metà in C , e s'innalzila perpen- 
dicolare C D nel quadrato , nel pentagono —■ , o -f- 

di AB. Per 1 J eftremità della perpendicolare D fi tirino le 
facce BD, DA &c. 

Problema IV* 

Cojlruire un Ridotto * (*) 

209* Q* Iccome iRidotti, de’ quali qui parliamo gli collruF- 
v 3 fcono. in fretta lolamente ih tempo di afiedio per fer- 
vire di corpo di guardia , perciò fi formano femplicemente 
quadrati fenza alcun’ altra difcla * come A B C D i di cui 
lati fi formano di iot, 15, o 20, tefe fecondò la capacità deL 
terreno, e il numero de’ faldati, che fi vogliono in quello po- 
llare .. Hanno intorno la loro piccola folla % e al didentro ili 
parapetto , e banchina * 

Problema V. 

Co/fruire un mezzo Ridotto * (**) 

210. O t divida la retta A B in quattro parti uguali * Sopra 

due di quelle,, cioè C E fi. coflruifca un triangolo- 
ifofcete- CF E coll* alfegnare ai Iato C F quella lunghezza! 
che fia proporzionata ad un angolo- re fi dente in F * 

CAPITOLO ir. 

Si propongono’ generalmente diverfe maniere 
di attaccare una Piazza .. 

211. npRA tutti i requifiti , che concorrono a formare 

JL un r abile Ingegnere , quello per commune conlcnti- 
mento è il pili importante, che ri Iguarda l’arte di faper attac- 
care , 

(") Tai: V . Fig. Vili. C ¥ ) V' Fi S- ÌL 
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care , e difendere una Piazza . Quefta materia è vaftiflìma in 
fe ftefla, cd abbiamo in quefto particolare degli eccellenti Trat- 
tati . Con tutto ciò anche in quefto oflerverò quella brevità , 
che mi fono fin fui principio propofta, e che più fi confà a chi 
tratta gli elementi di qualche Scienza . 

212. In tre maniere fi può attaccare una Piazza; i.Per 
forprefa ; 2. Per forza ; 3. Per fame . L’ attacco per forprefa 

. fi fa o per fcalata , o col petardo , o per ftratagemma * o per 
intelligenza , e tradimento . L attacco per forza o è furtivo , 
o precipitofo , e fi efeguifce col cannone , e bombardamento , 
o fi forma colle regole fenza l’afledio , o con le regole unite 
all’ attedio . Finalmente V attacco per fame confifte nel circon- 
dare una Piazza da tutte le parti , affinchè non potendovi en- 
trare foccorfi di viveri , ella fia coftretta ad arrenderli confu- 
mate le provvifioni . Quefto è ciò , che volgarmente chiamali 
bloccare una Piazza . 

213. Avanti l’invenzione dell’ armi da fuoco era in ufo la 
fcalata quali in tutti gli aflfedj , il che anticamente dicevano 
montare all alTalto . Al prefente la fcalata è divenuta quali 
inutile per attaccare apertamente una Piazza , e fi pratica per 
forprenderla, quando meno fel crede. Vi è duopo però di moka 
cautela , e difcernimento per ben riufcirvi ; giacché non deve 
azzardarli l’ imprefa fenz’ aver prima un piano fedele, ed cfatto 
della coftituzione della Piazza sì riguardo all’ Opere , di cui 
è formata , sì riguardo al numero , qualità , difpofizione della 
guernigione , e degli abitanti . Generalmente parlando le Piaz- 
ze , che polfono efiere forprefe per fcalata fonò quelle, che 
hanno una debole guernigione, che fono prive di folfa, o 
l’ hanno facile al palTaggio , che hanno le muraglie molto baf- 
fe , o in qualche luogo non vedute , e fiancheggiate, final- 
mente quelle, che fono poco guardate al di fuori, e mala- 
mente cuftodite al di dentro . 

214. Il Petardo è un iftrumento da fuoco inventato in Fran. 
eia, il di cui ufi) confifte ad abbattere le porte, ponti leva- 
toj , raftelli, ferrate &c. a rompere muraglie femplici , e 
non terrapienate , e qualche volta a fventare le mine. Può 
avere il petardo diverfe figure , ma la più adattata è quella , 

O 2 che 
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che ha la forma di campaina , come viene rapprefentato nella 
Fig. VII. Tav. IX. Le lettere A , B denotano l’orlo citeriore 
della bocca del petardo , C gli anelli per commodo del trafpor- 
to , D la culata . Quando fi adopera , fi adatta , e fi lega 
ftrettamer.te dalla parte della bocca lopra un groflo pezzo di 
legno coltruito , com<* fi vede nella Fig. Vili. Tav. IX. Si ca- 
rica quafi fino alla bocca con polvere ben battuta , ma non fgra- 
nita ; onde caricato in tal modo il petardo contenga una volta 
e mezza più di polvere, che fe non folle battuta, e conciò 
produca un effetto più gagliardo . Anche in quella imprefa per 
ben riufeirvi vi abbifogna un piano fedele della coftituzione 
della Piazza . 

2i5\ Sotto il nome di Itratagema fi comprendono diverfe 
maniere di forprendere una Piazza ; cioè o facendo entrare 
i foldati furtivamente , e travediti , o imbarazzando le porte , 
acciò non pollano prontameote chiuderli, o penetrando per 
qualche luogo malamente cullodito , come farebbe per qualche 
acquedotto, o firada fotterranea, per qualche luogo , che 
paja inacceffibile , e perciò non guardato , per qualche porta 
chiufa di fottile muraglia , per l’ ingrefTo , o sbocco di qualche 
fiume. In qualunque maniera debba efegui rii , conviene elTer 
bene informato di tutto ciò, che può favorire , o riuocere 
l’ imprefa . In limili cali fogliono impiegarli i foldati i più fe- 
deli , e coraggiofi , onde fe non fi ufi di tutta I* avvedutezza , 
rimarrà fagrificato il fiore dell’ efercito al capriccio , e impru- 
denza del Comandante . Sopra tutto fi deve avere una fpecie 
di'ficurezza che la guernigione non faccia il fuo dovere, che 
i Corpi di guardia fieno malamente cufloditi, che non fi oITervi 
l’ordine delle guardie , e delle ronde &c. $ giacché è quafi im« 
poffibile il poter forprendere una Piazza , dove fia in vigore 
un’ efatta difei piina militare . 

216. Vi fono due maniere di forprendere una Piazza per 
intelligenza, e tradimento $ la prima, quando fi acquifla, 
fenZa impiegatele proprie forze , 1 ’ altra quando vi è bifogno 
di qualche attacco coll’ arme alla mano . Così un Comandan- 
te , che polfa difporre della guernigione, una guernigione 
mal foddisfatta del Comandante , ed Ufficiali , gli abitanti Iteli! 

impie' 
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impiegati a far la guardia &c. poffono confegnare inaiano la 
Piazza fenza ftrepito d armi . L' altra fpecie di tradimento fi 
combina col Comandante, thè non ofa tentare la fedeltà de’ Tuoi 
foldati, con qualche Ufficiale , Tergente &c. ; onde in talcafo 
converrà impiegare le proprie forze . E nell’uno , e nell’ altro 
cafo fi deve efeguire l’imprefa con tutta la fegretezza , e pron* 
tezza poffibile, si per non elfere feoperto , come anche per non 
dar tempo ai traditori di cambiare difegno , come molte volte 
fuccede con graviflimo danno di chi ha loro preliata fede . 

217. L’attacco, che fi fà col puro cannone , e bombarda- 
mento, fi ufa fpecialmente contro le Piazze maritiine cercando 
con quello folo mezzo di fottometterle fenza bifogno di alfe- 
dio . Per quella imprefa vi vuole una buona provificme di can- 
noni , mortari , e munizioni , onde polfa feguitare il canno- 
«amento giorno , e notte per abbattere , e rovinare le difefe , 
e le abitazioni , e collringere gli abitanti ad arrenderli . 

218. L’attacco, che chiamano di nafcoflo , o furtivo, fi 

efeguifee gettandoli d’ improvi fo , e tutto ad un colpo fopra il 
cammino coperto , da cui s’incalza vivamente il nemico, 
quando meno fe loafpetta , e li collringe a ritirarli con difor- 
dine nella Piazza , cercando di entrare con elfo , e in tal modo 
renderfi padrone . Per il buon elito di quella imprefa conviene 
ufare tutta la poffibile fegretezza ; onde farà bene incammi- 
narfi da un luogo molto difcollo dalla Città , marciare a grandi 
giornate , e , potendoli , per vie occulte , e non battute . Dif- 
ficilmente però fi potrà venire a capo del difegno , felaguer» 
nigione non farà ellremamente debole , mal olfervata la difei- 
piina militare , e non fi patterà d’intelligenza con qualcuno 
della Piazza . • 

219. Si attacca una Piazza fecondo le regole con rattedio, 
quando fi circonda da tutte le parti in maniera , che non polTa 
entrarvi alcun foccorfo ; e fi attacca colle regole fenza P alfe- 
dio , allorché non chiudendo da tutte le parti la Piazza , fi for- 
ma fidamente l’accampamento da quella parte , da cui fi vuole 
sforzala . Si danno però due Torta di alfedio fecondo la di vi— 
fione de’ moderni Ingegneri ; il Semplice , e il Reale . 11 pri- 
mo confilte fidamente nell’ accamparli fenza formare le linee 

per 


Digitized by Google 



HO DELLA FORTIFICAZIONE OFFENSIVA, E DIFENS. 
per coprirti} il reaie è quello , in cui li formano delle linee 
nella maniera, che (piegheremo in appreflo,o per garanttrfi da 
un'armata , che poteffe venire al lòccorib della Piazza , o 
per difenderli dalla guarnigione , che foffe affai forte per ten- 
tare delle frequenti vigorofe fortite . Parleremo ne Capitoli fe- 
guenti delle operazioni , che fi formano in quelle due fpecie 
di affedio , tanto dalla parte del nemico , che invelle , quanto 
dalla parte di quei della Piazza . 

220. Si attacca finalmente una Piazza col blocco afpettan- 
do tranquillamente che la mancanza de' viveri , e la fame 
collringa gli affediati ad arrenderfi . Per riufeirvi , fi cerchi 
l’opportunità , che non vi fiano nella Città molte provifioni , 
per non effere obbligato ad accampare gli anni intieri , e nello 
Ile Ito tempo fi procuri di fare abbondare di viveri il proprio 
efcrcito ; e fopratutto che il nemico in quella occafione non fi 
trovi in illato divenire a sforzare le linee, o di attaccare le 
altre Piazze . Quella fortadi affedio era molto in ufo ne’ tem- 
pi antichi,sì a motivo della fituazione delle Piazze per la mag- 
gior parte coffruite fopra montagne , come anche per la poca 
dcilrezza , ed efperienza di ben condurre un' affedio regolare . 
AI prefente , che fi è trovata l’arte di foggiogare con facilità 
le Piazze , che anticamente fi giudicavano inefpugnabili , fi 
{lima meglio di attaccare apertamente la Piazza , e coftrm- 
gcrla con un regolato affedio ad arrenderfi . 

CAPITOLO III. 

Dell ’ accampamento dell' armata per /’ affedio della Piazza j 
delle linee di circonvallazione , e controvallazione ; 
e degli approcci . 

221. T A rifoluzione di affediare una Piazza , come ci av- 
1 * verte il Signor di Vauban , è un affare di gabinetto , 
cd è per Io piu una confeguenza della fuperiorità , che fi pre- 
tende di avere fopra il nemico j 1 ’ efecuzione però, e buona 
condotta dell’ affedio è una delle parti più importanti , e diffi- 
cili della guerra, dipendendo il buon efito da molte cir coda nze. 
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cheefigono tutta 1 ' avvedutezza » ed attenzione del Cornati- 
dante, e degli ingegneri. 

222. Prima d’ invertire una Piazza , è maflìma generale 
di fminuire , per quanto farà poflibile dal canto Tuo , la guer- 
nigione, per trovarvi minor refiftenza . Ciò fi ottiene , o col fin- 
gere di voler porre 1 ’ affedio ad un’ altra Piazza vicina , acciò 
da quella, che realmente fi è prefa di mira , efcano dei foc- 
corfi e de’ viveri, e di gente j ovvero qualche giorno prima 
dell’ afiedio mandarvi de’ foldati a foraggiare nella vicina cam- 
pagna , e quafi fin fotto le porte j acciò infultato , e provocato 
il Comandante della Piazza faccia una fortita delle fue trup- 
pe , le quali con una giudiziofa fuga fi potranno imbarazzare 
in qualche imbofcata &c. - 

22 j. E perchè un’ armata condotta all’ afiedio di una Piaz- 
za non può accampare nel medefimo dirtretto , perciò fi divide 
in più parti, o corpi di truppe, che fi chiamano Quartieri 
fotto il comando di un Luogotenente Generale , o Mare- 
fciallodi campo : coll’ avvertenza di fituafe fempre i più forti 
in que' luoghi , dove fi poflono temere ì foccorfi , e le fortite . 
Quelli quartieri devonocffère fuori della portata del cannone 
della Piazza, quando però non vi forte qualche fito vicino ad 
erta , che tenerti: al coperto le truppe . Devono inoltre avere 
la communicazione tra di loro coftruendovi de’ ponti , fe vi fa- 
ranno fiumi , rivi &c. 

224. Nello fterto tempo che le truppe fono occupate a for- 
mare i loro accampamenti , gl’ Ingegneri difegnano le Linee 
che fogliono tenerli lontane dal campo joo. tefe incirca dalla 
parte della campagna . Si chiamano linee di circonvallazione , 
perchè circondano 1 ’ Armata , e la racchiudono tra fe fteffe , 
e la Piazza . Condite quell’ Opera in una folla , la di cui terra 
ferve a formare un parapetto dalla parte del campo . Inoltre 
didirtanza in diftanza , come ogni centoventi tefe incirca, 
6 cortruifcono degli angoli fporgentt verfo la campagna, 
la captale de’ quali è di 20. tefe , la gola di 30. e le fac- 
ce ciafcuna di 2$, e ne’ lìti più efpofti , o agli angoli della 
linea fi pongono de’ balbonr . Ne’ tempi partati fi univano alla 
linea alcuni Ridotti , o Forti quadrati, triangolari, a del- 
la &c. 
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la &c. ; ma al preferite generalmente fono sbanditi per timore, 
che impadronendofene il nemico non batta le linee di rovefcio . 
La folla delle linee potrà aver ij, o 1 8. piedi di larghezza , 
6.0 7. — di profondità . 

225. La figura della circonvallazione dipende dalla qua* 
lità , e circoltanze del terreno, e dalla Situazione , che ha la 
Piazza ri fpetto alla campagna ; fi procuri però, per quanto 
è poflibile , di formarla parallela all’ accampamento , e di ren- 
derla vantaggiofa per fe , e funefta al nemico , che tentafle di 
sforzarla. Inoltre fe le aflegni , un circuito quanto balli , e 
non più , sì per non perdere molto tempo nel coltruirla , come 
anche acciò più facilmente polla difenderli . Le porte maggiori 

0 fortite della linea fi pongono corrifpondenti alle ftrade prin- 
cipali ; le minori di tratto in tratto nel mezzo delle cortine tra 
gli angoli fporgenti della larghezza incirca di 22. piedi . Elle 
per lo più fono difefe da uno Steccato rientrante al di dentro , 
e da un angolo fporgente in forma di mezza-luna al di fuori . 
All’ intorno della linea fi pongono di diltanza in diitanza 
de’ piccoli corpi di guardia per cuftodirla , e , non efiendovi 

1 armata di oflervazione , giorno e notte fi fà battere la (Irada 
da dillaccamenti di Cavalleria, e Fanteria per evitare le forpre* 
fe. Anzi a quello fine in qualche diltanza dalla linea s'innalzano 
dell’ elevazioni di terra in forma di cavalieri per fcoprire più 
da lontano . 

226. Si prendono quelle precauzioni, allorché fi teme qual- 
che forprefa , o attacco dal di fuori per Soccorrere la Piazza , 
Che fe nella medefima Piazza alfediata vi farà una forte guer- 
nigione , o un armata rifugiata , allora fi formerà la linea verfo 
la Piazza , che dicefi in tal cafo contro-vallazione , o contro- 
linea ; perciò la di lei folla farà verfo la Città , e il parapetto- 
nel campo. Quella linea chiude l'accampamento trafe, eia 
linea di circonvallazione , La diltanza tra quelle due linee fi 
aflegna incirca di 200. tefe . Le linee, che s’ intendono tirate da 
un Opera all’ altra fi chiamano linee di communicazione ; e lì 
dice volgarmente linea al di dentro la contro-vallazione per 
impedire le fortite , linea al di fuori la circonvallazione per 
opporfi ai foccorfi . La prima altresì fi chiama linea offenfiva , 

la fe- 
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conda difenGva . li profilo di quell’ Opere fi rapprefenta nella 
Figura IV, e V della Tav. IX. 

227. Terminate la linee fi formano fubito le trincete , o fieno 
approcci , che non fono altro , che cammini (cavati , al favore 
de’ quali fi avvanzano le truppe al coperto fino allo fpalto . Si 
comincia ordinariamente il lavoro di effe fuori delia portata 
del piccolo cannone , e fi ufa tutta la diligenza , e celerità nel 
coltruirle , dipendendo da effe il buono , o cattivo fucceffo 
dell' affedio . Una trincera non deve effere ne veduta , ne infi- 
lata da alcun luogo delia Piazza j la fua profondità deve porre 
del tutto al coperto i foldati ; la larghezza tra 1 * una , e l’altra 
tale, che non impedifca le loro operazioni , e fia commoda 
per i trafporti de’ materiali &c. j e fopratutto fi deve procu- 
rare che le trincere non abbiano molti traviamenti , ma condu- 
cano alla Piazza per la ftrada più breve . 

CAPITOLO IV. 

‘ "Del lavoro detto della Zappa , e delle linee Parallele , 

0 fieno Piazze d' armi . 

228. A Llorchè il fuoco degli affediati comincia ad effere 
dannolò , non fi deve lèguitare la coftruzione della 
trincera allo feoperto , ma fi ricorrerà al lavoro detto dagl’ In- 
gegneri della Zappa, o femplicemente Zappa . Per quell’ Ope- 
ra s’intende la teffa di una trincera , che con lentezza fi avvan- 
za , ma fempre ugualmente, verfo la Piazza tenendo al coperto 
i luoi lavoratori nella feguente maniera . 

229. Comincia il lavoro della Zappa da una apertura , che 
fi forma nel parapetto della trincera in quel luogo , dove fi (li- 
merà più conveniente . li primo Zappatore comincia col pian- 
tare un gabbione , che fubjto riempie di terra , e dietro quello 
{landò al coperto ne pianta un altro , e così di mano in mano 
fi và avvanzando con ficurezza verfo la Piazza . La terra, che 
ferve a riempire i gabbioni , fi prende daunafoffa, che fi và 
fcavando fecondo la direzione, in, cui fono polli i gabbioni 
medefimi. Quattro fono i Zappatori , che fogliooo impiegarli 
per lo fcavo della foffa . 11 primo fcava per un piede , e mezzo 
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di larghezza, e altrettanto di profondità . Il fecondo accre- 
fce loTcavo per 6. poLlici tanto in larghezza , che in profon- 
dità . Il terzo , e il quarto fcavano per un altro mezzo piede , 
e per altrettanto accrefcono la larghezza. A quelli quattro, 
fianchi che fono» ne fuccedono altri quattro , e cosi in appretto 
fenza interruzione fi procede fino al compimento deldivifato 
lavoro-della trincera . NellaTav.IX. Fig. V. A , B- rapprefen- 
ta il gabbione, a , b lo fcavo del primo zappatore, c,d del fecon- 
do , o , p del terzo , q , p del quarto „ 

250. Oltre le tiincere coflruite nella maniera defcritta , fi 
lormanodagli attediami dell’ altre Opere , che molto conferi- 
scono alla buona condotta deir attedio . Quefte fi dicono Piaz- 
ze d'armi Y o con nome particolare linee Parallele , ofempli- 
ceroenteA/ffee, prima, feconda, terza, per non confonderle colle 
Piazze d’armi della fortezza . tn qualunque luogo fi apra la 
trincera, la prima parallela ftftabilifce alla diftanzadi 300. tele 
dall’Opere ellerne della Piazza, e quella medefima diftanza 
dovrà offervarfi in tutto il giro della linea ; eflendo che aduna 
maggiore non fi avvanzanogli attediati nelle loro fortite .. 

2} 1.. La prima volta ,che fi ufarono fienili linee, fn nell’af- 
fedio di. Mrftrich nell’ anno 1673. , einfeguito in molt’ altre 
circoftanze , benché con qualche confufione , e fenza metodo 
fitto e collante . Siamo obbligati al Signor di Vauban , che 
ci ha prefcsitto delle- regole certe per non sbagliare nella co- 
rruzione di Opere tanto- importanti per la buona condotta 
dell’ attedio, e facilità di sforzare le Piazze _ 

232. La figura della prima parallela (*) fi forma cir- 
colare, un poco fch tacciata net mezzo , e deve colla fuaeffen- 
fione occupare tutta la fronte dell’attacco. La fua larghezza 
è incirca 1 spiedi , la profondità 3$ ma ne’ luoghi fattoli , dove 
non potrèfcavarfì a tale profondità , converrà aflegnarle mag- 
gior larghezza per avere della terra fufficiente allacoflruzione 
dui fuo parapetto . Gli ufi principali di quella linea fono $ 
s. Di garantire le trincero da qualunque forprefa , e fiancheg* 
giatle. 2. Di difendere e atticurare le prime batterie .. 3. Di 
tenere dietro di fe al coperto i battaglioni , che chiamano 
. della. 


(*) Tav. IX. Fig. T. 
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della guardia ordinaria , fenza imbarazzare la trincera . 4. D* 
far fronte alla Piazza fopra due, o tre ordini di altezza . $. Di 
far communicare gli attacchi gli uni cogli altri . tf. Serve an- 
che come un’ ottima contro-vaìlazione contro la Piazza, in cui 
rinferra , ftringe , e tiene a dovere la guernigionc . 

233. La feconda'linea deve edere parallela alla prima , e 
della medefima figura , meno edcfa di 25, o 30. tefe , e più av- 
vicinata alla Piazza di 120, in 140, tefe. Tanto nella prima 
che nella feconda linea fi formano varj ordini di banchine , co- 
me viene rapprefentato nei loro profili Tav. IX. Fig. II. III. 
Intanto la trincera continua il fuo cammino fino al luogo , dove 
deve ftabilirfi la terza parallela $ e allora i battaglioni dalla 
prima padano nella feconda linea , recandovi in quella fola- 
mente un corpo di riferva . Le proprietà della feconda linea 
fono lemedcfime, che della prima colla fola differenza , eh’ è 
fituata molto più vicina alla Piazza . 

234. Alla dillanzadi 120, in 140. tefe incirca dalla fecon- 
da linea fi coftruifee la terza più corta , e meno circolare , che 
le due prime , c ferve quella fpecialmente per accoffarfi ed oc* 
cupare il cammino coperto più predo , che farà poflìhile , e 
per metterfi al coperto dall’ infilate , che in tale vicinanza fono 
dannofilfime . Supponghiamo che laprimalinea fia 300. tefe 
diilante dallo fpalto, la feconda farà 160, la terza 15, in 20: 
diftanza, che bada per porli in iftato di occupare il cammi- 
no coperto , e difendere nella Folfa . 

235. E perchè il pericolo per gli affedianti crefce a pro- 
porzione dell’ accodarfi alla Piazza , e le fortite , che può ten- 
tare una guernigionc forte , e intraprendente , fono più dannofe 
nella terza parallela , che nell’ altre due { perciò fi uferà tutta 
la diligenza nel codruiria , e porla iti itfato di refidere a qua- 
lunque attacco colla fuperiorità del fuoco , e colla larghezza 
maggiore della fua folfa. In quella linea fi farà entrare il grolfo 
della guardia , e il corpo di rilèrva dalla prima pafferà nella 
feconda, redando la prima quali abbandonata. Finalmente 
queda terza linea oltre ciò , che ha di commune coll' altre due, 
tiene dentro di fé al coperto le truppe , che devono attaccare , 
e tutti i materiali neceffarj per gli alloggiamenti da codruirlì 

P a nell’edre- 
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nell’eftremità dello fpalto, nel cammino coperto, nella folTa &c$ 
in ella lì delibera 1’ attacco del cammino coperto , e lì fanno le 
necelTarie difpolìzioni per ben riufcirvi ; e da effa cominciali 
vero pericolo per la Piazza, lafpcranza per gli affedianti di 
terminare gloriofamente l’ imprefa . 

CAPITOLO V. 

Dell' ufo delle batterie dalla parte degli affedianti , 
e loro coflruzione . 

•!*nUE f° no gli ufi principali delle batterie generai- 
.1 J mente confiderate negli afledj . Altre fervono ad ab- 
battere le difefe degli alfediati , a rompere , e fpianare i para- 
petti , con i quali fi copre , a fmontare i cannoni , e ad eftin- 
gucre il fuoco della Piazza, per poterli avvanzare verlo la 
medefima con minor pericolo ; le altre vengono defluiate a ro- 
vinare i fianchi , che da lontano non fi poflono fcoprire , a bat- 
tere una breccia , e preparare un afflo ficuro ai minatori per 
attaccarli aLle facce delie mezze-lune, baftioni &c. Quelle 
batterie non pedono edere piantate ordinariamente , che lòpra 
il cammino coperto , giacché da quello luogo folamente nelle 
buone Fortezze fi feopre il piede del Riparo. Le prime al 
contrario fi pongono in ufo, da che lì arriva ad una taledillanza 
dalla Puzza, che pollano produrre il loro effetto . Vi fono 
molti Ingegneri , che pretendono doverli mettere in opera il 
cannone contro gli aflediati , da che fi comincia la trincera: 
prattica , che confiderata a fondo ad altro non ferve , che a 
fare dello ftrepito , e inutilmente confumare le munizioni j 
giacché , come ha dimoftrato Tefperienza , fono innefficaci - 
i colpi di un cannone , che tira alla diflanza di joo. in 6oo. tefe 
trattandoli fpecialmente di parapetti , ed altre Opere coftruite, 
come dicono , a pruova . 

237. Allora folamente potrebbe ufarfi qualche batteria fui 
principio dell’ a(Tedio,fe naturalmente fi trova de qualche luogo 
dalla parte , in cui fi è divifato 1 attacco , che tenelfe al coperto 
dalla Piazza , ola dominafle , Fuori dì quello cafo é necefi'a- 
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rio di avvanzarfi fino alla prima parallela , e qualche volu 
fino alla feconda , prima di piantare le batterie , che efficace- ' 
mente tirino contro la Piazza . Addottrinati dalla fperienza 
gl’ingegneri hanno fiffata la vera diltanza delle batterie ijo # 
o 1 60 . refe dallo fpalto , il che fi ha ordinariamente alla fecon- 
da parallela . 

2j 8. A quello propofito è lodevole il progetto del Signor 
Coehorn , il quale per abbreviare, quanto mai forte poffiòile , 
rafiedio, llabilifcc per maffima di accodarli colle trinccre, c 
zappa colla maggior follecitudine alla ilrada coperta fenza 
fparare un cannone . Ciò efeguito, vuole che s’ innalzino for- 
midabili batterie di pietre , bombe, e cannoni, le quali pren- 
dano tutta la fronte dell’ attacco . facciano un fuoco fenza in- 
terruzione , dillruggano, fenza dar refpiro all' afiediato , ogni 
riparo , c in tal maniera fi ponga 1’ aggrefiore in illato di ve- 
nire in pochi giorni all’ adulto . Per feguire però il Sig. Coe- 
horn, converrebbe efler provveduto di un numero llerminato di 
artiglieria , e che la Piazza fotto al cammino coperto non fofle 
contra-minata . 

239. Le batterie, come fi è detto , rifguardano un doppio 
oggetto ; cioè di fmontare il cannone nemico , e di fmorzare 
il fuoco degli aflediati allontanandoli dalle difefe . Per ottenere 
e l’uno , e l’ altro di quelli effetti ballerà la medefima batteria , 
purché Ga bene piantata , e collruita con tutta diligenza . Per 
determinare le diverfe fituazioni delle batterie s’intendano 
prolungate le facce di quell’ Opere , che fi vogliono attaccare 
fin tanto, che taglino la parallela . Così (*) fuppofto chela 
fronte dell’attacco fia T,L,T , s’ intendano prolungate le facce 
de’ ballioni , e della mezza-luna ; quelle determineranno i 
luoghi convenienti per le batterie io F , F &c. 

240. Le maffime generali per la buona collruzione delie 
batterie de’ cannoni fi riducono alle feguenti . 1. Che facciano 
fronte direttamente alla parte, che fi vuol battere. 2. Che 
fieno talmente aperte le cannoniere , che i medefimi pezzi pof* 
fano feoprire di rovefeio il cammino coperto , che fi oppone di 
faccia all’ attacco . 3. Che le piatte-forme delle batterie fieno 

. . . • . , ... - alte 

(’) Tav.lX . Fig.l . . 
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alte non meno del livello della campagna , e potendoli , qual- 
che piede di più . Un piano di una batteria fi è delineato nell* 
Tav. III. Fig. XiV. Per trovare la larghezza fi moltiplichi il 
numero de’ cannoni per 1 2} giacché fi computano j». piedi di. 
diltanza tra uno , e 1’ altro cannone per poterli commodamente 
maneggiare. Così per 4. pezzi di cannone, la larghezza BA 
farà incirca di 48 piedi . La groflezza del parapetto laterale 
è di 6 , in 8 piedi , e il parapetto di fronte 8 b , A a , che co- 
pre i cannoni , di 15 in 18 piedi . Tutta la lunghezza E I , ov- 
vero H K non fiameno di 30 piedi ; giacché il cannone mon- 
tato occupa 15 piedi incirca , e fi computano io. in 12. piedi 
per il rimbalzo . Le piatte-forme corrifpondano all’ aperture 
del parapetto , e fi ufi tutta la diligenza nel coftruirle bene fpia- 
nate , e aHodate . O P denota l’ ingreffo della batteria, e nello 
fpazio M R lì pone tutto ciò , che ferve all’ufo della batte- 
ria mcdefima , come anche fi fcava una folla quadrata W , che 
ferve, come di piccolo magazzeno, per confervarvi la polvere, 
*:he fi copre diligentemente per evitare qualunque accidente . 

24 r . Allorché fi tratta di fmontare il cannone nemico, fi po- 
tranno ufare le batterie, come dicono, a piena carica ; ma fmon- 
tato che fia , fi uferanno le palle a rimbalzo ; L’ invenzione 
di quella fpecie di batterie fi deve al Signor di Vauban , che di 
elle vantaggiofamente fi è fervito in più afTedj , e fpecialmentc 
in quello di Ath , dove gli alTediati rellaronoda effe talmente 
fconcertati , che non ofarono di prefentarfi ai loro polli per 
difenderli . Si punta il cannone a 45. gradi , e dopo di averlo 
caricato meno,che negli altri cali, fi eira in maniera, che la palla 
palli Copra la (bmraità del parapetto , e batta d’ infilata il ter- 
rapieno , facendo vatj falli, e rovefeiando tutto ciò , chele 
le oppone al pafiaggio . Servono ancora quelle batterie per 
infilare il cammino coperto . 

242. Le batterie devono effere provvedute di un numero 
maggiore di cannoni , che farà pofiibile , per edere Tempre fu- 
pertori al fuoco degli affediati ; giacché quello è l’unico mezzo 
di avvanzare le operazioni , e di abbreviare la durata dell afle- 
dio. Quelle fi fanno giocare giorno , e notte , fervendoli nella 
notte delle palle, dette artifi.iali ^ per fchiarire ad una grande di- 
ftanza, e puntare il cannonc,come in giorno pieno. 243 .Le 
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245. Le bombe fervono molto a rovinar le diféfe , eaddo- 
perate fen za interruzione afcacciare gli alTediati da qualche 
Opera , che difendono . Le batterie delle bombe fi piantano 
vicine alle batterie a rimbalzo , e il piano di elle è lo ftefio, che 
quello (opra defcritto de cannoni ; colla fola differenza , che 
nelle batterie a bomba non vi fono le aperture net parapetto » 
e le piatte-forme poflòno effere anche per qualche piede aldi 
fotto del livello della campagna . Sono le bombe di un ufo ec- 
cellente nell’ afledio di una Piazza , purché fi fappiano ben re- 
golare i loro tiri , e fopra tutto f che non fi accendano , fe non 
quando arrivano al luogo determinato » Oltre i mortari a bom- 
ba, vi fono anche i mortari, che volgarmente fi dicono pc- 
triers . Si caricano quelle di una gran quantità dirottami di 
pietre , e fervono ad inquietare il nemico , e cacciarlo dalle 
difefe . Dovranno però pollarli molto vicino alla Piazza , ac- 
ciò facciano il loro effetto . 

244. Nel fituare qualunque batteria , come anche in molte 
altre circoflanze in tempo di affedio è neceffario di fapere la di* 
danza del luogo , dove uno fi trova , dallo fpalto \ perciò qui 
ne riporto un metodo facile , e generale per mifurarla (’) Sia 
P angolo del cammino coperto A j fi vuol fapere la diftanza 
del puoto B dai punto A . Si tiri ad angolo retto la linea B C 
per 80. o 100. tele, più , o meno fecondo il bilògno , e fi divida 
B C in o 4. parti uguali. Si formi in C un altro angolo retto, 
e nella retta C D andando verfo D fi trovi un punto H , in cui 
la vifuale palli per una delle parti divife in C B , e per P an- 
golo A f fi mifuri C H , e fi faprà AB: giacché effendo i due 
triangoli E A B , C E H limili , fe CE farà un terzo , o un 
quarto di EB , farà anche CH un terzo , o un quarto 
di AB. 


(*) Yav. Fig. Xrh 
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CAPITOLO VI. 

Della prefa del cammino coperto , della dìfcefa nella fojfa, 
e della prefa della mezza-luna . 

245, VT EL tempo (ledo, che fi dà 1’ ultima mano alla terza 
X^i parallela, fi và ammaffando una gran quantità di ma- 
teriali vicino a quei luoghi , dove fi è Affato di piantare gli al- 
loggiamenti, e a tal effetto fi terranno pronte, e difpofte in buon 
ordine le truppe per impadronirfi del cammino coperto . in 
quella imprefa vi fono molte cautele da offervarfi . 

246. Supponghiamo pertanto che la trincera fia arrivata 
fino alla metà dello fpalto $ allora fi potrà intraprendere 1’ at- 
tacco del cammino coperto , e ciò in due maniere , o con viva 
forza, o con induftria . Si ufa dell’ induftria , allorché fi fanno 
giocare le batterie a rimbalzo, le quali foftenute dalla vici- 
nanza delle piazze d’ armi , e de’ cavalieri , che fi coftruifcono 
per dominare il cammino coperto, coftringeranno il nemico 
a ritirarfi da effo . Che le il cammino coperto non potrà cffere 
battuto dalle palle a rimbalzo, o avrà le traverfe talmente 
difpofte, che rendano nullo l’effetto di effe ; fe non potranno al- 
zarfi de’ cavalieri che lo dominino , e la guernigione farà affai 
forte ; -allora converrà venire alle mani , e sforzarlo con un’at- 
tacco generale di viva forza ; 

247. Dato il fegnodell’ affalto efeono le truppe precipito- 
famentedall’ alto del parapetto della Piazza- d’ armi , e mar- 
ciano a gran palli verfo il cammino coperto rovinando , e ta- 
gliando tutto ciò, che fi oppone loro al paffaggio . Nello fteffo 
tempo gl’ingegneri difpongono prontamente i lavoratori prov- 
veduti di tutti i materiali, ed attrezzi neceffarj per coftruire gli 
alloggiamenti . Nel tempo di quella azione , che in fe fteffa 
è violenta , tirano inceffantemente contro le difefe della Piazza 
le batterie del campo sì de’ cannoni , che de’ mortari , La 
Piazza al contrario dal canto fuo fà ruttigli sforzi poffibili per 
refpingere il nemico : e ficcome il combattimento , che alle 
volte dura 2, o 3 ore , fi fà quali del tutto allo feoperto ; cosi 

fi fpar* 
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fi Tparge molto fangue c dalla parte di chi attaccai dalla parte 
di chi difende : benché la mortalità quafi Tempre Ha maggiore 
dalla parte degli attediami . Perciò ogni qual volta fi potrà ve- 
nire a capo di alloggiarfi nel cammino coperto ^con induftria 
quello mezzo dovrà preferii!! a quello , che fiufa, affamando 
di viva forza. 


248. Se lo fpalto farà contra-minato , il che fi dovrà cer- 
care di fapere fui principio dell’ attedio col mezzo di qualche 
fpione, prigioniere, difertore &c; in tal cafo non fi potrà azzar* 
dare l’imprefa, fenza prima effetfi refo padrone delle galle- 
rie , e mine , o di averle fventatc , e fatte giocare . Quell* 
cautela molto più deve ufarfi , (e la terza parallela li eilender» 
fino allo fpalto . 

249. Dopo T acquifio del cammino coperto , fenza per- 
der tempo l’Ingegnere deve applicarfi a tre cofe . 1. Atte- 
gnerà il luogo per le batterie , che devono agire contro de'fian. 
chi ; 2 come anche per quelle dellinate a formare la breccia ; 
3. e determinerà il fico opportuno per la difeefa della fotta . 
Delle batterie in genere fi è parlato altrove , e folo nel doverle 
piantare fui cammino coperto fi avrà l’avvertenza che i loro 
parapetti fieno , quanto mai fi può, rcfillenti ; che le cannoniere 
fieno bene aperte } e che le piatte~forme abbiano molto pendio’ 
verfo la Piazza , acciò il cannone putta battere fino al piede 
del Riparo . 

25-0. Riguardo alla difeefa nella fotta, quella fi efeguifee 
o allo feoperto , o al coperto fecondo la diverfità delia fotta 
medefima . Quando la fotta è fecca , e profonda , fi comincia 
a difeendere alla metà dello fpalto (*) col mezzo di una llrada 
fotterranea in forma di galleria di mina condotta folto agli al- 
logamenti nel cammino coperto, per indi fortire al fondo della 
fotta. 11 pendio, che deve affegnarfi a tale galleria fi trova 
■valutando l'altezza della fotta , e la dirtanza , dove fi vuol co- 
minciare lo fcavo . Supporto che l’altezza fia di 18. piedi, 
c la dirtanza di 72} a mifura che fi avvanzerà per quattro piedi , 
fi dovrà abballare di un piede . La larghezza della galleria de- 
ve ett re almeno di 6. piedi, e di 5, ò 6. 1’ altezza . Allorché 


- C) Tav t y % Fig. XXII. 
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fi teme che non regga la terra al di fopra , fi previene Ja caduta 
con un tavolato foftenuto da grofli travi tra loro concatenati . 

2JU Che (è la folla farà poco profonda, allora fi potrà 
paflare atraverfo del parapetto del cammino coperto formando 
una flrada al di fotto delia banchina 3,04. piedi ; avendo 
però l' avvertenza di formarli lateralmente due gxolfe traverfe , 
di coprirli con fafcine , facchi di terra &c. Se la folfa farà piena 
di acqua , allora converrà avvanzarfi al favoredi una galleria , 
•che fi formerà aguifa di palizzata coperta di facchi di terra, 
di lana , fafcine &c. In qualunque calo li farà fenza interru- 
zione giocare le batterie.fpecialmente contro de’ fianchi, acciò 
e più pronto , e più lìcuro fi faccia il palTaggio della foffa . 

252. Quali tutte le Piazze di qualche confìderazione han- 
no una mezza-luna , quale dovrà acquiftarfi , prima di battere , 

•e llringere l’ interno della Piazza. Quell’ Opera li attacca nella 
fcguente maniera . Prefo il cammino coperto fi piantano (*) 
due batterie, che da una parte , e dall’ altra battano in breccia 
l’angolo della mezza-luna all’altezza di 3. 04. piedi al di fo- 
pra del fondo della folla , e tirino incelfantemente fin tanto * 
che abbiano formato un’apertura conliderabile . Se la mezza- 
luna farà contra minata, dovranno prima inviarli i minatori, che 
Scoprano , e diftruggano le gallerie del nemico , e lo sforzino di 
farle giocare per non elfere prevenuto, e faltare egli ftelfo „ 
Quella precauzione è necelfaria in qualunque altro cafo , allor- - 
che vorranno flabilirfi degli alloggiamenti o nella folfa fecca , 

o nella breccia de’ ballioni &c. per non efpotre il miglior nervo 
delle truppe ad elfere fepellite Cotto alle rovine delle mine ► 

253. Se non vi faranno le contro-mine.fi verrà fubico all’af- 
falto, il quale riufcendo condito darà campo agli alfedianti 
di alloggiarli o nell’angolo , o nel corpo , o nella gola della 
mezza-luna 5 per indi intraprendere il palfaggio della folfa pri- 
maria , e renderli Padrone de’ ballioni nella maniera » che fpie- 
garemo nel Capitolo feguente » 

• e ' • 

O Tav. IX. Ftg. /. 
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CAPITOLO' VII. ; 

. . o ii 

Del paJJ aggio della fojfa primaria , c dell' affati* 
ai bafttoni . 

254 . VT E L tempo fteffo, che dura 1 * attacco della mezza* 
ivi luna, fi fanno tutte le difpofizioni per difcendere 
nella folla corrifpondente ai ballioni , eh* è quanto dire, nella 
foffa primaria della Piazza . S’ella farà fecca , fi procederà nel 
fuo palTaggio , come nella foffa della mezza-luna ;• ma fe la 
folla fara di quelle , che poffono lafciarfi dagli affediati fenza 
acqua, e poflono inbrev’ora innondarli, fi uferà la cautela 
di non penetrare colla llrada più baffo , che la fuperficie 
dell’acqua , per evitare che ladifeefa non venga inficine con la 
folla innondata . 

2 SS- Che fe l’acqua della foffa farà groffa , e corrente, o 
tale potrà divenire artificialmente col mezzo delle chiufe ; in tal 
cafo è certo che s' incontreranno delle grandi difficoltà nel divi* 
fato paffaggio : fpecialmente quando non potrà deviarli altrove 
la corrente , o diminuirfi col darle efito a qualche Opera 
ellerna. Ciò non potendoli , converrebbe cercar la maniera di 
far tacere totalmente il fuoco della Piazza , di modo che il ne- 
mico non potefie tirare ne dai fianchi , e facce , nè dalle cortine, 
nè dalle tenaglie ; e inoltre aver il mezzo di fcanfare le bombe, 
le pietrere, le granate &c, che inquietano continuamente,, e i di 
cui colpi tanto più fono fatali , in quanto che fi deve lavorare 
allo feoperto. 

256, L’ efpcdiente il più ficuro farebbe di rompere a 
forza di bombe , e di cannoni le chiufe , o renderfene pa- 
drone, allorché non fono molto dittanti dal campo. In tal 
calo il paffaggio della foffa fi efeguirebbe con minor pena, ne 
cofteiebbe tanto fangue . Quando ciò non riefea , opereffer 
le chiufe ben guardate , e difefe , o per effere fuori della por- 
tata del campo , allora converrà affoggettarfi all' ettrema fati- 
ca di cottruire una fpeciedi palizzata , odiga di tal refittenza, 
che fi opponga alla forza dell’acqua corrente.ele fia Tempre fu- 
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periore nell’ altezza } indi a forza di fafcine , tanto pefanti per 
calare a fondo , formar fi a poco a poco un paflaggio , che con- 
duca fino alla faccia del bartione, in cui pollano attaccarli i 
minatori . 

257. Per ben riufcire in tutte e due quelle operazioni fi do- 
vranno avvertire le feguenti circoftanze . 1. Di quanto polla 
l’ acqua innalzarfi fopra le chiufe . 2. Qual fia la loro apertura, 
o sbocco . 3. Quanta larghezza abbia la fofla . 4, Qual volu- 
me di acqua palli perle chiufe,allorchè fono aperte. 5. A quanti 
altezza afcenda 1’ acqua nella fofla , allorché fcorre con tutto 
l’impeto. 6. A quale altezza fpecialmente pofla accendere ia 
quel luogo, dove fi vuol efeguire il paflaggio . 

258. La maniera , che fi è cipolla per il paflaggio della 
fofla , è la più ficura , e la meno azzardofa . Ne certamente fono 
da approvarli le altre maniere sù quello propofito progettate da 
alcuni ingegneri di coflruire a forza di cavalletti de’ ponti, 

0 filli , o volanti &c> giacché Tempre converrebbe lavorare allo 
fcoperto , e perciò indebolire di molto le proprie forze nella 
perdita della gente , prima di venire a capo dell’ imprefa . 

259. Supporto finalmente che il paflaggio della fofla fia 
ridotto in illato di deprezza , e la breccia aperta , fi verrà ad 
occupare i] bartione operando quafi'nella medcfima maniera , 
che fi è indicata riguardo alla mezza-luna . Per il buon efito di 
tale imprefa dovranno tenerli all’ordine le batterie dirette, 
e a rimbalzo , le bombe , le pietrere &c. Se il bartione avrà 
un trincieramentoriveftito alla gola , forfè I’ attediato ardirà 
ancora di fortenere , e difendere la breccia con calore ; in cafo 
contrario probabilmente fi arrenderà , per non efporre con una 
inutile difefa ad effer tagliata a pezzi tutta la guernigione . 
Se il trinceramento confiderà o in un interno balliooe , o in 
un pezzo vecchio ri veftito di antica Fortezza , allora , dop- 
po di aver tentato 1’ attacco a viva forza con un groflo di- 
ftaccamento , fe non farà riufcito d' alloggiarfi , converrà for- 
mare una breccia col cannone , e farfi largo colle mine . 

• 260. Molte volte fuccede d’ efferfì alloggiato nel corpo 
de' ballioni, benché ancora fia libera la tenaglia , dalla quale 
non cedano gli aflediati di farfi vedere , ed inquietare . Per ren- 
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derfi padrone di quell’ Opera nel medefimo tempo , che fi for- 
mano gli alloggiamenti nel ballione, ballerà penetrare con una 
ftrada da una parte, e dall’altra verfo i fianchi del ballione 
medefimo, dai quali facilmente potrà sforzarli il nemico a cedere 
il pollo fenza fperanza di più ricuperarlo , 


CAPITOLO Vili. 


t 

Delle Mine. 


2Óì. O I chiamano Mine I* Opere fotterranee, che formano 
>3 gli affedianti per aprire , e fpianare la breccia , o per 
rovefciare gli alfediati pollati in qualche luogo importante. 
La mina pertanto confille (*) in una galleria fotterranea , alla 
di cui ellremità vi è una camera per porvi la poi vere proporzio- 
nata nella quantità al terreno, che fi vuole far falcare. Si attacca 
il minatore nella parte più commoda della faccia del ballione , 
mezzaluna &c. , cioè o nel mezzo , o nella terza parte verfo 
l’angolo della fpalla , o difefo . Non può però irapiegarfi il 
minatore, fe prima non è Aato occupato il cammino coperto, 
ftabilice in eflo le batterie , rovinati i fianchi in quella parte , 
che poflòno battere il luogo , dove deve attaccar» il minatore , 
rd' efeguita la difcefa , e paflfaggio della folfa . 

262. Diverfe fpecie di mine fi riconofcono dagl’ Ingegneri, 
mina diretta , mina doppia , tripla &c. La mina diretta è quella, 
che ha una fola camera , e una fola galleria . Mina doppia, o 
come dicono , in T, è quella , che dopo di aver penetrato nella 
grolfezza del rivellimento , fi divide in due rami , che vanno a 
metter capo nella radice de’ due contra-forti vicini . La mina 
tripla , non contenta di due camere feparate , vi aggiunge la 
terza, che corri fponde a un determinato fito del terrapieno 
tra i due contra-forti ; ottenendoli con tal mezzo una breccia 
molto confiderà bile . Quelle camere , o come altri dicono , for- 
nelli , devono edere fituati, quando fi può, ad un eguale diftanza 
tra loro , c devono accenderli nel medefimo tempo ; il che li ot- 
tiene col regolare il miccio , o come dicono falcicciutte , acciò 
da unte le parti porti il fuoco nel medefimo tempo . 

- 263. Pe« 
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2 63. Per non deviare dal retto cammino , e giungere colla 
galleria al termine propodo due colè fi ricercano . 1. Di pren- 
dere la giuda didanza del luogo , in cui fi comincia il lavoro , 
da quello , a cui-fi deve arrivare . 2. Di efplorare colla buflbla 
la fituazione del luogo per innoltrarfi con queda direzione tan- 
ti piedi, e tefe , di quante farà la didanza ritrovata . Pervenuto 
il minatore al termine , dove deve fituarfi la camera , la co- 
ftruifea di una grandezza proporzionata alla quantità di poi. 
vere , che dovrà contenere , e da tutte le parti la copra , e l’af- 
ficuri con tavole , travi &c. Vi fi metta la polvere coll’av- 
vertenza , che non riceva umidità , e nel mezzo del mucchio fi 
ponga il falciccione , il quale per confervarlo afeiutto fi con- 
duce fuori della galleria dentro ad un canale di legno . Accu- 
rata, e preparata in tal modo la camera , fi chiude la di lei boc- 
ca , o fia communicazione colla galleria con travi orizzontali , 
podi in croce &c;cmpiendo di lana, di terfa &c. la galleria me- 
defima per cosi lungo tratto , che ecceda la linea della minima 
refiflenza . Queda linea è quella , che tirata dal centro della 
camera cade perpendicolarmente fui piano più profiimo , per 
cui la polvere agifee , giacché da queda parte ritrova minor re- 
fidenza , che dall' altre . 

264. In una materia s) vada , quanto è queda , che abbia» 
mo per le mani, baderà riportare alcune notizie lepjù inte- 
reffanti . Per gran tratto 4 * tempo fi è operato, dirò cosi, 
a occhio , o per pura dima riguardo alla quantità di polvere 
per caricare lemine , fenza avere alcuna cofa di fido, e deter- 
minato per regolarne le diverfe mifure ; ma a forza di dudio , 
e di reiterate efperienze , fi è giunto a dabilire le proporzioni 
convenienti: dimodoché l’ufo delle mine al prefente vanta 
delle regole certe, come Tarmi da fuoco , Alla fperienza fiamo 
debitori delle feguenti cognizioni . 

26$. 1. Per far fallare una tefa cubica di terra commune 

vi vogliono 12, 15, o 18. libre di polvere; per i muri fodi , 
e da lungo tempo codruiti le ne ricercano 20. o 25. più , o me- 
ro , fecondo che la polvere è di buona , o di cattiva qualità . 
2. Per contenere 80. libre di polvere vi vuole una capacita di 
un piede cubico . 3. La polvere agilce femprc dalla parte più 
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debole; onde farà facile diriggere 1’ effetto da quella parte , 
che fi vorrà . 4. Trattandoli di mine , quello che flà al di fotto 
è in miglior condizione di qualunque altro , giacché può far 
filtare chi gli ò fuperiore . 

2 66. Devono i minatori ufare un’ attenzione grandilfima 
nel loro lavoro d’ incontrare ,0 fcoprire le contro-mine ; il che 
riufcendo fi cercherà di prevenire il nemico collo fventarle.o col 
chiuderle . Lavorando fotto terra facilmente fi fente Io flrepi- 
to, onde tra i minatori della Piazza , e quei degli afiedianti 
accadono degl’ incontri continui , e gli uni cercano d’ impedi- 
re» o rendere inutile il lavoro degli altri • 

é 

CAPITOLO IX. 

Sopra la maniera di opporfi alle fortite , ed impedire i foccorjt . 

267. T E fortite hanno per oggetto di produrre tutto il dan- 
I * no polfibile agli afiedianti , e ciò in varie maniere. 
1. Col rovinare le trincere, o tutte , o in parte . 2. Col abbat- 
tere gli alloggiamenti . 3. Col ritardare i progredì dell’ attac- 
co . 4. Coltirare gli afiedianti lòtto il fuoco della Piazza, 
y. Coi ricuperare qualche pezzo del cammino coperto , in cui 
gli afiedianti non fono ancora bene alloggiati . 6. Col tacciar- 
lo da una breccia , fia nella mezzaluna » o nei baflione &c. 
7. Col porre degl’ impedimenti al pafiaggio della foflfa . 8. Fi- 
nalmente mettendo in fuga » o tagliando a pezzi i minatori 
intenti al loro lavoro . 

268. Chi afiedia la Piazza dovrà opporfi con tutto il vigo- 
re alle fortite per fcanfaregli effetti , che ritardano il progrefio 
dell’ operazioni . Ecco le mafiìme generali » che in quello pro- 
posto fogliono preferiverfi dagli Ingegneri. I. La prima, e più 
importante di tutte è di coflruire con tutta avvedutezza , c per- 
fezione le Piazze d’armi , come anche gli altri alloggiamenti , 
de' quali fi è di fopra in più luoghi parlato . 2. Non fi co - 
ftruifca alcun’Opera, che non fia a giufla portata dall’ altre per 
eficre fiancheggiata. 3. Non fi avvanzi il lavoro , fè quello, 
che fi lafcia a dietro, non fia perfezionato . 4. Si difponga bene 
« le trup- 
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le truppe nelle Piazze d’armi, e fi tengano fempre pronte , 
« prevenute contro qualche (ortica ; onde ogni giorno fi da* 
ranno ad effe 1* iftruzioni di ciò , che devon fare in cafo di forti- 
te. 5. Non è bene oflinarfi a refiltere ad una fortita in un Opera 
non ancora perfezionata . 6 . Non fi vada mai contro al ne- 
mico , ma fi attenda a piè fermo , finché fianco , e diminuito 
nel numero poffa con tutta la forza caricarli . 7. Dopo di aver 
refpinto , e battuto il nemico , non fi cerchi di feguirlo fin lòtto 
le porte della Piazza . Quelle mafiime fono (ufficienti per op-« 
porli vantaggiofamente alle fortite , o rifentirne pochiflima 
perdita s giacché è certo che fe faranno collruite con tutta 
1 ’ arte le Piazze d’armi , difpolle in buon ordine , e acquartie- 
rate le truppe; il nemico non potrà tentare alcuna fortita, fenza 
efporfi ad una perdita confiderabile . Di più fe le batterìe a 
rimbalzo faranno ben piantate, e ben fervite, non potrà il 
nemico radunarfi , oordinarfi in alcun luogo del cammino co- 
perto da quella parte , a cui corrifponde la fronte dell’ attacco , 
e perciò poco , o niente avrà da temerli dalle fortite . Le for- 
tite fi dividono in citeriori , ed interiori ; le prime lono quelle, 
che fi tentano fuori del cammino coperto , le interiori quelle , 
che fi fanno nel recinto del medefimo cammino coperto . 

259. Per quello riguarda ai foccorfi , quattro fole fono le 
maniere di foccorrere una Piazza, t. D introdurre de’foc- 
eorfi alla sfuggita ; il che non obbliga fempre a levare l’affe* 
dio. 2, D’ introdurli di viva forza , allorché gli affedianti for- 
tino dal campo a dar battaglia ail’armata de’ foccorfi. 3. Quan- 
do il nemico prende il partito più ficuro,cioè di fare delle diver- 
sioni , invertendo una delle Piazze degli affcdianti , che li può 
fèrvire di compenfo perdendo la propria . 4. Finalmente quan- 
do azzarda di attaccare apertamente le linee di giorno , o di 
Dotte , e sforzarle per introdurre i foccorfi fotto degli occhi 
degli affedianti . 

*70. Peropporfi ai foccorfi in qualunque maniera vengano 
tentati , tre regole fi prcfcrivono in generale . 1, Che le linea 
fieno buone , bene collruite , guernite di una ben intefa paliz- 
zata . 2. Di fortificare i luoghi più efpolli, e acceflìbili, aggiun- 
gendovi qualche Ridotto, o qualche Pollo avvanzato , cheli 
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cuftodifca . 3. Di tener pronte di didar.za in didanza delle ca- 
talpe di legna 40, o 50. pafii fuori della linea per porvi fuoco al 
pruno avvifo , cafo che il neipico voleffe tentare il foccorfo 
di notte tempo . 

27 1 . Alle volte ancora l'armata affediante , che fi (lima fu» 
periore , o uguale a quella de’ foccorfi, efce dalle fue linee , man- 
cia contro il nemico , e li prefenta battaglia . Quella maniera, 
però è affai azzardofa , perchè vi è pericolo di effer prefo in 
mezzo a due fuochi , fpecialmente quando la guernigione della 
Piazza è numerofa . 

272. Il migliore, e più ficuroefpediente , che potrebbe 
prenderli per impedire qualunque foccorfo, farebbe di tenere 
nelle vicinanze della Piazza attaccata un’ drittata , comedi- 
cono , di offerì) a zi otte , la quale cullodiffe i paflì , e fi oppo- 
nile bifognando in campo aperto al nemico , che tentaffe di 
accodarti alla Piazza medefima . In fatti , purché fi prendano 
tutte le recedane precauzioni , il nemico appena ardirà di ac- 
collarti all* armata di offervazione , molto meno di farli vedere 
alla Piazza affediata ; giacché gli affedianti potranno tirar 
de’ foccorfi da quei , che fono in campo aperto , e quelli dagli 
affedianti , ed operare di concerto, c con doppia forza refi- 
fiere a qualunque sforzo nemico . 

273. Ma non folamente dagl’ Ingegneri viene giudicato 
quello efpediente il più ficuro , ma anche 1’ unico . Sarebbe in 
fatti una vana lufinga il pretendere di evitare i foccorfi colla 
fola linea di circon vallazione , il di cui circuito è troppo vado 
per edere con ficurezza difefo , e guardato da un efercito in- 
tento ad affediare la Piazza . Si fu pponga il diametro della cir- 
convallazione di 3400. tefe, edenfione la più piccola, che poffa 
affegnarfi ; tutto il giro della della circonvallazione , comprali 
gli angoli fallenti, e i deviamenti della circonferenza non potrà 
effer minore di 1 2000. tefe . Ora per ben fortificare unadinea 
di tale edenfione , affegnando 3 piedi di terreno a ciafcun fol- 
dato , fecondo il computo del Signor Vauban , vi vorrebbero 
almeno 72000. foldati, non comprati quelli , che dovrebbero la- 
titarli alla'cudodia delle trincera , delle parallele ,ed altri podi 
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avanzati vcrfo la fronte dell’ attacco . Ma come mai eflere in 
iftato d’ impiegare un efercito sì numerofo per 1' afledio di una. 
Piazzai . . 

CAPITOLO X. 

Delia difefa delle Piazze in generale 

274. T A fcienza di ben difendere le Piazze è ugualmente 
J-rf utile , e neceflaria ad un Ingegnere , che quella di at- 
taccarle } e fi Il ima ugualmente gloriofo chi ha laputo coftrin- 
gere alla refa una Piazza 4 che chi rinchiufo dentro le mura ha 
refi vanì gli sforzi del nemico aflcdiante , o ne ha faputo ven- 
dere a caro prezzo l'acquifto . Benché le maflìme , che fi pre- 
fcrivono per la buona difefa delle Piazze in generale vengano 
da tutti abbracciate , convien dire che la maggior parte dipen- 
dono dal tempo, dalle circofianze, dalla lunazione del luo- 
go &c. j onde quella cognizione folo colla fperienza perfetta- 
mente fi acquifta . Non fono con tutto ciò inutili le maflìme in 
Teorica ; giacché una buona Teorica fomminiftra fui fatto de- 
gli efpedienti , che rendono più facile , ed efatta la Prattica . 

275. Qualche Comandante deftinato alla difefa di una 
Fortezza crede di non eflere in iflato di più refiftere , allorché 
fono prefe le Opere efterne , attaccato il minatore al Corpo 
della Piazza, ed aperta una coofiderabile breccia nel baftio- 
ne ; e fi Infinga di aver pienamente foddisfatto al fuo dovere , 
allorché alla tefia di qualche battaglione fi è prenotato colia 
fpada alla mano full’alto della breccia , ed ha afziugato , come 
fuol dirli, tutto il fuoco della fronte dell’attacco: quali che 
aperta una breccia reffci libero il paflaggio al nemico , nè polla 
la medefima ripararli , o ricorrere ai trinceramenti per opporre 
nuovi ollacoli agli aggreffori . Sembra che per quello tale le 
Piazae non fieno coftruite , che per ottenere una vantaggio^ 
capitolazione . 

276. Le maflìme che fogliono prefcriverfi in generale per 
la difefa delle Piazze , fi riducono alle feguenti » Dovrà pri- 
mieramente il Comandante confiderarli nella pace , come fofle 
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in tempo di guerra per porli al coperto da qualunque forprefa 
interna, oefterna, e trovarli in illato di refillere vigorofa- 
mente in cafo di una improvifa rottura . Pertanto non permet- 
terà che in tempo di pace alla portata del cannone li alzino fab* 
briche , fi fcavino folle &c, e cercherà Tempre che lo fpalto t 
cammino coperto , traverfe , parapetti , &c. fi trovino in buon 
eflfere , come le di giorno in giorno dovefle prefentarfi il nemi- 
co ad attaccare la Piazza . 

277. Ne’ tempi pafiati era maflima di far giocare tutte le 
batterie della Piazza al primo comparire del nemico, il che fec- 
viva agli aggreffori per determinare a qual diftanza doveano 
fituarfi i Quartieri , e cominciare il lavoro della circonvalla- 
zione , e delle trincere . A‘l prefente non fi fpara neppure un 
fol colpo ai comparire delle truppe , e con ciò molte volte fi ot- 
tiene il vantaggio che il nemico pianti i Tuoi alloggiamenti o 
troppo lontani , o troppo vicini, e fi efponga in leguito per 
quello errore a graviflìmi danni . 

278. Dovrà inoltre il Comandante ufare tutta la precau- 
zione , acciò alcuno de’ Tuoi, fpecialmente al cominciar dell’af- 
fedio , non fia prefo prigioniere , o diferti ; giacché anche un 
mi fero fantaccino può recare al nemico degli avvilì importanti. 
Se qualche dillaccamento fi è avvicinato alla Piazza , per rico- 
nofterla,fi farà fortire delle truppe dalla Piazza per tenerlo lon- 
tano col fuoco del mofehetto, o con una finta ritirata fi farà 
tanto accollare , onde afeiughi tutto il fuoco della Piazza me- 
defima . 

279. Allorché fl Governatore avrà riconolciuto il luogo 
divifato dal nemico per la fronte dell’attacco, ed apertura 
della trincera , farà con ogni follecitudine , e diligenza fcava- 
re de’ fornelli fotto lo fpalto della contro-fcarpa , e fi avan- 
zerà alla punta della contro-fcarpa medefima con qualche pic- 
cola opera fcavata , e guernita di un parapetto , cbejerva di 
ricovero a Tuoi foldati per tirare con ficureeea contro il nemi- 
co , allorché fi avvicinerà allo fpalto ; e quando farà certo che 
fi trovi a tale diftanza , onde i colpi fieno efficaci , farà tofto 
giocare l’artiglieria , e il fuoco da tutte le parti , cpll accre- 
fcerlo , per quanto è poffibile , alzando delle nuove batterie 
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in barba lungo la cortina , e facce de’ baftioni . Finalmente 
ordinerà che fi lavori inceffantemente giorno e notte alle con- 
tro-mine della mezzaluna , e de' baftioni attaccati . 

2S0. Accade negli afledj il contrario di ciò , che commu- 
remente fi offerva nelle battaglie in campo aperto . In queftc 
per lo più la fuperiorità rimane da quella parte , che ha tirato 
l’ ultima ; ma negli afledj ordinariamente refta fuperiore chi 
prima ha fatto ufo dell’ artiglieria . Ciò però s’ intenda Tempre 
in maniera , che il cannone non venga impiegato fé non in quei 
cafi , che fi giudicheranno vantaggiofi , come farebbe per ro- 
vinare le batterie, o qualche alloggiamento nemico , che foflfe 
molto avanzato : riflettendo che è di fomma importanza in 
una Piazza aflediata il faper bene adoperare , e a tempo con- 
fumare la polvere . Ne’ tempi paflfati non fi portavano negli af- 
fedj che pochi pezzi di cannoni , e qualche mortaro da bomba 
più per rovinare i campanili , che le Opere della Piazza , ed 
il fuoco dell’ aflfediato era Tempre fuperiore , o uguale a quella 
dell’ aflediatore . Ma al prefente fuol condurli nell’ attacco del- 
le Piazze un prodigioio numero di cannoni , e di mortari , e 
il fuoco delle batterie non ceflfa ne giorno ne notte 5 onde fem- 
bra che fia meglio confumare la munizione in piccoli Fornelli , 
l’ effetto de’ quali ne’ cafi indicati è molto più certo , che i 
colpi del cannone . 

CAPITOLO XI. 

Della lìnea de" Contr'-approcci , delle Sortite , 
e delle Contro-mine . 

281. T A linea detta de’ Contr'-approcci è un’Opera, che 
■ > molte volte fi ufa vantaggiofamente nella difefa delle 
Piazze , e confifte in una fpecie di trincera coftruita dagli afle- 
diati per aflfoggettare all’ infilata le Opere del nemico, e in tal 
maniera arredare i progredì dell’ affedio . Quella linea deve 
cominciare dall’ angolo della Piazza d’arme della Mezza-luna, 
che non è attaccata , e fi prolunga fintantoché fi giudicherà 
cfpediente alla diftanza di 50, o 60 tefe dall’ attacco per feo- 
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prire il nemico nelle Tue trincere , e parallele . Si deve ancora 
avvertire che quella medefima linea venga infilata dal cammino 
coperto , e dalla mezza-luna dirimpetto $ affinchè impadro- 
nendofi il nemico non ritragga da eòa alcun vantaggio contro 
gli attediati . 

282. Per opporli il nemico, e coprirli nello Hello tempo 
contro quella medefima linea de’ Contro-approcci formerà varj 
deviamenti nelle Tue Opere,fin tanto che le congiunga con ella , 
e la renda inutile . Allora gli attediati potranno collruirne 
un' altra più lontana , e più ellefa , che produca il medefimo 
effetto della prima , contro di cui dovendoli di nuovo opporre 
il nemico perderà molto tempo , e coll’ occupare il terreno con 
nuove Opere non potrà fervirfi fpeditamente della fua Cavalle- 
ria contro le fortite degli attediati * 

283. Ho di fopra accennato §. 267. in generale qual og- 
getto abbiano le fortite contro gli attediami , e qui ne riporto 
fidamente alcune riflelttoni per efeguirle con vantaggio fecondo 
idiverli cali , in cui fogliono praticarfi . Non vi è alcuna ope- 
razione militare , quanto quella , che efiga maggior atten- 
zione , coraggio , e condotta. Ufando di tutta l' attenzione * 
e coraggio rellerà forprefb il nemico , facilmente pollo in 
difordine, e farà collretto ad abbandonare le fue Opere , le 
quali una volta dillrutte non potranno da etto rillabilirfi , che 
con eflrema difficoltà . Mediante poi la buona condotta li po- 
tranno rivolgere a danno del nemico le Opere da etto collruite , 
fi farà una ben intefa ritirata , quando lo efiga il bifogno , e fi 
eviteranno quei pericoli, che fogliono accompagnare le fortite. 

284. Uno de’ principali oggetti delle fortite è di rovinare, 
e diftruggere le Opere del nemico . Per il buon efito di quella 
imprefa farà bene efeguire una , o più fortite il giorno ifletto 
dell' apertura della linea de’ contro-approcci , giacché batten- 
do quella medefima linea di fianco , di roverfeio , e d’ infilata 
il nemico nelle fue Opere , più facilmente le truppe impiegate 
nella fortita potranno fuperare la trincera , e trovando minor 
refillenza ritrarne anche maggior profitto . 

285. Generalmente il Comandante della Piazza non do- 
vrà perdere alcuna occafione di cacciare il nemico dalle fue 
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Opere $ Tempre però coll’ avvertenza di non Rancare di fo- 
cerchio, e indebolire le Tue truppe colle frequenti fortite. Si pre- 
fentano alle volte dell’ occafioni favorevoli di attaccare il ne- 
mico nelle Tue Opere , come quando la trincera è debolmente 
cuftodita , e certi accidenti rendono ficuro l’ efito della fortita , 
come quando fi prende il contrattempo di attaccare il nemico, 
allorché non può fervirfi delle Tue arme da fuoco . 

286. Giovano ancora certe fortite , che fi chiamano / alfe , 
dirette fpecialmente contro i lavoratori della trincera per farli 
abbandonare il loro lavoro. Niente è più facile che fpaventare , 
e porre in difordine gente vile , e che non cerca che un pretefto 
per ritirarli , o per prendere la fuga . In tal maniera verranno 
ritardate le operazioni dell’ afiedio , potendoli col mezzo di 
quelle fortite paflare le giornate intiere , fenza che la trincera 
avanzi un fol palio . 

287. Si maraviglia il Signor di Vauban , come nella difefa 
delle Piazze non fi praticano certe fortite contro quelli , che 
hanno la condotta , e direzione dell’ attacco . Quelli per ra- 
gione del loro impiego devono fpeflo accoftarfi alla Piazza ; 
onde fembra che dieci , o dodici foldati fatti efeire a tempo , 
e fenza llrepito dalla Piazza al favore della notte potreb- 
bero privare il nemico di molti Ingegneri , fenza de quali 
1’ afiedio rimarrebbe interrotto , e qualche volta totalmente 
impedito . 

288. Allorché l’ aflediato malgrado tutti gli sforzi non ha 
potuto impedire che il nemico fi| fia alloggiato nella folla , ed 
abbia cpminciato il lavoro delle mine per aprirfi la ftrada 
nell’ interno della Piazza j allora per opporfi dovrà ricorrere 
alle contro-mine per feoprire, e rendere inutili le mine degli af- 
fedianti , o per far faltare il nemico, che fi crede ficuro ne’fuoi 
alloggiamenti. Laftruttura delle contro-mine, la loro difpo- 
fizione , e la maniera di caricarle è fimile a quella delle mine . 
Pretende il Signor de laValiere che col mezzo delle contro-mi- 
ne pollano le Piazze renderli inéfpugnabili , ne vi mancano In- 
gegneri i quali preferivono di doverfi contro-minare il terreno 
ad ogni palmo ,e ad una confiderabile dillanza dalla llrada co- 
perta ; potendofi in quella maniera arrcllare il nemico ad ogni 
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paflb , rovinare le fue batterie , rovefciare le Opere , ripeten- 
do quello gioco almeno Tei volte in una profondità di circa 
trenta piedi. 

C APITOLO U LTI MO. 

Della dtfefa della Coutro-fcarpa , Mezzaluna , 
e Bajlioni . 

289. T\ Ovendo necedariamente il nemico alloggiarli nello 
I J fpalto prima di renderli padrone del cammino co- 
perto , e contro-fcarpa , perciò lino dal principio dell’ afledio 
gli adtdiati codruiranno una quantità di Fornelli fotto allo 
fpalto medelimo per fervirfene fecondo il bifogno . Il tempo 
da farli giocare è appunto, quando il nemico tenta di alloggiarli 
fopra lo fpalto rovefciando in quella maniera i fuoi lavori . 
E’ vero che il nemico uferà tutta la diligenza per adicurarfi da 
quelli medelimi Fornelli dentandoli , ma non per quello li por- 
rà al coperto dalle mine , che potranno edere codruite dagli 
adediati al di lotto de' fornelli . 

290. Nella codruzione di quede mine li dovrà avvertire 
che , allorché giocano, non rovefcino il cammino coperto den- 
tro alla foda , ma che la linea della minor refidenza rifguardi 
dalla parte della campagna . Queda cautela è di tanta impor- 
tanza che d dima meglio non fervird delle mine , allorché il 
nemico è alloggiato full’ alto dello fpalto , anzi che metterli 
a rifchio,col rovinare il cammino,coperto di facilitare la drada 
al nemico per difcendere nella foda . 

291. Occupato che abbia 1 ’ affediante lo fpalto , e forma- 
tivi fopra i fuoi alloggiamenti cercherà impadronirli del cam- 
mino coperto. Per deputargli però l’acquido, per quanto è 
potàbile, li formeranno degli alloggiamenti dietro alle traverfe 
del cammino coperto . Quedi alloggiamenti , a cui potranno 
aggiungerti delle traverfe mobili, fèrviranno a ripararti dal fuo- 
co degli adedianti, i quali fituati nell’alto del parapetto battono 
di fianco il cammino coperto . 

292. Mafopratutto fi porranno tutti gli odacoii podibili in 
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quella parte del cammino coperto, che fi giudicherà deftinata dal 
nemico alla difcefa,e paflaggio della folla. Se la foffa farà fecca, 
fi difporranno de’ fornelli per rovefeiare le Opere , e il nemico 
intento al fuo lavoro , e fi faranno giocare fpecialmente nell’at- 
to di effer coltrati ad abbandonare il cammino coperto . 

295. Refo padrone il nemico del cammino coperto tente- 
rà il paflaggio della foffa fino alla mezza-luna . Se la foffa farà 
fecca , lo farà al favore di una firada coperta , fe piena , cer- 
cherà di coprirfi con un riparo , o , come dicono , J t 'palleggia - 
mento formato di palizzate , terra , e fafeine &c. E nell* uno , 
e nell’ altro cafo dovranno gli afsediati sforzarfi di diftruggere 
quelli lavori , fervendofi e del cannone della Piazza , e di op» 
portune fortite . 

294. Per rendere più difficile , e pericololò l’ acquilto della 
mezza-luna dovrà formarli un buon trinceramento della lleffa 
figura della mezza-luna , e che abbia la medefima altezza , cir- 
condato da una foffa di una larghezza fufficiente, in cui, perdu- 
ta la mezza-luna, poffa opporfi un nuovo offacolo al nemico,pri- 
ma che tenti il paflaggio della foffa primaria . Sarebbe ben fat- 
to porre nella foffa di quello trinceramento delle materie com- 
bultibili , fuochi d’ artificio &c. per impedire il nemico nel 
fuo paflaggio , e sloggiarlo dall' alto della breccia formata 
nella mezza-luna . In quello medefimo trinceramento fi piante- 
ranno diverti ordini di palizzate , e fi formeranno delle traverfe 
per refillere fino all’ultimo al nemico , e , dovendo cedere, per 
poterti ritirare fenza confufione . Ciò però non fi faccia , len- 
za prima aver pollo il fuoco ai fornelli per far faltare il trince- 
ramento , e i nemici , che vi fodero fopra fituati . 

295. Rella in ultimo la drfefa de’ ballioni la più importan- 
te di tutte l’altre , perchè ultimo rifugio agli affediati per di- 
fendere la Piazza , o almeno per ottenere un’ onella capitola- 
zione . Formata che fia la breccia nella faccia del ballione , e 
che fi vegga difpollo il nemico all’ affalto , fi dovranno fare 
tutte le difpofizioni per refillere , o almeno vendergli a caro 
prezzo pochi palmi di terreno , in cui full’ alto della breccia 
poffa formarti un piccolo alloggiamento . I cannoni del fianco 
oppollo, benché quali rovinato , qualche fornello ben difpollo , 
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i fuochi d’artificio ufati a tempo , i foldati tutti uniti alla difefà 
di poco terreno contro gliafledianti, che. devono agire allo fco- 
perto , recheranno una perdita confìderabile al nemico . 

2 96. Intanto fi dovrà faticare alla coAruzione di un trince- 
ramento , che confinerà in un interno piccolo bafiione . Con 
quello mezzo verrà a cofiruirfi come una nuova Piazza , che 
averà quali le medefime difefe della prima , e col vantaggio che 
effóndo l’attacco più lontano, e il terreno da difenderli più. ri— 
Aretto la refiAenza ancora farà più forte ,, e più funeAa al 
nemico . 

297, Malgrado queAe , ed altre maniere , che verranno 
fuggente dalle circollanze fulla faccia del luogo , dovrà final- 
mente la Piazza cedere ad un’ armata oftinata ad impadronir- 
fene . Con queAi mezzi fi viene folamente a prolungare l’ alfe- 
dio , e nello Aeflo tempo a far nafeere qualche favorevole con- 
giuntura, che obblighi il nemico ad abbandonare l’imprefa. 
il numero de’ morti , quello de’ feriti v ed ammalati , la. man- 
canza de’ foraggi , la penuria de’ viveri , e delle munizioni , 
la Aagione inoltrata , il timore di un qualche vigorofo foccorfo 
sforzano molte volte il nemico ad abbandonare l’ afiedio di un& - 
Piazza benché attaccata con tutte le regole dell’ arte » 
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Sopra ìa maniera di rendere utili i Fianchi baffi , 
o Caftmatte nella Fortificazione . 

S E fi confiderino attentamente tutte quelle parti , che corti* 
pongono una Piazza fortificata , i fianchi {blamente fono 
le vere linee difèndenti $ le altre , cioè le facce e le cor- 
tine , le linee difefe . Confiflendo pertanto 1’ arte di ben difen- 
dere una Piazza nell* opporre forza a forza , verrà fempre 
per quello capo giudicata imperfetta la Fortificazione , perchè 
l’ offefa del nemico , che afTedia , è fempre fuperiore alla dife- 
fa , in quanto che i fianchi fono le linee più corte , le facce al 
contrario , e le cortine fono le linee più lunghe in qualunque 
Fortezza . 

Per rimediare fe non del tutto, almeno in parte ad un in- 
conveniente di tanta rilevanza , e rendere fe non affatto ine- 
fpugnabile una Piazza , almeno capace di una lunga vigorofa 
refiflenza , hanno ufato molti Ingegneri de fecoli fcorfi co- 
flruire a mezza altezza de’ baflioni de* Fianchi baffi , a cui die- 
dero il nome di Piazze b affé , o Cafemattc , le quali rivellite 
<li muro nel loro terrapieno , e guernite di un buon parapetto 
potettero reggere ai colpi del cannone nemico , e contenervi 
fopra difpolle iirbuon ordine le batterie . Per mezzo de’ fian- 
chi baffi viene ad accrefcerfi quali del doppio il fuoco Bella 
Piazza, onde non è meraviglia^ fe confiderati in quello afpetto 
fi guadagnaiTero nella loro prima origine l’ approvazione degli 
Ingegneri più accreditati , e di unanime confenfo veniffero am* 
meffi per Opere eccellenti nella Fortificazione . 

Perchè però 1’ efperienza , e 1* ufo in feguito han fatto co- 
nofcere, che quelli medefimi Fianchi baffi erano foggetti a mol- 
tiflìmi difetti, e che in vece di produrre quei vantaggi , che fi 
erano fperati nella loro prima invenzione , recavano anzi 
dell’ imbarazzo , e de’difordini molto rilevanti in tempo di 
attedio , furono perciò sbanditi per fempre , come inutili, ed 
anche confiderati perniciofi alla buona difefa di una Piazza . 
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In fatti tra i molti (vantaggi , che arrecano , per addurne 
alcuni,, le Cafematte fono efpofte ai colpi d’ infilata per la po- 
ca altezza, con cui s’innalzano fopra la folla ; in effe i Tol- 
da» , e bombardieri fono efpofti a pericolo troppo evidente 
per l’angudia del loro terrapieno o al cadervi le bombe , o ro- 
vinando parte del muro , che rivede il fianco primario ; e ven- 
gono i primi giorni dell’ affedio refe quali impraticabili. Si 
aggiunga un’ altro inconveniente graviflìmo , ed è , che a ca- 
gione del fumo e del fuoco le batterie del fianco alto reflano 
pregiudicate , ne poffòno metterli fpeditamente in azione . 

Ad onta però di tante eccezioni, per cui le Cafematte 
fono date proscritte dalla Fortificazióne moderna , cerchiamo , 
s’ è poflibile , di renderle utili , eh’ è quanto dire , liberarle da 
quei pregiudizj , e (vantaggi , che abbiamo efpodi , onde re- 
dituite con qualche mutazione al primiero loro decoro appre- 
dino un rilevante fuffidio alle Fortezze affidiate .. 

Con tal mira primieramente dimo opportuno , che fi a f« 
fegni alle Cafematte un’ altra lituazione», e una druttura dif- 
ferente da quella r che finora fi è praticata .. Quedo cambia- 
mento da due cole principalmente dipende . Primo che non 
fieno unite , ma divife dal fianco primario con una foffa Tuffi- 
ci en temente larga , e profonda .. Secondo che fi codruifeano' 
coperte , e a pruova di bomba , onde ne’ loro fotterranei pof- 
fano fituarfi con ficurezza i cannoni 

Si sà per efperienza , che per andare efente da ogni offe- 
fa , che poffa recare una batteria di folto ad un altra , che le 
fiafuperiore, fi ricerca una didanza a undipreflo di 18. pie- 
di; ; dal che potrà preferiverfi quella larghezza , che badi 
alia foffa , che dividerà un fianco dall’altro . La di lei profon- 
dità potrà affegnarfi di 12 in ij piedi al di lòtto del livello del- 
la foffa primaria . Vorrei inoltre chequeda medefim* foffa li 
ammetteffe piena di acqua, acciò le bombe cadendo in uno fpa- 
zio si dretto non produceffero alcun difordine , ma per la mag- 
gior parte rèdaffero fenza effetto fmorzate nell’ acqua . 

Riguardo poi al codruire le Cafematte coperte , e a pruo- 
va di bomba, intendo che i loro fotterranei fieno formati con 
una volt^in centro pieno , fopra cui fi codruirà un buon ter. 
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razzo fenza falli , e fenza rottami limile a quello , di cui fi fervi 
il Marefciallo di Vauban nelle fuc celebri torri baftionate nel 
fortificare il nuovo Brifach . 

Propongo inoltre che quello medefimo terrazza fia guer- 
nito di un buon parapetto , che occupi quali tutta la larghez- 
za della Cafamatta , onde polla fino all’ultimo dell’afledio 
reggere alla pruova del cannone . Lo fpazio rimanente dopo 
il parapetto fervirà a tenervi in buon ordine de’ foldati , i quali 
richiedendolo il bifogno , fi oppongano col mofchetto al ne- 
mico , allorché tenta fpecialmente il palleggio della folla , o 
di attaccare il minatore alla faccia del baflione oppolto , o di 
ftabilirfi nella breccia . Quello medefimo fpazio farebbe bene 
che avcffe un notabile declivio ver fo la folla interna , acciò ca- 
dendo le bombe non fi fermino in eflò , ma precipitino col prò. 
prio pefo nella ftelTa folla . 

1 fianchi , che fono coperti dagli orecchioni , vengono ri* 
putati i migliori , e lo ftefio può dirli riguardo alle Cafematte . 
Pertanto il medefimo orecchione che copre il fianco primario , 
potrà anche fervirc per coprire la Cafamatta . La communica- 
zione della Piazza col fotterraneo della Cafamatta fi ha col 
mezzo di una ftrada fotterranea condotta dalla femigola del 
baftione ; e all’ angolo del fianco vi è una fcala , che ferve ai 
foldati per falire (òpra la Cafamatta , allorché lo efigga il 
bifogno . 

Reda ora che olferviamo , fe dovrà temerli alcun inconve- 
niente, e difordinc a motivo de cannoni fituati ne’ fotterranei 
delle Cafematte . Per quanto rifletto un folo fconcerto po- 
trebbe temerli , ed è, che a cagione del gran fumo, da cui 
verrebbero occupati i detti fotterranei , foffrirebbero i bom- 
bardieri una moleftia graviflima nell’ agire , o almeno pronta- 
mente , e con avvedutezza non potrebbero farli giocare le 
batterie . 

Più volte ho cercato la maniera di liberar® quelle cavità 
fotterranee dal fumo , ed ecco ciò che ne penfo fu tal propo- 
fito . Si formino due condotti , o canali j il primo da collo- 
carli alla femigola del baltione è inferito da una parte in una 
fpccie di recipiente, o vafo , in cui può accenderà del fuoco , 
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acciò il tubo fteffo li rifcaldi , e fi rarefacela 1* ària dentro con- 
tenuta . Termina dall’ altra parte in due branche aperte, che 
dovranno condurli dentro alla Cafamatta dalla parte , che cor- 
rifponde all’ angolo del fianco . 

L’ altro tubo da una parte termina a guifa di cono , o 
campana dafituarfi in un luogo il più commodo del bailione , 
c dall’ altra in due branche aperte da condurli all’ angolo della 
fpalla dentro la cafamatta . Col mezzo di quelli due tubi , » 
canali non fono lontano dai credere , «he verranno liberate lo 
Cafematte dall’ inconveniente del fumo , 

In Fatti allorché farà rarefatta l’ aria nel primo canale , il 
fumo neceflariamente coll’aria contenuto nelle Cafematte do- 
vrà portarti per le due branche aperte ad occupare lo fpazio 
• fuperiore , in cui vi è una fpecie di vuoto f ed ufeirà libera- 
mente per l’ apertura , o sfogatojo fuperiore . Per 1* altro ca- 
nale al contrario vi entrerà dell’ aria nuova ; ed in tal maniera 
verrà ad averti un circolo continuo di aria , che efee col fumo 
<?al primo canale , e di quella, che entra per il fecondo . 

Da tutto ciò non fono lontano dal credere , che le Cafe- 
matte., benché proferi tte generalmente , potifano di nuovo 
ufarfi , purché fi ammettano quei cambiamenti , che fin’ ora 
compendiofamente ho proporti agli Amatori della Fortifica* 
zione moderna « v 
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